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INtroDuzIoNE



Un anno di vita associativa non è solo un anno di vita dell’Associazione.

È un anno di ascolto e di vita vissuta al fianco delle imprese in una fase che impone 
mutamenti profondi nelle strategie, nella gestione, nella stessa cultura aziendale.

Questi cambiamenti – nello scenario da un lato e nelle esigenze delle imprese dall’altro –
richiedono ad Assolombarda di affinare e amplificare la sua capacità di ascolto, 
di interpretazione dei bisogni e di assistenza agli associati. Così come il brusco ritorno 
di attenzione all’economia reale richiama a un impegno ancora più intenso chi, come noi, 
rappresenta le imprese e ne tutela gli interessi.

Sono sfide complesse che implicano, da parte dell’Associazione, la disponibilità 
incondizionata a mettere continuamente in discussione le proprie logiche decisionali, a 
rivedere i propri meccanismi di funzionamento e a ripensare dinamicamente il set dei propri 
‘strumenti di lavoro’. Ma anche ad avere ben saldi valori e principi di riferimento.

Il primo è la consapevolezza del fatto che il cambiamento stesso diventa la costante evolutiva 
dell’Associazione: solo se siamo pronti a variare nel tempo il nostro mix di identità collettiva, 
rappresentanza degli interessi e servizi, infatti, saremo certi di poter offrire a ciascuna 
delle nostre imprese la combinazione più adeguata, momento per momento, rispetto 
alle sue esigenze.

Un altro è la scelta della multidisciplinarità e dell’approccio integrato, olistico, ai bisogni 
degli associati, dettato dalla complessità crescente del contesto competitivo in cui si muovono, 
che a sua volta rende più sfaccettate le situazioni che l’Associazione è chiamata ad affrontare 
per sostenerli.

Il terzo coincide con la volontà di essere protagonisti dei processi evolutivi del territorio 
e di ‘contare’ in quelli del Paese.

Un ulteriore punto fermo è l’identificazione del fare rete come metodo privilegiato di lavoro 
e la volontà di applicarlo a tutto campo: all’interno del Sistema Confindustria, per far crescere 
la capacità di rappresentanza degli interessi delle imprese e di risposta ai loro bisogni 
ottimizzando l’uso delle risorse e valorizzando le eccellenze; sul territorio, per innalzarne 
il livello di competitività unendo gli sforzi dei tanti soggetti che vi operano; a un livello ancora 
più ampio, per avere un peso maggiore rispetto alle scelte che dovranno portare a un nuovo 
ciclo di sviluppo per il Paese, combinando il potenziale di più territori.

Due su tutti, però, sono i pilastri del nostro agire. Uno è la consapevolezza che fare 
rappresentanza è sempre meno sollecitare e chiedere, e sempre più proporre e fare insieme. 
Ed è questa l’attitudine con cui ci rivolgiamo ai nostri interlocutori.

L’altro è la consapevolezza che le imprese sono prima di tutto organismi fatti di persone, 
e che mai come oggi quello dell’imprenditore è un mestiere difficile e carico di responsabilità. 
Per questo sentiamo forte la necessità e l’urgenza di fare tutto il possibile perché i nostri 
associati non provino mai la sensazione di essere lasciati soli.

Alberto Meomartini Antonio Colombo



l’assoCIazIoNE



tra le organizzazioni imprenditoriali 
più antiche d’Italia (rifondata il 25 giu- 
gno 1945 da 54 soci), assolombarda è 
l’associazione delle imprese industriali e 
del terziario che operano nelle province di 
Milano, lodi e Monza e Brianza: 5.512 
aziende, nazionali e internazionali, pic-
cole medie e grandi, produttrici di beni 
e servizi in tutti i settori, per un totale di 
307.512 dipendenti sul territorio 
e altre centinaia di migliaia nel resto del 
Paese e nel mondo.
Per dimensioni è l’associazione più rap-
presentativa del sistema Confindustria, 
nel cui ambito è tra le pochissime ad 
avere una competenza sovra-provinciale.

l’interesse di questo insieme di imprese è 
il valore che qualifica assolombarda e che 
la differenzia rispetto agli altri soggetti, ed 
è il perno su cui poggia la sua attività. si 
tratta di un interesse collettivo che è parte 
dell’interesse generale del Paese.
l’essenza prima di assolombarda è la 
tutela di questo interesse collettivo, il cui 
rilievo all’interno dell’interesse generale 
è commisurato alla considerazione di cui 
gode l’associazione e all’autorevolezza 
che essa è in grado di esprimere verso 
le imprese associate e potenzialmente as-
sociabili, verso il sistema Confindustria e 
verso i soggetti esterni ‘influenti’ a livello 
locale e nazionale.

Relazione Attività Assolombarda 2011

l’identità

Per dimensioni 
Assolombarda 
è l’associazione 
più rappresentativa 
del Sistema 
Confindustria, 
nel cui ambito 
è tra le pochissime 
ad avere 
una competenza 
sovra-provinciale.

l’identità

l’IDENtItà

11



LA GOVERNANCE

12

la struttura di governo di assolombarda 
garantisce la rappresentatività delle aziende 
nei momenti decisionali. Ne fanno parte:
• il Comitato di Presidenza. riunito 8 
volte nel 2011, è l’organo finalizzato ad 
assicurare uno stretto coordinamento delle 
attività delegate dal Presidente;
• il Consiglio direttivo (34 componenti 
effettivi e 19 invitati). Con 5 riunioni all’atti-
vo, è l’organo ristretto che, nell’ambito del-
le direttive dell’assemblea e della Giunta, 
stabilisce l’azione a breve termine dell’as-
sociazione e propone piani per la sua atti-
vità nel medio-lungo periodo;
• la Consulta dei Presidenti dei 
Gruppi Merceologici. organo di rac-
cordo tra la base associativa e il Presidente 
dell’associazione, si è riunito 4 volte nel 
corso dell’anno;
• la Giunta (149 componenti effettivi e 
25 invitati). organo di governo che ha il 
compito di curare il conseguimento dei fini 
statutari, ha all’attivo 5 riunioni;

• l’Assemblea. organo in cui viene ga-
rantita l’espressione di tutte le attività mer-
ceologiche e di tutti gli orientamenti degli 
associati, il 13 giugno ha approvato le 
linee programmatiche biennali dell’asso-
ciazione.
sono organi dell’associazione anche il 
tesoriere (organo politico con ruolo di 
vigilanza), i Probiviri (organo di controllo 
etico-giuridico) e il Collegio dei Revisori 
contabili (organo di controllo contabile).
Il Presidente rappresenta l’associazione; 
per la sua elezione, la Giunta elegge una 
Commissione di Designazione con il com-
pito di effettuare la più ampia consultazio-
ne degli associati.
sotto l’indirizzo del Presidente, il diretto-
re Generale gestisce l’associazione e il 
suo funzionamento, sovrintende alla struttu-
ra operativa e partecipa alle riunioni di tutti 
gli organi associativi.
Il Presidente affida ai Vice Presidenti elettivi 
deleghe su progetti e aree di attività.

GlI orGaNI
Gli oRGAni

La struttura di governo
di Assolombarda 

garantisce 
la rappresentatività 

delle aziende 
nei momenti 
decisionali.



Il suPPorto CoNosCItIVo aI ProCEssI 
DECIsIoNalI

Per i componenti degli organi i settori e le 
aree di assolombarda realizzano diversi 
strumenti informativi funzionali ai pro-
cessi decisionali e all’esercizio della rappre-
sentanza:
• Comunicazioni flash (11 numeri nel 
2011). Propone informazioni e aggiornamenti 
sulla vita dell’associazione e del sistema, 
sull’andamento delle attività strategiche di rap-
presentanza e di lobby, sulle ‘macro’ novità 
normative e i loro effetti sul sistema produttivo, 
sulle novità rilevanti relative al contesto esterno 
(economia, lavoro, politica, territorio) e sugli 
eventi futuri più significativi;
• nota economica (11 numeri nel 2011). 
Fotografa la situazione dello scenario macro-
economico a livello mondiale, europeo, nazio-
nale e locale, soffermandosi di volta in volta 

sui ‘temi caldi’ dal punto di vista congiunturale 
ed evidenziando gli indicatori più significativi 
rispetto ai fenomeni e ai processi in corso;
• nota sull’attualità sindacale e del 
lavoro (13 numeri nel 2011). Propone ag-
giornamenti sugli sviluppi normativi più rile-
vanti, sulla scena sindacale, sull’andamento 
delle trattative dei diversi contratti e sulla situa-
zione a livello locale;
• Assolombarda sui giornali (8 numeri 
nel 2011). rassegna integrale della presenza 
di assolombarda sui media, evidenzia la visi-
bilità dell’associazione, delle sue azioni e dei 
suoi protagonisti rispetto a tematiche di inte- 
resse sia nazionale che locale;
• Instant survey (5 nel 2011) finalizzate a 
rilevare il sentiment della governance associa-
tiva rispetto all’andamento dell’economia.

Relazione Attività Assolombarda 2011

Presidente

Vice Presidenti elettivi

Vice Presidenti di diritto

Consigliere Incaricato
Centro studi

tesoriere

Consiglieri Incaricati

Progetti

Alberto Meomartini (saipem s.p.a.)
scuola, Formazione e università

Giuliano Asperti (PM Group s.p.a.)
territorio e Infrastrutture

Giorgio Basile (Isagro s.p.a.)
Finanza, Diritto d’Impresa e Fisco

nicolò Codini (Disa Diesel s.p.a.)
Credito

Alessandro Spada (VrV s.p.a.)
organizzazione, sviluppo associativo, organizzazione zonale 

e associazioni collegate

Carlo Bonomi (Extra.it s.r.l.)
ricerca, Innovazione e agenda digitale
Antonio Calabrò (Pirelli & C. s.p.a.)

legalità, Cultura d’Impresa e responsabilità sociale
Giuseppe Castelli (Perfetti Van Melle s.p.a.)

relazioni Internazionali
Gian Francesco imperiali (abb s.p.a.)

relazioni industriali e affari sociali

Arturo Artom (Muvis s.r.l.)
Fuori Expo

Adriana Mavellia (GC Governance Consulting s.r.l.)
Marketing, sviluppo e Promozione Immagine assolombarda

Giovanni Milesi (Vernici Egidio Milesi s.p.a.)
ricerca sul futuro della Piccola Impresa

Roberto testore (Fante s.r.l.)
sicurezza, Energia e ambiente

Stefano Venturi (Hewlett Packard Italiana s.r.l.)
semplificazione

luigi lucchetti (sinpar s.r.l.)
Alvise Biffi (secure Network s.r.l.)

Umberto Quadrino (IEo–Istituto Europeo di oncologia s.r.l.)
Centro studi

Antonio Zoncada (t.C.a. s.p.a.)

la squadra di Presidenza – deleghe e incarichi

la GOVERNaNCE
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Per definire e approfondire gli ambiti 
d’azione delle deleghe ricevute dal Pre-
sidente, i Vice Presidenti elettivi e il Con-
sigliere Incaricato per il Centro studi si 
avvalgono di Comitati tecnici formati da 
componenti scelti in modo da assicurare 
anche un’adeguata rappresentanza delle 
imprese. Di Comitati analoghi possono 
avvalersi anche singoli Consiglieri quan-
do il Consiglio Direttivo abbia attribuito 
loro incarichi specifici e temporanei.
Nel 2011 i Comitati tecnici Energia, Fi-
nanza, Fisco, relazioni industriali e affari 
sociali, relazioni internazionali, ricerca 
innovazione e agenda digitale, scuola 
formazione e università, e territorio e in-
frastrutture – che resteranno in carica fino 

a giugno 2013 – hanno tenuto, comples-
sivamente, 19 riunioni.
rispetto ai diversi ambiti e temi di com-
petenza, la loro azione si è articolata su 
diversi piani: l’approfondimento del po-
sizionamento dell’associazione, anche 
attraverso il confronto con testimonial 
autorevoli su focus tematici specifici; la 
definizione a livello strategico di spunti 
e indicazioni che la struttura ha il compi-
to di tradurre operativamente in progetti, 
servizi e iniziative a favore delle impre-
se associate; la proposta di politiche e 
iniziative specifiche, da realizzare anche 
con il coinvolgimento di partner esterni, 
e l’attivazione di relazioni funzionali al 
raggiungimento di questo obiettivo.

le imprese associate partecipano alla 
vita associativa attraverso:
• i Gruppi Merceologici (GM) che 
raggruppano le imprese per settori di ap-
partenenza e ne supportano le istanze 
(cfr. §§ 4.1 e 12.1);
• l’organizzazione Zonale (oz) che 
è attenta ai problemi del territorio e ai 
rapporti con le amministrazioni locali 
(cfr. §§ 4.2 e 12.2);
• la Piccola impresa (PI) che evidenzia 
le esigenze specifiche delle imprese più 
piccole (cfr. § 12.3);
• il Gruppo Giovani imprenditori 
(GGI) che raccoglie gli stimoli dei soci 
più giovani e li guida nel confronto sulla 

cultura d’impresa (cfr. § 12.4).
le Componenti svolgono in via priori-
taria due tipologie di attività: quella 
istituzionale, affidata ai rispettivi or-
gani (descritta nei paragrafi seguenti) e 
quella progettuale, volta a esplorare 
nuovi possibili ambiti di intervento di 
assolombarda, a sperimentare – con il 
supporto della struttura dell’associazione 
– modalità innovative di erogazione dei 
servizi, a sviluppare e consolidare part-
nership con soggetti esterni, a rappresen-
tare assolombarda in una molteplicità di 
contesti, a concorrere alla valorizzazione 
dell’azione associativa sul territorio (cfr. 
§§ 3.7, 4.2 e 23.1).

I CoMItatI tECNICI

lE CoMPoNENtI
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i CoMitAti teCniCi

le CoMPonenti

I Vice Presidenti 
elettivi e il 

Consigliere Incaricato 
per il Centro Studi si 

avvalgono di Comitati 
Tecnici composti in 

modo da assicurare 
un’adeguata 

rappresentanza 
delle imprese.

Le Componenti 
 svolgono due 

tipologie di attività: 
quella istituzionale, 
affidata ai rispettivi 

Organi, e quella 
progettuale.



le 6 Assemblee di Zona organizzate tra 
marzo e aprile hanno eletto i Consigli di zona 
per il biennio 2011-2013. Nella loro parte 
pubblica, le assemblee hanno rappresentato 
momenti di confronto e dibattito con altri at-
tori sociali, economici e istituzionali locali, su 
vari temi: il governo del territorio, la respon-
sabilità sociale dell’impresa, la green econo-
my, le politiche industriali a scala locale, la 

legalità, le infrastrutture.
Con l’obiettivo di ampliare il più possibile la 
partecipazione delle imprese alla vita asso-
ciativa, le riunioni dei Consigli (23 nel 2011) 
hanno previsto in tutte le zone la parteci-
pazione di imprenditori o manager ‘invitati’ 
(complessivamente 38 persone), interessati a 
confrontarsi con i colleghi e a dare il proprio 
contributo di idee.

l’orGaNIzzazIoNE zoNalE

Relazione Attività Assolombarda 2011

I GruPPI MErCEoloGICI
le 4 Assemblee non elettive del 2011 
(Gruppo Merceologico aziende Videofono-
grafiche, Gruppo Mercelogico servizi per la 
Comunicazione di Impresa, Gruppo Merceo-
logico sistema Moda e Gruppo Merceologico 
terziario Innovativo) e le 81 riunioni dei Con-
sigli dei 18 Gruppi Merceologici (una media 
di circa 5 riunioni per Gruppo) hanno rappre-
sentato occasioni utili sia per rilevare i fabbi-
sogni dei diversi settori, sia per raccogliere le 
loro istanze di rappresentanza, espresse dai 
rispettivi eletti.
Grazie all’intervento di esperti dell’associazione 
e a numerose testimonianze imprenditoriali mi-
rate sui diversi temi di volta in volta all’ordine 
del giorno (EXPo, mercato del lavoro, educa-
tion, formazione finanziata, salute e sicurezza 
sul lavoro ecc.), le riunioni hanno permesso di 
fornire ai Consiglieri e alle loro imprese tutti 
gli elementi conoscitivi necessari per operare al 
meglio negli specifici campi di appartenenza, 
oltre che per esercitare l’azione di rappresen-
tanza nel modo più efficace.

lo stesso obiettivo ha caratterizzato l’attività 
per progetti realizzata dai Gruppi Merceo-
logici e la costituzione di numerosi gruppi di 
lavoro tematici che, nel 2011, hanno organiz-
zato oltre 40 riunioni.
In linea con le previsioni statutarie, i Presidenti 
dei Consigli dei Gruppi Merceologici, i Vice 
Presidenti e i Membri aggiunti di Giunta hanno 
continuato a rappresentare il trait d’union tra la 
base del sistema di rappresentanza associativo 
(i Gruppi Merceologici, appunto) e gli organi 
dell’associazione.
Inoltre, nell’ambito delle 4 riunioni che la Con-
sulta dei Presidenti dei Gruppi Merceologici ha 
tenuto nel 2011 in concomitanza con il Consi-
glio Direttivo dell’associazione, ciascun Presi-
dente dei GM ha avuto modo di presentare le 
attività, i progetti e le particolarità del proprio 
Gruppo, in modo da stimolare la creazione 
di sinergie inter-gruppo e la cross fertilization 
tra settori affini, anche attraverso una cono-
scenza più approfondita delle rispettive aree 
di business.
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la PICCola IMPrEsa

Il GruPPo GIoVaNI IMPrENDItorI

la presenza del Presidente della Piccola Impre-
sa nel Comitato di Presidenza e nel Consiglio 
Direttivo di assolombarda, e quella – insieme 
al Vice Presidente – nella Giunta dell’associa-
zione, rappresentano occasioni di partecipa-
zione attiva alla vita associativa, mettendo a 
disposizione degli organi e dei loro vertici i 
contributi raccolti nell’ambito del Consiglio Di-
rettivo (8 riunioni nel 2011) e del Comitato (5 
riunioni nel 2011) della Piccola Impresa. 
Inoltre, ai lavori del Consiglio Direttivo della 
Piccola Impresa partecipano i rappresentanti 
della PI nel Consiglio Direttivo dell’associazio-
ne e nei Comitati tecnici territoriali, regionali 
e nazionali, in modo da garantire un collega-
mento sistematico e un interscambio reciproco 
di istanze e di aggiornamenti sull’andamento 
delle rispettive attività.
Il Comitato Piccola impresa, formato dai 
rappresentanti delle piccole imprese eletti nei 
Consigli dei Gruppi Merceologici, rappresenta 
un ambito di contatto e confronto tra istanze 
settoriali diverse, ma accomunate dalla di-

mensione aziendale. Nel 2011 il Comitato 
ha eletto il Consiglio Direttivo PI per il biennio 
2011-2013 e ha organizzato incontri di ap-
profondimento su temi (credito, internaziona- 
lizzazione, politica industriale, diffusione della 
cultura d’impresa ecc.) di particolare interesse 
per le piccole imprese.
Il Consiglio direttivo della Piccola im-
presa, a sua volta, ha svolto un ruolo di regia 
e di coordinamento delle attività sfociate nei 
Comitati tematici e, nel complesso, dell’attività 
della Piccola Impresa in generale (in partico-
lare con raccolta dei feedback dei rappresen-
tanti della PI nei Comitati tecnici e nei Gruppi 
di lavoro). Nel 2011 ha rivolto un’attenzione 
particolare alla preparazione della partecipa-
zione ai focus group costituiti nell’ambito delle 
“assise Confindustria e Piccola Industria di Ber-
gamo”, anche per portare il contributo della 
Piccola Impresa di assolombarda al Comitato 
regionale Piccola Impresa e alla Piccola Indu-
stria nazionale.

Il Gruppo Giovani Imprenditori di assolom-
barda tende a concentrarsi su tematiche ‘sus-
sidiarie’ rispetto a quelle storicamente presi-
diate dall’associazione, assumendo un ruolo 
di think tank associativo rivolto soprat-
tutto alle nuove espressioni dell’imprenditoria 
(startup, acceleratori di impresa ecc.).
attraverso la presenza del suo Presidente nel 
Comitato di Presidenza, nel Consiglio Diretti-
vo e nella Giunta, il Gruppo partecipa attiva-
mente alla vita istituzionale dell’associazio-
ne. le riunioni degli organi rappresentano 
infatti occasioni per portare all’attenzione dei 

vertici associativi i contributi di idee raccolti 
negli incontri del Consiglio direttivo del 
Gruppo Giovani, spesso allargati ai parteci-
panti alle Commissioni tematiche istituite dal 
Gruppo Giovani nazionale.
la trasversalità del Gruppo Giovani Impren-
ditori dal punto di vista settoriale permette 
di creare, attraverso la presenza di alcuni 
soci nei Consigli dei Gruppi Merceologici, 
un collegamento tra le rappresentanze di 
comparto e il Gruppo stesso, propedeutico 
alla progettazione e alla realizzazione di 
iniziative comuni.
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la fase economica impone alle im-
prese di ridisegnare le strategie, di 
rivedere le logiche e le modalità di gestione, 
di cambiare mercati e, perfino, di mettere in 
discussione la loro stessa cultura aziendale.
la crisi determina un ritorno di at-
tenzione all’economia reale che ricol-
loca l’impresa al centro della considerazio-
ne generale, come motore di creazione di 
valori economici e sociali.
il territorio è sempre meno una mera 
collocazione geografica e sempre più un 

sistema vitale, pulsante e articolato, 
che implica nuove modalità di presenza, di 
relazione, di partecipazione.
Queste tendenze – solo in parte nuove, ma 
che vanno assumendo proporzioni sempre 
più significative – impongono ad assolom-
barda un processo di riflessione continua 
sull’attualità della propria visione, dei propri 
processi decisionali, delle proprie logiche 
di funzionamento e dei propri strumenti ri-
spetto alle sfide da affrontare. E, a valle, la 
disponibilità a rimetterli in discussione.

a fronte della scelta di cambiamento assunta 
da assolombarda, restano un punto fermo le 
sue linee di azione. l’associazione:
• tutela gli interessi delle imprese as-
sociate nel rapporto con le istituzioni e la 
Pubblica amministrazione, il mondo politico 
e sindacale, la società civile nelle sue diverse 
espressioni, in tutte le sfere che influiscono sul 
sistema produttivo;
• favorisce il progresso degli associati, 
sia fornendo servizi specialistici di informazio- 
ne e assistenza su tutti gli aspetti strategici e 
gestionali della vita aziendale, sia promuoven-
do la solidarietà e la collaborazione reciproca 
tra imprese;

• promuove lo sviluppo dell’industria 
e dell’imprenditorialità sul territorio.
allo stesso modo, resta un punto fermo la con-
sapevolezza che il mix di identità collet-
tiva, rappresentanza degli interessi e 
servizi di cui è ‘fatta’ l’Associazione 
deve variare nel tempo per fare in modo 
che ciascuna impresa possa, in qualunque 
momento, ottenere la combinazione più ade- 
guata rispetto alle sue esigenze.
E resta un punto fermo la volontà di asso- 
lombarda di essere protagonista, con e 
per le imprese associate, dei processi 
evolutivi del territorio e parte integrante e 
propositiva di quelli del Paese.

trE BuoNE raGIoNI 
PEr CaMBIarE

I PuNtI FErMI

tRe BUone RAGioni 
PeR CAMBiARe

La fase economica 
impone alle imprese 
di ridisegnare le 
strategie, la crisi 
determina un ritorno 
di attenzione 
all’economia reale 
e il territorio è sempre 
più un sistema vitale.

i PUnti FeRMi

L’Associazione tutela 
gli interessi delle 
imprese associate, 
ne favorisce 
il progresso e 
promuove lo sviluppo 
dell’industria e 
dell’imprenditorialità 
sul territorio.
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il CAMBiAMento
CoMe CoStAnte

eVolUtiVA

Un Anno 
‘di tRAnSiZione’

Un’associazione 
che sa innovare e 

rinnovarsi 
esprime nel modo 

più efficace la 
volontà di tener 

fede alla propria 
missione.

Il 2011 ha visto  
l’Associazione  

affrontare passaggi 
cruciali, dare corpo  

a cambiamenti 
organizzativi 

sostanziali, sviluppare 
 nuovi approcci e  

consolidare modalità di 
lavoro innovative.

sulla scorta di queste riflessioni, assolom-
barda ha imboccato da tempo un percor-
so di trasformazione volto a modifica-
re profondamente il suo modo di agire e di 
interagire con le imprese associate, con gli 
stakeholder esterni e con il territorio.
alla sua base, la consapevolezza che 
un’associazione imprenditoriale concepita 
in modo ‘tradizionale’ (come erogatore di 
risposte alle domande avanzate dalle im-
prese, o come fornitore di soluzioni ai pro-
blemi segnalati dalle aziende) non solo in 
termini relativi non è più funzionale rispetto 
alle esigenze del cliente-impresa, ma arriva 
in termini assoluti a perdere senso e signifi-
cato. Può continuare a esistere riproducen-
do e riproponendo un modello superato, 
accontentandosi di navigare ai margini del 

panorama associativo e del proprio conte-
sto di riferimento, ma tradisce se stessa e le 
imprese che ne fanno parte.
al contrario, un’associazione che sa 
innovare e rinnovarsi, in un processo 
costante di sintonizzazione della propria vi-
sione e del proprio metodo di lavoro rispet-
to alle diverse variabili del contesto in cui 
opera, esprime nel modo più efficace 
la volontà di tener fede alla propria 
missione. E, in più, si fa promotrice del 
processo di rinnovamento più ampio che 
l’intero sistema della rappresentanza im-
prenditoriale è chiamato ad affrontare, 
esplorando nuove vie e nuovi terreni dell’a-
gire associativo e sperimentando modalità 
di intervento innovative, replicabili anche 
in realtà differenti.

Quello che assolombarda sta affrontan-
do è un processo graduale e ‘a- 
perto’, di cui è impossibile identificare 
un punto d’inizio e sarebbe insensato, 
per definizione, fissare un momento con-
clusivo. un processo in cui è presente – 
come in ogni cambiamento voluto e non 
subito – la consapevolezza dell’assunzio-
ne del rischio di ‘sbagliare’, ma anche 

quella del fatto che l’inerzia è un errore 
certo, e non solo possibile.
Di questo ‘cantiere permanente’, il 2011 
è una sorta di ‘anno simbolo’, per-
ché ha visto l’associazione affrontare 
alcuni passaggi cruciali, dare corpo a 
cambiamenti organizzativi sostanziali, 
sviluppare nuovi approcci e consolidare 
modalità di lavoro innovative.

Il CaMBIaMENto CoME 
CostaNtE EVolutIVa

uN aNNo ‘DI traNsIzIoNE’
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alla base del percorso di cambiamento im-
boccato da assolombarda c’è una visione 
nuova dell’impresa, che supera ampia-
mente il concetto di azienda come semplice 
‘somma di esigenze e di bisogni’ per arri-
vare all’idea dell’impresa-organismo 
che vive solo se il complesso dei suoi ‘organi 
vitali’ – le funzioni aziendali – funziona in 
modo organizzato e coordinato.
Conseguenza inevitabile di questa concezio-
ne è la scelta dell’approccio integrato, 
olistico, all’interlocutore azienda: una 
scelta che impone all’associazione di lasciar-
si alle spalle una visione di sé come ‘insieme 
di competenze specialistiche di eccellenza’ 
per adottare una modalità di intervento 
multidisciplinare e ‘ad assetto variabile’, 
capace di volta in volta di attivare il mix di 
strumenti – competenze, esperienze, relazio-
ni ecc. – più adeguato a fare in modo che 
quello che l’azienda considera un problema 
specifico possa trasformarsi in un’occasione 
di business, di crescita e di sviluppo a tutto 

tondo. Da solutore di problemi, l’Associa-
zione diventa generatore e moltipli-
catore di opportunità per le imprese.
In parallelo, è cresciuta all’interno di as-
solombarda la consapevolezza che – se 
l’azione di rappresentanza e di lobby non 
può che continuare a fondarsi sulla ricerca 
della sintesi degli interessi imprenditoriali di 
cui l’associazione è portatrice e promotrice 
– ogni impresa è unica e diversa da 
tutte le altre: nel dialogo con l’associato 
la scelta non può che essere, quindi, quella 
della valorizzazione della sua specificità.
Questa lettura del soggetto impresa porta 
assolombarda a instaurare un rapporto 
diretto associazione-associato, che non 
si esaurisce in occasione dell’erogazio-
ne di un servizio o della partecipazione 
dell’azienda a un particolare momento 
della vita associativa, ma implica uno 
sforzo sistematico in termini di ascolto, 
accompagnamento, stimolo, pro-
posta e sollecitazione di feedback. 

Come si è visto, l’approccio integrato 
all’impresa concepita come organismo 
vitale induce assolombarda a adottare la 
multidisciplinarità – che la vede mettere 
in rete le diverse competenze presenti al 
suo interno – come modalità di intervento 
nei confronti delle aziende associate.
anche in termini di metodo più generale, 
Assolombarda identifica nel ‘fare 
rete’ la modalità privilegiata di la-
voro rispetto ai mutamenti in corso sul 
piano economico, sociale e politico, e lo 
adotta con sistematicità nelle diverse de-
clinazioni del proprio agire.
all’interno del Sistema Confindu-
stria, infatti, mettere in comune le com-
petenze di più associazioni significa far 
crescere la capacità di rappresentanza 
degli interessi della base associativa e 
quella di risposta ai suoi bisogni, otti-
mizzando l’uso delle risorse e valoriz-

zando le eccellenze.
al livello locale, unire gli sforzi di più 
soggetti attivi sul territorio permette di 
concorrere in modo efficace a innalzare 
ulteriormente il livello di competitività di 
un’area che già oggi rappresenta un pun-
to di forza nel panorama nazionale.
In un ambito sovra-locale, aggregare 
il potenziale di più territori significa ave-
re maggior peso rispetto alle scelte che 
devono e dovranno portare a un nuovo 
ciclo di sviluppo economico e sociale per 
il Paese.
Non a caso, del resto, lo stesso ‘fare 
rete’ – tra imprese, ma anche con altri 
soggetti – è la modalità di azione 
che Assolombarda suggerisce di 
adottare agli associati per affron-
tare il mercato, come leva di competi-
tività, come strumento di crescita e come 
generatore di occasioni di business.

uNa VIsIoNE NuoVa 
DEll’IMPrEsa

Il MEtoDo: FarE rEtE

UnA ViSione nUoVA 
dell’iMPReSA

il Metodo: 
FARe Rete

Da solutore 
di problemi, 
l’Associazione 
diventa generatore 
e moltiplicatore 
di opportunità 
per le imprese.

Assolombarda 
identifica nel ‘fare 
rete’ la modalità 
privilegiata di lavoro 
rispetto ai mutamenti 
in corso e lo adotta 
con sistematicità nelle 
diverse declinazioni 
del proprio agire.

ASSoloMBARdA
IN pROGREss
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Il territorio è la ‘vocazione’ di assolombarda.
Per la sua connotazione territoriale, infatti, 
e in base alla convinzione che l’area in cui 
opera meriti una considerazione particolare 
nelle scelte nazionali, l’associazione è par-
ticolarmente attenta all’ambito locale nelle 
sue diverse componenti. E lo è tanto più per 
il fatto che, nella commistione di globale e 
locale che caratterizza questi anni, cresce la 
competizione tra singole aree per l’attrazio-
ne di investimenti e iniziative imprenditoriali.
Per questo l’Associazione concorre 
allo sviluppo delle variabili che de-
terminano la competitività del terri-
torio, convinta che nella dimensione locale 
le imprese debbano poter trovare in misura 
crescente l’offerta complessiva di fattori ec-
cellenti per competere: risorse umane ade-
guatamente formate e professionalità pre-
giate, infrastrutture moderne, comunità della 
conoscenza che interagiscano con il sistema 
produttivo, una finanza e un credito dispo-
nibili a comprendere e sostenere il rischio 
imprenditoriale, un fisco trasparente e non 
vessatorio, una Pubblica amministrazione 
capace di passare dal dogma delle proce-
dure alla cultura dei risultati, politiche locali 
capaci di fare sistema.
assolombarda promuove questa visione 

sistemica dello sviluppo imprenditoriale at-
traverso il dialogo e la collaborazione con 
i suoi interlocutori e la promozione di politi-
che che consentano uno sviluppo equilibra-
to dei fattori economici, sociali, territoriali e 
ambientali: politiche che partano dalla ne-
cessità di far crescere la qualità della vita 
delle città e del territorio e il benessere di chi 
ci abita e lavora, per aprire nuove possibili-
tà di sviluppo sostenibile, di occupazione e 
di attrazione di investimenti e di talenti.
Questo implica anche una modalità di la-
voro che moltiplica le occasioni di contatto 
diretto dell’associazione con il territorio, at-
traverso:
• l’implementazione delle visite alle im-
prese associate presso le loro sedi;
• il ‘decentramento’ di alcune atti-
vità di servizio (ad esempio, gli incontri 
informativi);
• la proposta di un numero crescente di 
iniziative di respiro più ampio extra 
muros;
• il coinvolgimento crescente del-
le imprese associate – e in particolare 
degli imprenditori che ricoprono cariche as-
sociative – nelle relazioni attivate con 
gli interlocutori locali, e nelle attività di 
rappresentanza sul territorio.

Il tErrItorIo 
CoME VoCazIoNE

il teRRitoRio
CoMe VoCAZione

L’Associazione 
concorre allo sviluppo 

 delle variabili che 
determinano 

la competitività 
del territorio, convinta 
che nella dimensione 

locale le imprese 
debbano poter 
trovare fattori  
eccellenti per  

competere.
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Nella seconda metà del 2011 assolom-
barda ha affrontato un cambiamento 
organizzativo sostanziale, ridefinendo 
il ruolo, le competenze e le modalità di in-
tervento dei Gruppi Merceologici (cfr. §§ 
2.3.1 e 12.1), e la loro collocazione con 
riferimento alla struttura operativa, man-
tenendone e addirittura sviluppandone la 
coerenza con le previsioni statutarie.
Dalla focalizzazione sulle tematiche sinda-
cali e contrattuali (affidata a sua volta a 
un settore dedicato, data la delicatezza 
e la complessità dell’area di intervento), i 
Gruppi sono divenuti il ‘luogo’ di svi-
luppo della progettualità dell’As-
sociazione rivolta ai diversi comparti a 
cui fanno capo le imprese associate (cfr. § 
9.3). una progettualità che i Gruppi stessi 
sono chiamati a declinare valorizzando le 
specificità e le peculiarità di ciascun setto-
re, ma ancor più in una logica interset-
toriale e di filiera, individuando ambiti 
di interesse e di intervento comuni, obietti-
vi condivisi, possibili sinergie.

Perché i Gruppi Merceologici possano svi-
luppare tutto il potenziale insito in questa 
nuova configurazione, assolombarda ha 
dedicato alle attività di segreteria e di sup-
porto dei Gruppi stessi un pool di 5 fun-
zionari con una professionalità specifica, 
caratterizzata da una competenza conso-
lidata sotto il profilo organizzativo-statuta-
rio, da una conoscenza approfondita dei 
diversi settori produttivi e da una spiccata 
attitudine relazionale.
la stessa task force, inoltre, svolge una 
funzione di cerniera volta a migliorare la 
relazione tra la singola impresa associata 
e assolombarda:
• personalizzando il rapporto e professio-
nalizzando l’attività di customer care;
• qualificando e sviluppando i flussi infor-
mativi in entrata e in uscita, in modo da 
trasferire agli stessi Gruppi Merceologici il 
sentiment della base associativa e indica-
zioni utili a indirizzare l’attività progettua-
le verso gli ambiti e i temi considerati più 
strategici dalle imprese dei diversi settori.

alcune azioni realizzate da assolombar-
da nel 2011, attinenti a diverse sfere, 
esemplificano in modo particolarmente 
significativo la scelta del cambiamento 

come strategia di fondo dell’associazio-
ne e l’assunzione del ‘fare rete’ e della 
multidisciplinarità come metodi privile-
giati di lavoro.

I ‘NuoVI’ GruPPI 
MErCEoloGICI 

i ‘nUoVi’ GRUPPi
MeRCeoloGiCi

I Gruppi sono divenuti 
il ‘luogo’ di sviluppo 
della progettualità 
dell’Associazione 
rivolta ai diversi 
comparti a cui fanno 
capo le imprese 
associate.

dAllA StRAteGiA
All’AZione
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se il territorio è la vocazione di assolombar-
da, l’organizzazione zonale (cfr. §§ 2.3.2 
e 12.2) è la Componente dell’associazione 
per cui il rapporto con il territorio stesso rap-
presenta in assoluto l’attività core.
Da qui, lo sviluppo di un’azione a 360 gra-
di che porta Assolombarda sempre più 
vicino alle imprese, ma anche a tutti quei 
soggetti e a quegli ambiti dai quali dipen-
dono scelte di carattere locale che incidono 
fortemente sulla competitività dell’area in cui 
l’associazione opera e sulla sua capacità di 
attrarre investimenti e risorse qualificate.
se l’organizzazione di incontri e ini-
ziative decentrate (cfr. § 12.2.1) è un’at-
tività più che consolidata dell’organizzazio-
ne zonale, rappresentano elementi di novità 
la numerosità e la varietà degli interventi, 
oltre al metodo di lavoro posto alla base di 
questo impegno, che ha visto diventare sem-
pre più sistematico il rapporto con le diverse 
articolazioni della struttura di assolombarda 
(settori e aree) e quello con le altre Com-
ponenti dell’associazione (GM, PI, GGI), in 
una logica matriciale che intreccia le speci-

ficità territoriali con quelle settoriali e dimen-
sionali delle imprese.
lo stesso tipo di sinergia ha caratterizzato 
in misura incisiva anche l’attività proget-
tuale dell’organizzazione zonale (cfr. § 
12.2.4), che a sua volta ha dato un forte 
impulso al processo di radicamento dell’as-
sociazione sul territorio, anche grazie alle 
collaborazioni sviluppate con una molteplici-
tà di soggetti attivi in ambito locale.
Inoltre è decisamente decollata, nel 2011, 
l’azione volta a sviluppare e consolidare il 
rapporto con gli enti e gli attori del 
territorio (cfr. § 12.2.2), sia attraverso in-
contri diretti con i rappresentanti istituziona-
li, sia mediante la partecipazione a tavoli di 
lavoro e di confronto a livello comunale e 
sovra comunale.
Nel complesso, l’impegno rivolto al terri-
torio ha trovato riscontro sia nel coinvolgi-
mento attivo di un numero sempre maggio-
re di imprenditori e manager delle imprese 
associate nelle diverse iniziative, sia nella 
presenza crescente di assolombarda sulla 
stampa locale.

l’esperienza più emblematica della scelta 
di assolombarda di adottare un approccio 
multidisciplinare a fronte di una visione inte-
grata dell’impresa è forse quella relativa al 
supporto alle aziende impegnate ad affron-
tare le conseguenze della crisi economica.
alle difficoltà crescenti che richiedono alle 
imprese interventi gestionali sempre più 
complessi e sfaccettati rispetto ai diversi am-
biti della vita aziendale coinvolti (difficoltà 
di accesso al credito, relazione con l’am-
ministrazione finanziaria, riduzioni della 
forza lavoro, riorganizzazioni ecc.), l’as-
sociazione ha infatti risposto attivando una 
task force interdisciplinare in grado 
di affrontare la situazione nelle sue diverse 
componenti senza perdere di vista la visione 
d’insieme.
Grazie a questo servizio assolombarda, mo-
bilitando le expertise più qualificate presenti 
al proprio interno – a partire dagli esperti di 
credito e finanza, fisco e relazioni sindacali 
(e coinvolgendo all’occorrenza professioni-
sti esterni con competenze complementari a 

quelle già disponibili) – è in grado di dia-
gnosticare lo stato di salute delle imprese e 
di proporre loro soluzioni di tipo gestionale, 
finanziario, organizzativo ecc., utili sia a 
prevenire situazioni critiche sia, nei casi già 
compromessi, a contenerne gli effetti.
altra componente essenziale per il raggiun-
gimento di questo risultato è l’attivazione 
del sistema di relazioni che l’associa-
zione ha costruito e consolidato nel tempo 
con le banche (cfr. § 15.2), con le ammi-
nistrazioni finanziarie (cfr. § 19.3) e con le 
altre amministrazioni Pubbliche, che le con-
sente di supportare le imprese nel dialogo – 
che la loro situazione rende particolarmente 
delicato e difficile – con questi soggetti.
sempre frutto di un gruppo di lavoro multidi-
sciplinare, infine, è il kit che assolombarda 
ha messo a disposizione delle imprese in 
crisi per illustrare l’intera gamma degli stru-
menti normativi e gestionali a cui le 
aziende possono ricorrere per affrontare, 
nel rapporto con il personale, le situazioni di 
difficoltà sul fronte occupazione (cfr. § 13.5).

uN’orGaNIzzazIoNE zoNalE 
sEMPrE PIù VICINa al tErrItorIo

a tutto CaMPo CoNtro 
la CrIsI

Un’oRGAniZZAZione
ZonAle SeMPRe Più

ViCinA Al teRRitoRio

Se il territorio 
è la vocazione 

di Assolombarda, 
per l’Organizzazione 

Zonale il rapporto 
con il territorio stesso 

rappresenta 
l’attività core.

A tUtto CAMPo
ContRo lA CRiSi

L’Associazione 
risponde alle difficoltà 

delle imprese 
attivando una task 

force interdisciplinare 
in grado di affrontare 
la situazione nelle sue 
diverse sfaccettature.
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la conoscenza approfondita del sistema 
produttivo e di un mercato in crescita co-
stante, e la capacità di ‘leggere’ il conte-
sto e cogliere i segnali che permettono di 
individuarne il potenziale, sono i fattori che 
a metà 2011 hanno permesso ad assolom-
barda di dar vita al Green Economy Net-
work (GEN) (cfr. § 17.3).
Esperienza innovativa, nell’ambito del pa-
norama associativo ma non solo, il progetto 
ha riunito le aziende delle principali fi-
liere verdi – trasversali a una gamma de-
cisamente ampia di settori produttivi – per 
stimolare le alleanze e valorizzare le com-
petenze specifiche.
attraverso la logica della rete, il Network – 
che ha visto già in partenza l’adesione di 
circa 300 imprese associate e registra un 
costante incremento dei partecipanti – per-
segue due obiettivi: da un lato, moltipli-
care le opportunità di business per 
le aziende puntando sulle alleanze e le 
aggregazioni come strumento di crescita e 
di sviluppo; dall’altro, fare di Milano un 
punto di riferimento per il mercato 
nazionale e internazionale, sviluppan-
do la potenzialità di un sistema che può fare 
dell’area milanese la capitale del business 

ecologico, anche grazie all’attivazione di 
sinergie con un tessuto di istituzioni eco-
nomiche e finanziarie, centri di ricerca, 
laboratori, università e associazioni che 
costituisce un patrimonio di risorse unico 
a livello nazionale.
operativamente, questi obiettivi si traduco-
no nelle linee di azione del Comitato Pro-
motore del Gen: supporto alla nascita di 
alleanze tra le aziende del Network, svilup-
pando progetti congiunti di crescita, innova-
zione e internazionalizzazione, favorendo 
la condivisione di esperienze e know-how, e 
creando nuovi percorsi di formazione per i 
dipendenti; implementazione della visibilità, 
singola e aggregata, delle imprese aderen-
ti; supporto alle aziende di altri settori nella 
ricerca di green partner o, semplicemente, 
di prodotti, tecnologie e servizi energetici e 
ambientali; promozione del Network e at-
trazione di investimenti sul territorio.
Da sottolineare la scelta dei promotori del 
Green Economy Network di lasciare aper-
ta l’adesione a tutte le imprese aderenti a 
Confindustria, superando in questo modo i 
tradizionali confini territoriali tipici dei di-
stretti e affermando la natura ‘globale’ del 
Network stesso.

la CaPaCItà DI aGGrEGazIoNE:
Il GrEEN ECoNoMy NEtwork

lA CAPACità 
di AGGReGAZione:
il GReen eConoMy
netwoRk

Assolombarda ha 
riunito le aziende 
delle principali filiere 
verdi, trasversali 
a un’ampia gamma
di settori, per 
stimolare le alleanze 
e valorizzare le 
competenze specifiche.

dAllA StRAteGiA
All’AZione
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assolombarda – convinta che la cultura d’im-
presa rappresenti una componente chiave 
della cultura del Paese e debba essere il più 
possibile patrimonio condiviso della comunità 
sociale – considera la sua diffusione una prio-
rità assoluta.
Per questo, la promozione della cultura d’im-
presa è una costante di tutte le azioni e le 
iniziative – incontri, convegni, eventi, pubbli-
cazioni, interventi di sensibilizzazione, servi-
zi ecc. – che l’associazione rivolge anche a 
interlocutori diversi dalle imprese associate, di 
tutte le relazioni e le partnership che essa attiva 
con soggetti esterni che appartengono a conte-
sti differenti dalla business community, e di tutti 
i progetti che sviluppa in collaborazione con 
altri interlocutori.
se questa azione attraversa in modo trasversa-
le l’intera attività di assolombarda, e trova un 
riscontro forte nell’interazione con il sistema dei 
media (cfr. § 25.1), essa vede anche un impe-
gno di comunicazione mirato.
Fa capo a questa linea di azione la scelta di 
una presenza attiva e pervasiva sul 
web, con l’attivazione e l’implementazione di 
canali e strumenti dedicati, strettamente inter-
connessi gli uni con gli altri.
Il sito internet www.assolombarda.it  
(la cui funzione primaria resta comunque forni-
re informazioni ed erogare servizi alle imprese 
associate), ad esempio, permette a un pubblico 
estremamente vasto di conoscere assolombar-
da e il suo posizionamento sui temi di interesse 
imprenditoriale, e di essere al corrente di tut-
te le sue iniziative, in moltissimi casi aperte al 
pubblico esterno. tanto che, del milione e 200 
mila visite registrate dal sito nel 2011, più di 
87.000 sono state effettuate non per accesso 
diretto, ma attraverso link provenienti da motori 
di ricerca esterni (cfr. § 11.7.1).
la stessa scelta di fondo ha suggerito ad asso-
lombarda di essere presente con un proprio ca-
nale su youtube (www.youtube.com/user/
assolombardaVideo), il sito web che consente 
la condivisione di video tra gli utenti. attraverso 
questo strumento l’associazione propone mate-
riale video relativo alle sue iniziative, tra cui le 
registrazioni degli eventi più rilevanti della vita 
associativa e interviste televisive ai vertici della 
struttura (15 video pubblicati nel 2011). oltre 
ad offrire alle imprese associate un ulteriore 
strumento di informazione e di dialogo, attra-
verso youtube assolombarda si rivolge diretta-
mente all’opinione pubblica (con un’attenzione 
particolare ai giovani) proprio per concorrere 
alla diffusione della cultura imprenditoriale e 

alla promozione del sistema produttivo milane-
se con una modalità non convenzionale, au-
mentando contestualmente la propria visibilità.
anche il web magazine ViaPantano-
news risponde a questa logica: nato a metà 
2010 come punto di riferimento per la com-
munity degli associati (cfr. § 11.7.5), ha visto 
crescere nel corso del 2011 la funzione di ‘fi-
nestra sull’associazione’: punto d’incontro tra 
l’interno e l’esterno, di fatto rappresenta uno 
strumento per creare una relazione più diretta e 
più forte con tutti gli stakeholder e un luogo vir-
tuale in cui confrontarsi sui temi dell’economia, 
del lavoro, del territorio e dell’impresa. Non a 
caso, delle 28.900 visite ricevute, oltre il 46% 
arriva dai motori di ricerca e il 22% generato 
dai referral è originato solo in parte dalla new-
sletter del sito.
a fine giugno, inoltre, assolombarda ha aper-
to un proprio account twitter (twitter.com/
assolombarda) per raggiungere in modo 
semplice e diretto gli associati, ma anche un 
pubblico più vasto, comunicando con aggior-
namenti flash il lancio di servizi e iniziative, i 
nuovi eventi, il posizionamento ufficiale sulle 
normative e sui grandi temi nazionali. Il fatto 
che in pochi mesi i follower dell’associazione 
siano già diventati centinaia, e che apparten-
gano ad ambiti estremamente diversi (da sog-
getti aggregati, come istituzioni, enti pubblici, 
associazioni, ordini professionali, aziende 
ecc., a soggetti individuali, come rappresentan-
ti del mondo politico e sindacale, imprenditori, 
professionisti, studenti e semplici ‘cittadini del 
web’) è prova del fatto che twitter è un canale 
privilegiato per dialogare con il mondo ester-
no. Nei primi sei mesi di vita del canale, asso-
lombarda ha postato oltre 340 messaggi e ha 
proposto la diretta di due eventi.
Nasce invece fuori dal web – ma trova ampio 
spazio all’interno del sito dell’associazione – 
tG@PMi, la trasmissione televisiva settimanale 
di approfondimento promossa ormai da diversi 
anni dalla Piccola Impresa (cfr. § 12.3.1) di 
assolombarda: un ‘contenitore’ che propone 
una panoramica dei momenti salienti della vita 
associativa, realizza speciali su iniziative e pro-
getti di particolare rilievo, evidenzia l’azione 
di assolombarda sul territorio e presenta storie 
d’impresa e best practice ‘raccontate’ in prima 
persona dagli stessi imprenditori, partendo dal 
presupposto che i casi aziendali di piccole 
imprese possano contribuire a diffondere la 
cultura imprenditoriale. Nel 2011 sono state 
realizzate 32 puntate di tG@PMI, in onda su 
telelombardia1.

la Cultura D’IMPrEsa
FuorI Dall’IMPrEsa

lA CUltURA 
d’iMPReSA FUoRi

dAll’iMPReSA

La promozione 
della cultura d’impresa 

è una costante 
di tutte le azioni 

e le iniziative che 
l’Associazione rivolge 
anche a interlocutori 
diversi dalle imprese 

associate.

 1. l’emittente telelombardia corrisponde al tasto 10 del digitale terrestre.
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Convinta che la formazione rappresenti una 
leva fondamentale per superare le criticità 
generate dalla crisi, e addirittura strategica 
perché le imprese possano inglobare e ca-
pitalizzare tutte le competenze che si rende-
ranno necessarie per affrontare i mercati al 
momento della ripresa, assolombarda rivol-
ge un impegno particolare alla diffusione del 
ricorso alla formazione finanziata (cfr. §§ 
4.6 e 13.6). Non a caso, la sua base asso-
ciativa è ormai da tempo – e si è confermata 
nel 2011 – il maggiore utilizzatore, a livello 
territoriale, di questo strumento.
l’azione dell’associazione per promuovere 
l’utilizzo dei fondi interprofessionali da parte 
delle aziende si fonda su alcune linee di indi-
rizzo specifiche:
• semplificare l’accesso ai finanziamenti, 
riducendo la complessità burocratica grazie 
al costante confronto con Fondimpresa 
e Fondirigenti a livello nazionale;
• favorire la massima diffusione delle iniziati-
ve di formazione finanziata per le PMI attra-
verso un’offerta territoriale flessibile e mirata, 
gestita da enti di formazione qualificati;
• sollecitare l’emergere di una domanda for-
mativa da parte di aggregazioni di imprese 
che esprimano fabbisogni di filiera e/o di 
settore, guardando soprattutto alla competi-
tività sui mercati internazionali;
• mettere al centro della progettazione de-
gli interventi formativi tematiche innovative 
(ad esempio, l’introduzione di innovazioni 
tecnologiche nelle PMI manifatturiere e il 
consolidamento delle aziende che operano 
nell’ambito di contratti di rete);
• prevedere interventi per imprese e lavora-

tori coinvolti in crisi aziendali (come i per-
corsi per la riqualificazione di personale in 
cassa integrazione e in mobilità, e gli inter-
venti di outplacement per dirigenti in difficol-
tà occupazionale).
se il confronto con le organizzazio-
ni sindacali è sistematico rispetto al com-
plesso dell’azione di assolombarda volta a 
promuovere l’utilizzo dei fondi interprofessio-
nali, è proprio in quest’ultimo ambito che si 
esprime più compiutamente la progettazione 
e la realizzazione congiunta di interventi 
formativi. Interventi che – grazie alle risorse 
rese disponibili dai fondi e alla funzione di 
indirizzo garantita dalle parti sociali – anche 
nel 2011 hanno creato condizioni concrete 
di occupabilità che favoriscono il reinseri-
mento delle persone coinvolte nel mercato 
del lavoro.
Inoltre, sulla promozione del ricorso alla for-
mazione finanziata da parte delle imprese 
assolombarda ha attivato, e sviluppato lun-
go l’intero corso dell’anno, una collaborazio-
ne sempre più intensa con altre associazioni 
territoriali, a partire dalle quelle lombarde, 
finalizzata a condividere e replicare le rispet-
tive best practice e funzionale allo sviluppo 
complessivo delle politiche formative messe 
in atto dal sistema Confindustria.
anche grazie a queste sinergie, oltre che 
alla stretta collaborazione con EColE (cfr. 
§§ 4.7 e sistema assolombarda), l’offerta di 
servizi e azioni formative messa a punto da 
assolombarda si va configurando come un 
vero e proprio sistema di formazione 
continua territoriale, riconosciuto come 
modello di intervento a livello nazionale.

uN sIstEMa DI ForMazIoNE
CoNtINua tErrItorIalE

Un SiSteMA di
FoRMAZione
ContinUA 
teRRitoRiAle

Assolombarda
promuove il ricorso
alla formazione 
finanziata: la sua 
base associativa è 
ormai da tempo il 
maggiore utilizzatore, 
a livello territoriale, 
di questo strumento.

dAllA StRAteGiA
All’AZione
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eCole, SineRGiA
di SiSteMA

Mettere in rete 
le professionalità 

e le esperienze 
migliori del Sistema 

confederale in ambito 
formativo è la ragion 

d’essere di ECOLE.

Mettere in rete le professionalità e le espe-
rienze migliori del sistema confederale in 
ambito formativo è la ragion d’essere di 
EColE (Enti Confindustriali lombardi per 
l’Education), il soggetto per la formazione 
e i servizi al lavoro nato a metà 2009 dalla 
sinergia tra assolombarda, Confindustria 
Monza e Brianza, Confindustria lecco e 
uCIMu-sIstEMI PEr ProDurrE attraverso 
le rispettive società di servizi.
Nell’ambito del sistema Confindustria, il 
principale elemento di innovatività sta in-
discutibilmente nella trasversalità della 
società consortile, dato che coinvolge, su 
temi centrali per lo sviluppo delle imprese, 
tre importanti associazioni territoriali opera-
tive in quattro province e un’associazione di 
categoria che, a sua volta, agisce in ambito 
nazionale.
la scelta di mettere a fattore comune le com-
petenze degli enti consorziati per qualifica-
re ulteriormente i servizi proposti attraverso 
la ‘rete’ ha permesso anche di identificare 
linee di indirizzo condivise da decli-
nare nell’operatività: considerare la piccola 
impresa portatrice di bisogni formativi pro-
pri (e non mutuati dalla grande), e svolgere 
nei suoi confronti un ruolo di orientamento; 
affiancare le direzioni risorse umane delle 
grandi aziende nella gestione dei diversi ca-
nali di formazione finanziata a supporto dei 
propri piani formativi; affiancare l’impresa 

stessa nella lettura del fabbisogno di for-
mazione e nell’individuazione di soluzioni 
operative coerenti e orientate allo sviluppo; 
definire un’offerta formativa a catalogo che 
si rivolga in modo sempre più mirato a reti 
di imprese e filiere produttive; dare luogo a 
‘buone prassi’ formative replicabili, in stretto 
raccordo con gli scenari e le tendenze del 
mercato del lavoro.
Nel 2011, in particolare, la crisi economica 
ha fatto crescere la domanda delle aziende 
in merito alla gestione di situazioni di 
riqualificazione e di ricollocazione 
del personale in esubero. anche in 
questo caso, EColE ha attivato una rispo-
sta a tutto campo, da un lato attraverso il 
supporto alla gestione dei piani formativi 
aziendali e dei piani di sistema, dall’altro 
intervenendo in sinergia con Fondimpresa 
nella riqualificazione dei lavoratori in mobi-
lità, dall’altro ancora fornendo un supporto 
al progetto “M-Power” di assolombarda e 
alDaI Federmanager per la ricollocazione 
dei dirigenti disoccupati (cfr. § 13.6.3).
altra ‘novità’ del 2011, il rafforzamento del 
legame tra EColE e assolombarda con lo 
spostamento della sede della Socie-
tà consortile presso quella dell’Asso-
ciazione, ma anche la scelta di allargare 
la compagine degli enti consorziati coinvol-
gendo altre associazioni del sistema, come 
avverrà di fatto nei primi mesi del 2012.

EColE, sINErGIa DI sIstEMa
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il RUolo di 
ASSoloMBARdA
nel SiSteMA
ConFindUStRiA

Assolombarda fa 
parte di tutti gli organi 
di Confindustria 
e di Confindustria 
Lombardia, 
ed è presente in 
numerosi organismi 
di Associazioni e 
Federazioni nazionali.

ASSoloMBARdA 
e ConFindUStRiA

assolombarda aderisce a Confindustria, 
organizzazione imprenditoriale na-
zionale rappresentata nel Cnel, or-
gano di rilievo costituzionale competente 
in materia di legislazione economica e so-
ciale, che opera con funzioni consultive a 
favore del Governo, del Parlamento e delle 
regioni, e ha diritto di iniziativa legislativa.
al 31 dicembre, Confindustria associa 
140.046 imprese, con 5.439.195 ad-

detti, collocate nei settori manifatturiero, 
della produzione e distribuzione di energia, 
dei trasporti e comunicazioni, del turismo, 
dei servizi alle imprese e alle persone.
Confindustria si articola in 100 associazioni 
territoriali intersettoriali, raggruppate a livel-
lo regionale in 18 Confindustrie regionali, 
e in 97 associazioni nazionali di categoria 
che, in alcuni settori, sono raggruppate in 
23 Federazioni Nazionali di settore.

Proprio perché è l’associazione più rappre-
sentativa di tutto il sistema confindustriale 
per dimensione, in termini sia di imprese sia 
di addetti, e contribuisce a circa il 9% delle 
entrate contributive totali della confederazio-
ne, Assolombarda fa sentire la voce 
delle sue imprese in tutti gli organi di 
Confindustria.
In particolare in Giunta, composta da 
186 membri, assolombarda esprime 6 dei 
20 rappresentanti generali eletti da tutte le 
associazioni del sistema e 7 dei 66 rappre-
sentanti territoriali (espressione di 100 asso-
ciazioni). Inoltre, vi siedono a vario titolo 32 
rappresentanti di imprese associate. In Con-
siglio direttivo, composto da 32 membri, 
assolombarda esprime 4 dei 10 membri elet-
ti da tutte le associazioni del sistema e, a 
vario titolo, vi siedono altri 7 rappresentanti 

di imprese associate. all’interno di Confin-
dustria, inoltre, assolombarda partecipa at-
tivamente con propri rappresentanti a oltre 
100 tra comitati tecnici, commissioni e 
gruppi di lavoro.
Nell’ambito di Confindustria lombar-
dia, assolombarda rappresenta circa il 40% 
del totale della Federazione in termini di im-
prese, addetti e contributi associativi. Parteci-
pa attivamente con propri rappresentanti, ol-
tre che agli organi di governo (Comitato 
Esecutivo, Giunta, Comitato regionale Picco-
la Industria, Comitato regionale lombardo 
Giovani Imprenditori), a 25 tra organismi, 
comitati tecnici e gruppi di lavoro.
Inoltre, attraverso Confindustria lombardia, 
assolombarda è promotrice del Patto per 
lo sviluppo (l’ambito nel quale la regione 
lombardia e le parti sociali si confrontano 

Il ruolo DI assoloMBarDa
NEl sIstEMa CoNFINDustrIa
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le ASSoCiAZioni
ColleGAte 

Ad ASSoloMBARdA

Assolombarda 
intrattiene rapporti 

specifici di 
collaborazione con 

alcune “Associazioni 
collegate” i cui 
rappresentanti 

fanno a loro volta 
parte degli Organi 
dell’Associazione.

assolombarda intrattiene rapporti speci-
fici di collaborazione con l’associazione 
Industriali del lodigiano, Confindustria 
alto Milanese, l’unione Industriali Gra-
fici Cartotecnici trasformatori Carta e 
affini della Provincia di Milano, assim-
predil ance (associazione delle imprese 

edili e complementari operanti nelle 
province di Milano, di lodi e di Monza 
e Brianza) e l’associazione orafa lom-
barda. I rappresentanti di queste orga-
nizzazioni, definite “associazioni col-
legate” dallo statuto, fanno parte degli 
organi di assolombarda.

lE assoCIazIoNI CollEGatE
aD assoloMBarDa

sui principali elementi di programmazione 
del governo regionale sui temi economico-so-
ciali) e firmataria degli Accordi regionali 
sugli ammortizzatori in deroga e del 
Patto per le politiche attive, che com-
plessivamente regolano l’accesso agli am-
mortizzatori sociali da parte dei datori di la-
voro che non possono usufruirne in base alla 
normativa ‘ordinaria’ o che, pur potendone 
usufruire, ne hanno esaurito la disponibilità.
Infine, l’associazione esprime il suo ruolo 
di indirizzo nel sistema confederale anche 
attraverso la presenza di propri esponenti 

in 39 organismi, commissioni e consulte di 
Associazioni e Federazioni nazionali, 
tra cui Federmeccanica, Federchimica, si-
stema Moda Italia, Federlegno-arredo, Fe-
derturismo, Federalimentare, Federazione 
Gomma Plastica e Confindustria servizi In-
novativi e tecnologici. In diversi casi, inol-
tre, imprenditori di aziende associate ad 
assolombarda ricoprono posizioni apicali 
nell’ambito delle Federazioni di settore e 
delle associazioni di categoria, promuo-
vendo una forte integrazione tra le diverse 
componenti del sistema.



uNa rEtE al sErVIzIo 
DEllE IMPrEsE
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Relazione Attività Assolombarda 2011

le PARteCiPAZioni

L’Associazione ha 
dato vita a un insieme 
di organizzazioni 
sinergiche realizzando 
una ‘rete’ che integra 
l’offerta complessiva 
sul piano dei servizi 
e della promozione 
della cultura 
d’impresa.

UnA Rete Al SeRViZio 
delle iMPReSe

Nel tempo, l’associazione ha dato vita a 
un insieme di organizzazioni sinergiche 
(che la vedono di volta in volta controllore, 
socio, promotore, sostenitore ecc.), realiz-

zando così una ‘rete’ che integra l’offerta 
complessiva dell’associazione, sul piano 
dei servizi e della promozione della cul-
tura d’impresa.

al 31 dicembre, le organizzazioni parteci-
pate da assolombarda sono:
• Assoservizi S.p.A. (controllata al 
100%) – Fornisce servizi operativi in materia 
di outsourcing di processi amministrativi e 
di elaborazione delle paghe, sviluppo delle 
risorse umane attraverso percorsi formativi 
specialistici, noleggio di sale congressuali, 
consulenza nella sicurezza sul lavoro e nelle 
attività gestionali delle imprese, servizi lingui-
stici, editoria (cfr. sistema assolombarda);
• Assocaaf S.p.A. (partecipata al 
38,31%) – svolge assistenza fiscale per le 
imprese e per i loro dipendenti (cfr. sistema 
assolombarda);
• Centro Reach S.r.l. (partecipata al 
34,25%) – Effettua consulenza per il sistema 

produttivo nella redazione dei dossier sulle 
sostanze chimiche, coordinamento delle 
strutture idonee a effettuare i test sulle so-
stanze e gestione dei consorzi (cfr. sistema 
assolombarda);
• ACF S.p.A. (partecipata al 5,00%) – 
svolge consulenza e assistenza nella finan-
za d’impresa, in particolare per le PMI (cfr. 
sistema assolombarda);
• SFC Sistemi Formativi Confindu-
stria S.c.p.A. (partecipata al 3,28%) 
– Promuove, istituisce, organizza e coor-
dina iniziative di formazione, addestra-
mento e perfezionamento professionale  
e, con quote inferiori all’1%, Centro tessi-
le Cotoniero S.p.A., Autostrade lom-
barde S.p.A. e il Sole 24 oRe S.p.A.

lE PartECIPazIoNI
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le AltRe
oRGAniZZAZioni

ColleGAte

Altre realtà vedono 
Assolombarda 

promotore, sostenitore 
ecc. insieme 

ad altri soggetti.

assolombarda è anche fondatore, promoto-
re e/o sostenitore a vario titolo di:
• Confidi Province lombarde (CPl) – 
Facilita le PMI nell’accesso al sistema credi-
tizio attraverso la prestazione di garanzia 
(cfr. sistema assolombarda);
• Consorzio Qualità – supporta le 
aziende, in particolare le PMI, nel migliora-
mento continuo della qualità, nell’attuazio-
ne e certificazione del sistema di gestione 
per la qualità e nella ricerca dell’eccellenza 
(cfr. sistema assolombarda);
• Associazione Museimpresa – Pro-
muove le politiche culturali delle imprese 
mettendo a sistema quelle che hanno indi-
viduato nell’archivio o nel museo aziendale 

una forma importante di comunicazione e 
diffusione della cultura d’impresa (cfr. siste-
ma assolombarda);
• Fondazione Sodalitas – Ha come fi-
nalità l’educazione all’impegno e alla coe-
sione sociale, promuovendo in particolare 
la cultura d’impresa orientata al sociale (cfr. 
sistema assolombarda);
• eCole, enti Confindustriali lom-
bardi per l’education – È l’interlocutore 
per la formazione e i servizi al lavoro sorto 
dalla sinergia tra Confindustra lecco, asso-
lombarda, Confindustria Monza e Brianza 
e uCIMu-sIstEMI PEr ProDurrE, attraver-
so le rispettive società di servizi (cfr. §§ 4.7 
e sistema assolombarda).

lE altrE orGaNIzzazIoNI
CollEGatE



GlI staGE
Guardando in prospettiva al ricambio genera-
zionale della propria struttura ma soprattutto, 
più in generale, all’opportunità di farsi veicolo 
di cultura imprenditoriale e associativa tra le 
nuove generazioni, nel 2011 l’associazione 
ha attivato 10 stage, per un totale di 60 mesi 
di presenza.
alcuni di questi interventi fanno capo al pro-

getto “100 Giovani Confindustria” al 
quale assolombarda ha partecipato accoglien-
do al proprio interno 5 stagisti (2 dei quali sa-
ranno assunti nel 2012).
sempre nel 2011 l’associazione ha aderito al 
successivo progetto “Confindustria per i 
Giovani”, dando la propria disponibilità ad 
ospitare, sempre in stage, 2 risorse nel 2012.

la struttura

Relazione Attività Assolombarda 2011

al 31 dicembre 2011, il personale in 
forza in assolombarda è di 187 perso-
ne (21 dirigenti, 101 funzionari, 65 im-
piegati e intermedi), 15 delle quali part-
time; nel corso dell’anno l’associazione 
si è avvalsa anche di 5 collaboratori a 
progetto.
l’anzianità associativa media è di 15,38 

anni, l’età anagrafica media di 44,38 
anni; la presenza femminile è del 61,50% 
e la percentuale di donne sul totale del 
personale dirigente è del 42,90%.
Il 52,94% del personale è laureato (pre-
valentemente in giurisprudenza, scienze 
politiche e discipline economiche) e il 
29,95% è diplomato.

lE PErsoNE
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lA StRUttURA

le PeRSone

Al 31 dicembre 2011, 
il personale in forza 
in Assolombarda 
è di 187 persone.



lE lINEE GuIDa
lungo l’intero arco dell’anno tutte le azioni 
riconducibili alla gestione delle risorse uma-
ne hanno avuto come punto di riferimento la 
soddisfazione delle esigenze, consolidate, 
nuove ed emergenti, delle imprese associa-
te, perseguita attraverso una struttura flessi-
bile a matrice, una gerarchia sostanziale e 
non formale, un ridisegno organizzativo, la 
condivisione delle strategie e la circolazione 
delle informazioni, lo sviluppo del senso di 
appartenenza e dell’essere ‘squadra’, e l’in-
tegrazione delle prestazioni fra articolazioni 

diverse della struttura.
Vanno in questa direzione:
• il sistema di valutazione dei comportamenti 
organizzativi e delle abilità;
• l’integrazione e la complementarietà cre-
scenti tra le attività svolte dall’associazione e 
quelle realizzate da assoservizi;
• la formazione del personale;
• l’azione di sensibilizzazione culturale;
• gli interventi di razionalizzazione della 
struttura;
• le politiche di incentivazione.

la GEstIoNE DEllE rIsorsE
uMaNE
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la complessità e i mutamenti continui che 
caratterizzano la realtà in cui assolombar-
da opera rendono sempre più necessaria 
una struttura capace di dialogare con i 
suoi diversi interlocutori e di rispondere 
in maniera dinamica e flessibile alle esi-
genze delle imprese, tenendo conto dello 
scenario esterno e della sua evoluzione.
Per questo l’associazione ha scelto di do-
tarsi di una struttura organizzativa artico-
lata in Settori e Aree che operino se-

condo logiche sempre più interfunzionali 
e integrate. Questo approccio permette di 
attivare, di volta in volta, la task force più 
adeguata – per professionalità, autorevo-
lezza, esperienza e mix di competenze 
– ad affrontare una casistica variegata e 
complessa di problematiche aziendali, e 
a esercitare un’azione di rappresentanza 
efficace, rispetto agli obiettivi associativi 
di riferimento, anche in ambiti non tradi-
zionali o consolidati.

la struttura orGaNIzzatIVa
lA StRUttURA

oRGAniZZAtiVA

lA GeStione delle
RiSoRSe UMAne

L’Associazione si 
è dotata di una 

struttura capace di 
dialogare con 

i suoi diversi 
interlocutori e 

di rispondere in 
maniera dinamica 

e flessibile alle 
esigenze delle 

imprese.

La soddisfazione
delle esigenze degli 

associati è il riferimento
per la gestione 
del personale.

ORGANIZZAZIONE
ZONALE

GRUPPI MERCEOLOGICI*
PICCOLA IMPRESA*

• Settore
• Area
* Componente di Assolombarda che fa riferimento al settore

ORGANISMO DI VIGILANZA D.Lgs 231/01

ECONOMICO

FINANZA

RISORSE UMANE

DIRITTO D’IMPRESA
E FISCO

MERCATO
E IMPRESA

CENTRO
STUDI

LAVORO
E PREVIDENZA

FORMAZIONE SCUOLA
UNIVERSITà E RICERCA

AMMINISTRAZIONE
FINANZA CONTROLLO
E GESTIONE DEL PATRIMONIO

SISTEMI INFORMATIVI
GESTIONE QUALITà

SALUTE E SICUREZZA
SUL LAVORO

SEDE DI LODI 
(ASSOLODI)

SINDACALE
E SOCIALE

SINDACALE SOCIALE

TERRITORIO
AMBIENTE
ENERGIA

ORGANIZZAZIONE
SVILUPPO E RAPPORTI 
ASSOCIATIVI

RAPPORTI
ISTITUZIONALI

MARKETING

DIRETTORE GENERALE

COMUNICAZIONE
E IMMAGINE

*

GRUPPO GIOVANI IMPRENDITORI*



Il ProFEssIoNIsta assoCIatIVo
assolombarda intende il professionista as-
sociativo come una figura a tutto tondo che 
integra il pre-requisto di base dell’eccellenza 
tecnico-specialistica con un insieme di caratte-
ristiche imprescindibili che lo distinguono e lo 
qualificano rispetto al professionista tout court:
• la condivisione dei valori e della visione as-
sociativa;
• la consapevolezza dell’impatto dei compor-
tamenti personali e relazionali, anche extra-
professionali, sulla reputazione e sulle perfor-
mance dell’associazione;
• la capacità di lettura del contesto economi-
co, politico, sociale e territoriale in cui opera-
no l’associazione e le imprese;
• l’attitudine all’esercizio della lobby;
• la capacità di comunicazione.
allo sviluppo di questa professionalità e alla 
sua diffusione al proprio interno, assolombar-
da finalizza un insieme coordinato di azioni e 
interventi, a partire da quelli formativi (di cui 
l’associazione valuta sistematicamente la bon-
tà e l’efficacia) e di sensibilizzazione, che nel 
2011 si sono concentrati soprattutto su:
• la strategicità della comunicazione, per fare 
in modo che ciascuno percepisca le competen-
ze comunicative come parte integrante della 
propria professionalità e concorra quindi a 
migliorare l’efficacia della comunicazione 
associativa nel suo complesso in termini di 

chiarezza, pertinenza ed efficacia rispetto ai 
diversi obiettivi e destinatari;
• l’aggiornamento specialistico, per mantene-
re il livello della preparazione tecnico-profes-
sionale elevato in termini assoluti e, in termini 
relativi, adeguato alla complessità delle esi-
genze delle imprese associate;
• l’interfunzionalità, per aumentare la capaci-
tà di dare risposte e soluzioni integrate agli 
associati;
• l’ottimizzazione dei processi, per coinvolge-
re le risorse umane in una riflessione a 360 
gradi sui concetti di orientamento al cambia-
mento, di contrasto all’inerzia psicologica, di 
atteggiamento proattivo, di lotta agli sprechi;
• la cultura informatica, per sviluppare la padro-
nanza degli strumenti e l’attitudine a sfruttarne 
professionalmente tutto il potenziale;
• la cultura della sicurezza, per sviluppare la 
capacità di affrontare e prevenire razionalmente 
gli infortuni, anche fuori dal contesto lavorativo;
• l’aggiornamento sui temi della responsabili-
tà amministrativa degli enti (D.lgs. 231/01) e 
della qualità.
Per realizzare gli interventi di formazione, 
specialistici e trasversali (410 partecipan-
ti per 5.388 ore in totale), anche nel 2011 
assolombarda ha fatto ricorso massiccio alle 
opportunità offerte dai fondi interprofessionali 
Fondimpresa e Fondirigenti.

Relazione Attività Assolombarda 2011

l’ottIMIzzazIoNE orGaNIzzatIVa
la gestione delle risorse umane è sempre più 
ispirata a logiche che premino, oltre al merito 
e alla professionalità, anche la fidelizzazione, 
lo stile manageriale e la tendenza al risultato.
Va in questa direzione la rivisitazione or-
ganizzativa che assolombarda ha affronta-
to negli ultimi mesi del 2011, nell’ambito dei 
processi interni volti a una più generale otti-
mizzazione delle risorse. Questo intervento ha 
permesso di accorpare alcune funzioni e di rea- 
lizzare operazioni di job rotation e interventi 
di crescita professionale. Inoltre, è proseguito 

il processo di riduzione progressiva del perso-
nale che svolge esclusivamente attività di sup-
porto operativo.
la politica di incentivazione, a sua volta, 
è legata a incrementi di produttività ed efficien-
za organizzativa: anche per il 2011 l’asso-
ciazione ha quindi confermato, secondo una 
prassi consolidata, il sistema di management 
by objectives (MBo) per i dirigenti e il premio 
a obiettivo collettivo per il personale non di-
rigente, commisurato ai risultati economici 
dell’associazione.
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lA StRUttURA
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lE PartNErsHIP
Nel corso del tempo il potenziamento di 
quest’area di intervento ha comportato lo 
sviluppo e il consolidamento di partnership 
e collaborazioni strutturate con altri soggetti, 
sia nell’ambito del Sistema Confindustria 
– il Centro studi Confindustria e quelli di altre 
associazioni sono ormai da tempo partner 
consolidati di assolombarda – sia rispetto a 
un novero sempre più ampio di interlocutori 
esterni.
In particolare, nel 2011 l’associazione, 
nell’ambito della relazione con gli enti 
di ricerca e le istituzioni, ha rafforzato 
l’interazione con l’Istat e il Cnel (attraverso la 
partecipazione al Comitato Cnel/Istat sugli 
indicatori di progresso e benessere) e ha con-
solidato quella con Prometeia, GEI-Gruppo 
Economisti d’Impresa, l’ufficio studi della 
Camera di Commercio di Milano e la sede 
della lombardia della Banca d’Italia.

all’interno del mondo accademico, a sua 
volta, assolombarda conta come partner 
‘storici’ per l’attività di analisi e approfondi-
mento l’università Commerciale luigi Boc-
coni, l’università Cattolica del sacro Cuore, 
l’università degli studi di Milano e l’università 
degli studi di Brescia. Nel 2011, oltre ad aver 
reso più sistematiche queste relazioni, ha av-
viato nuove collaborazioni con l’università de-
gli studi di Bergamo, l’università degli studi di 
Pavia e l’università degli studi di torino.
altri interlocutori consolidati dell’associazione 
per l’attività di analisi – nel caso specifico di 
tematiche attinenti il mondo del lavoro – sono 
le organizzazioni sindacali milanesi: il 
rapporto strutturato con Cgil, Cisl e uil locali 
su questo fronte rende possibile, ormai da di-
versi anni, realizzare una lettura condivisa di 
una molteplicità di variabili e di fenomeni che 
si sviluppano sul territorio.

CoNosCErE lE IMPrEsE, 
CoNosCErE Il CoNtEsto

assolombarda produce, condivide e diffonde 
informazioni e dati finalizzati a supportare 
la competitività delle imprese associate e del 
sistema produttivo:
• analisi tese a fornire indicazioni 
sull’evoluzione congiunturale, consuntiva e 
prospettica dei principali settori economici 
dell’area milanese;
• sintesi e dati su studi economici condotti a 

livello nazionale e internazionale;
• iniziative finalizzate a fornire indicazioni sui 
possibili sviluppi della realtà economica e ter-
ritoriale nel suo complesso.
Questa attività, svolta prevalentemente dal Cen-
tro studi dell’associazione, coinvolge in misura 
crescente le diverse componenti della struttura 
organizzativa in funzione dei temi di volta in 
volta oggetto di analisi e approfondimento.

lE INDaGINI PErIoDICHE,
GlI stuDI E lE rICErCHE

le indAGini
PeRiodiChe,

Gli StUdi 
e le RiCeRChe

Assolombarda 
produce, condivide 

e diffonde 
informazioni e dati 

finalizzati 
a supportare la 

competitività delle 
imprese associate 

e del sistema 
produttivo.



la CoMPEtItIVItà

l’ECoNoMIa

Il tema è una costante dell’ambito di analisi e 
di studio dell’associazione, al punto che dal 
1994 è attivo l’osservatorio Assolom-
barda-Bocconi sulla competitività delle 
imprese milanesi e lombarde.
a gennaio 2011 l’osservatorio ha presen-
tato i risultati dell’indagine “imprese 
oltre la crisi”, realizzata nel 2010 e fina-
lizzata ad analizzare le mosse strategiche 
attuate e pianificate dalle imprese milanesi, 

anche in risposta alle difficoltà che investo-
no l’economia.
lo studio, condotto intervistando i massimi 
vertici di 60 aziende di successo, si è inserito 
all’interno di un progetto di ricerca più ampio, 
coordinato da Confindustria, che ha coinvolto 
quasi 500 imprese a livello nazionale.
Nel 2012 verrà reso disponibile il rapporto 
di ricerca integrale, completo dei 60 casi 
aziendali analizzati.

al filone dell’economia sono riconducibili i 
sondaggi semestrali realizzati dall’asso-
ciazione sulle previsioni delle impre-
se milanesi. Il loro scopo è raccogliere le 
opinioni delle imprese del manifatturiero, del 
terziario innovativo e della distribuzione indu-
striale su questioni di attualità economica (2 
edizioni nel 2011).
attengono allo stesso ambito anche diversi ‘pro-

dotti’ realizzati a esclusivo uso interno, come i 
sondaggi tematici che l’associazione effet-
tua in occasione delle riunioni istituzionali, la 
nota economica che mette a disposizione 
dei propri organi (cfr. § 2.1.1), le note di 
sintesi e valutazione sulle principali misure di 
politica economica e industriale, e quelle relati-
ve alle principali pubblicazioni/eventi economi-
co-statistici realizzati da altri soggetti.

I sEttorI ProDuttIVI
Manifatturiero, terziario innovativo, distribuzione 
industriale, industria alberghiera e sanità privata 
sono al centro di diverse indagini periodiche rea-
lizzate da assolombarda, anche in collaborazio-
ne con partner esterni.
In particolare:
• l’indagine ‘Rapida’ sul settore mani-
fatturiero milanese monitora mensilmente 
l’andamento congiunturale del comparto, analiz-
zando diverse variabili come il clima di fiducia, la 
produzione, gli ordini, il fatturato, l’occupazione 
e le scorte, oltre alle aspettative degli imprenditori 
rispetto alla produzione, agli ordini e alle tenden-
ze generali dell’economia (10 edizioni nel 2011);
• le indagini sul terziario innovativo e 
sulla distribuzione industriale monitorano 
trimestralmente l’andamento congiunturale dei 
due settori, esaminando in entrambi i casi il clima 
di fiducia, gli ordini, il fatturato, l’occupazione e 
i prezzi, oltre alle aspettative in termini di ordini, 

fatturato, occupazione, prezzi e tendenze genera-
li dell’economia (4 edizioni nel 2011);
• l’indagine sul settore alberghiero high 
level monitora trimestralmente l’andamento con-
giunturale del settore terziario turistico di fascia 
più alta dell’area milanese. In questo caso le 
variabili analizzate – fatturato camere, fatturato 
food and beverage, fatturato totale, presenze, 
camere occupate, tasso di occupazione delle ca-
mere e permanenza media – sono dettate dalle 
caratteristiche peculiari del comparto (4 edizioni 
nel 2011);
• l’Osservatorio Assolombarda-Cergas Bocconi 
realizza annualmente un Rapporto sullo stato 
del Sistema Sanitario nazionale e Regio-
nale, con un focus particolare sulla sanità priva-
ta. ulteriori approfondimenti dell’edizione 2011 
riguardano il progetto “CreG (Chronic related 
Group)” della regione lombardia e il rapporto 
ospedale-territorio (cfr. § 12.1.1).

Relazione Attività Assolombarda 2011
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ConoSCeRe le iMPReSe, 
ConoSCeRe il ConteSto



Il laVoro

l’INtErNazIoNalIzzazIoNE

l’ambito del lavoro nelle sue diverse declina-
zioni è forse quello che ha visto assolombarda 
sviluppare da più tempo un’attività intensa e 
diversificata di analisi e di approfondimento.
la prima indagine sul mercato del lavoro 
nell’industria manifatturiera e nelle at-
tività terziarie, ad esempio, risale al 1992. 
si tratta di un’analisi annuale della struttura e 
della dinamica dell’occupazione, degli orari e 
delle assenze dal lavoro, e delle retribuzioni 
di fatto. Nel corso del tempo questo lavoro – 
originariamente dedicato al solo settore mani-
fatturiero – ha ampliato il suo raggio di azione, 
fino a coprire l’intero sistema produttivo rappre-
sentato dall’associazione. Metodologicamente 
l’indagine è stata fatta propria dall’intero siste-
ma Confindustria, sia per le modalità che per 
i tempi di rilevazione e diffusione dei risultati.
l’indagine sulla cassa integrazione 

guadagni, licenziamenti e disoccupa-
zione ha origini ancora più ‘antiche’: dal 
1971 monitora mensilmente l’andamento delle 
ore di Cig ordinaria concesse dall’apposita 
Commissione Provinciale, e quello del numero 
di licenziamenti decisi nell’ambito di vertenze 
condotte in assolombarda (11 edizioni nel 
2011).
Più recente, ma con un’eco più forte anche al 
di fuori della cerchia degli studiosi ed esperti 
delle problematiche del mondo del lavoro, è 
“il lavoro a Milano” (cfr. §§ 8.1.5 e 13.3), 
realizzato in partnership con Cgil, Cisl e uil 
territoriali. Questa collaborazione permette di 
produrre un rapporto annuale – arrivato nel 
2011 alla sesta edizione – che sistematizza i 
dati disponibili sul mercato del lavoro milanese 
e fornisce una base conoscitiva condivisa tra 
assolombarda e le organizzazioni sindacali.

all’attenzione che il sistema produttivo locale 
rivolge ai mercati esteri è dedicata l’indagi-
ne sui processi di internazionalizza-
zione delle imprese milanesi, che ap-
profondisce annualmente le caratteristiche dei 
processi di internazionalizzazione delle azien-
de associate, proponendo anche confronti con 
le altre province, non solo lombarde. l’indagi-
ne monitora il livello e l’evoluzione del grado 

di apertura internazionale delle imprese, le 
loro modalità di presenza sui diversi mercati e 
aree geografiche, le traiettorie di sviluppo e il 
ricorso a fornitori esteri.
Nel corso del tempo l’indagine – che conta 
anche sulla collaborazione di saCE – ha per-
messo di attivare diverse partnership (Confin-
dustria lombardia, unione Industriale di tori-
no, Camera di Commercio di Milano).
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Nell’area milanese – le province di Mi-
lano, lodi e Monza Brianza, territorio di 
competenza dell’associazione – è concen-
trato oltre il 5% delle imprese italiane e il 
35% di quelle lombarde. le imprese indu-
striali del territorio producono quasi l’11% 
del valore aggiunto dell’industria italiana 
ed esportano una quota pari al 13% del 
totale dell’export nazionale.
la provincia di Milano in particolare, gra-
zie alla presenza di un tessuto produttivo 
molto dinamico nel quale industria e ter-
ziario interagiscono positivamente, è il 
polo di eccellenza dei servizi alle impre-
se. Infatti, qui sono presenti il 56% delle 
unità locali lombarde del settore e il 10% 
di quelle italiane.
le imprese milanesi sono leader in settori 
merceologici importanti: meccanica stru-
mentale; arredamento, design e moda; 
chimica e farmaceutica; sanità e salute; 
media e editoria; Information technology; 
finanza e assicurazioni; consulenza di di-
rezione e organizzazione aziendale; mar-
keting, ricerche di mercato, pubblicità e 
relazioni pubbliche.
Il mercato del lavoro dell’area milanese 
può contare su una folta élite professiona-
le di quadri e dirigenti, su livelli di scola-
rità molto elevati e su una partecipazione 
femminile ampia e qualificata.
Dalle informazioni raccolte tra le aziende 
associate, lo skill ratio (l’incidenza dei la-
voratori a elevata specializzazione sul to-
tale della forza lavoro) risulta in costante 
crescita, la percentuale di laureati tra gli 
occupati si conferma sensibilmente superio-
re alla media lombarda e italiana, e la pre-

senza femminile è elevata e sta crescendo 
soprattutto nei ruoli a maggior contenuto 
professionale (dirigenti e quadri).
anche grazie a queste caratteristiche, a 
Milano il tasso di disoccupazione si man-
tiene molto al di sotto della media nazio-
nale (5,8% nel 2011, rispetto all’8,5% 
dell’Italia) e il tasso di attività delle donne 
in età lavorativa sfiora il 63%, rispetto al 
51% del Paese.
Il capitale umano rappresenta uno dei 
principali asset competitivi delle imprese 
milanesi sui mercati mondiali e costituisce 
al tempo stesso un forte fattore di attrazio-
ne: in provincia di Milano hanno sede cir-
ca 2.000 imprese multinazionali estere (il 
45% di quelle presenti in Italia).
le imprese internazionalizzate, a loro vol-
ta, sono un vero esercito: oltre il 60% tra 
le associate ad assolombarda, in gran 
parte di piccola e media dimensione.
I paesi dove sono attive continuano a esse-
re soprattutto quelli europei (in particolare 
Francia, Germania, spagna e regno uni-
to), ma al centro delle intenzioni di svilup-
po nei prossimi tre anni ci sono mercati 
nuovi, non solo in orbita europea (come 
russia e turchia), ma sempre più anche in 
aree più lontane (soprattutto Cina, India, 
Brasile e usa). Questo riposizionamento 
geografico è in atto da qualche anno e 
dimostra la flessibilità delle imprese nello 
spostarsi verso i mercati in crescita. la cri-
si ha accelerato il processo: ancora nel 
2008 le esportazioni milanesi si distribu-
ivano equamente tra paesi uE e resto del 
mondo, mentre in soli 3 anni la quota ex-
traeuropea è salita al 60%.

uNa FotoGraFIa DEl sIstEMa 
ProDuttIVo

UnA FotoGRAFiA
del SiSteMA
PRodUttiVo

Nelle province 
di Milano, Lodi 
e Monza Brianza, 
territorio 
di competenza 
dell’Associazione, 
è concentrato oltre 
il 5% delle imprese 
italiane e il 35% di 
quelle lombarde.

ConoSCeRe le iMPReSe, 
ConoSCeRe il ConteSto
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a livello mondiale, dopo il consistente rim-
balzo del 2010 (+5,3% il Pil mondiale), 
nel 2011 il recupero globale ha decele-
rato (+3,9%).
l’attività economica ha toccato il picco nel-
la prima parte dell’anno, per poi chiudere 
in rallentamento. un rallentamento che è 
stato indotto, in parte, dalla flessione fisio-
logica della crescita dopo lo slancio post-
crisi e, in parte, dal riacutizzarsi della crisi 
del debito in Europa.
Dall’estate, infatti, i dubbi dei mercati sul-
la sostenibilità delle finanze pubbliche di 
alcuni paesi periferici dell’area Euro, tra i 
quali l’Italia, hanno comportato una nuo-
va ondata di turbolenze finanziarie: i tassi 
dei titoli di stato di questi paesi hanno re-
gistrato una nuova impennata, repentina 
e consistente, rendendo necessarie misure 
fiscali che hanno avuto come effetto colla-
terale la compressione dell’attività econo-
mica e delle prospettive. Nel contempo, la 
sfiducia dei mercati finanziari ha investito 
violentemente anche le banche di quegli 
stessi paesi (a causa delle rilevanti quote 
di titoli pubblici che detengono), compor-
tando un inasprimento delle condizioni di 
accesso al credito per famiglie e imprese, 
e quindi una trasmissione della tempesta 
dal mondo del credito all’economia reale.
le risposte della politica economica euro-
pea hanno contenuto l’emergenza: i tassi 
dei bond governativi sono stati ricondotti 
a livelli sostenibili attraverso (obbligate) 
politiche di restrizione fiscale e la massa 
di liquidità con la quale la BCE ha soccor-
so le banche europee. la situazione resta 
ancora aperta in chiusura d’anno: alle 
politiche di emergenza vanno affiancate 
strategie di ampio respiro in grado di in-
nalzare la competitività e il potenziale di 
crescita dell’area Euro.
In Italia l’incremento del Pil nel comples-
so del 2011 è stato modesto e pari allo 
0,4%, contro una performance media 
dell’area Euro dell’1,4%. Considerando 
che in Italia la caduta del 2009 è stata del 
-5,5% e il recupero del 2010 si è attestato 
all’1,8%, resta ampio il gap per tornare ai 
livelli di ricchezza pre-crisi.
a livello di fatturato del manifatturiero, nel 
2011 è proseguito il recupero intrapreso 
nel 2010 (+5,6% la variazione annua), 
ma anche in questo caso non si sono col-
mate le perdite accumulate nel 2009 (il 
divario rispetto al 2008 è del -5,7%).
le imprese attive sui mercati esteri sono 

quelle che hanno saputo mettere a segno 
le performance migliori, beneficiando del 
traino della domanda internazionale. In-
fatti, nel 2011 l’export del manifatturiero 
italiano è cresciuto del +11,4% in valore 
rispetto al 2010; l’espansione è stata co-
mune a tutti i settori e, soprattutto, le espor-
tazioni complessive sono tornate sopra i 
livelli pre-crisi (+2,6% rispetto al 2008).
In linea con l’andamento italiano, l’inda-
gine di assolombarda sul settore manifat-
turiero milanese ha evidenziato un picco 
positivo dell’indice del clima di fiducia nei 
primi mesi del 2011, per poi registrare un 
deterioramento continuo e costante nella 
restante parte dell’anno. la discesa del-
la domanda interna si è rivelata brusca, 
mentre gli ordini esteri hanno mostrato 
una tenuta maggiore, soprattutto nella 
prima metà dell’anno. Conseguentemente 
alla diminuzione della domanda, le aspet-
tative di produzione sono calate e le scor-
te si sono accumulate nei magazzini.
al contrario, il clima di fiducia del terziario 
innovativo dell’area milanese è progressi-
vamente migliorato nel corso dell’anno, 
grazie al recupero degli ordini e delle opi-
nioni degli imprenditori sulle tendenze fu-
ture dell’economia italiana. l’andamento 
diametralmente opposto rispetto al mani-
fatturiero non deve sorprendere, conside-
rato il consueto ritardo di trasmissione del 
ciclo economico al settore dei servizi.
sul fronte del mercato del lavoro, nel com-
plesso del 2011 il tasso di disoccupazio-
ne nazionale si è confermato all’8,4% 
come nel 2010, ma il profilo mensile ha 
evidenziato una riduzione nei primi mesi 
dell’anno e pressioni crescenti nel perio-
do finale. a Milano la disoccupazione 
è diminuita dal 5,9% nel 2010 al 5,8% 
nel 2011.
a livello nazionale le ore autorizzate di 
Cassa integrazione guadagni si sono ri-
dotte del -21% rispetto al 2010 e tutte le 
componenti hanno registrato una flessio-
ne (ordinaria -34%; straordinaria -16%; 
in Deroga -15%). Nell’area milanese il 
calo complessivo è stato più accentuato e 
pari al -28%, grazie al crollo della Cig 
ordinaria (-55%), alla frenata della Cig 
straordinaria (-29%) e alla flessione della 
Cig in Deroga (-6%). Infine, la contrazione 
della Cassa ordinaria è stata ancora più 
significativa per le sole imprese associate 
ad assolombarda, che nel 2011 hanno 
ridotto del -67% le ore richieste.

lo sCENarIo DI rIFErIMENto
lo SCenARio

di RiFeRiMento

Assolombarda 
approfondisce 
la conoscenza 

del contesto in cui 
operano le imprese 

analizzando 
lo scenario 

macroeconomico 
a livello mondiale, 

europeo, nazionale 
e locale.
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le iMPReSe
ASSoCiAte

Possono aderire ad assolombarda le im-
prese che producono beni o servizi e che 
hanno sede o unità produttive nelle provin-
ce di Milano, lodi e Monza e Brianza, nel 
rispetto delle competenze territoriali definite 

secondo i principi confindustriali.
al 31 dicembre 2011 aderiscono ad as-
solombarda 5.512 imprese con 307.512 
dipendenti nel territorio di competenza 
dell’associazione.

lE IMPrEsE assoCIatE E I loro
DIPENDENtI

lE IMPrEsE assoCIatE 
PEr DIMENsIoNE

Scaglioni Imprese % Dipendenti %

0-10 2.199 39,89 8.773 2,85

11-25 1.314 23,84 21.630 7,03

26-50 858 15,57 31.116 10,12

51-100 545 9,89 38.669 12,57

101-250 404 7,33 62.959 24,47

251-500 118 2,14 39.743 12,92

Oltre 500 74 1,34 104.622 34,02

Totale 5.512 100,00 307.512 100,00

Imprese Dipendenti
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lE IMPrEsE assoCIatE PEr 
aNzIaNItà assoCIatIVa

lE IMPrEsE assoCIatE PEr 
GruPPo MErCEoloGICo

I dati testimoniano una fedeltà associativa media elevata, considerando che quasi tutte 
le imprese con anzianità inferiore ai 5 anni sono nuove associate.

Anzianità associativa2 Imprese %

Associate da meno di 5 anni (0-4 anni) 1.091 22,64

Associate da 5 a meno di 10 anni (5-9 anni) 1.120 23,25

Associate da 10 a meno di 20 anni (10-19 anni) 1.207 25,05

Associate da almeno 20 anni (20 e più anni) 1.400 29,06

Totale 4.818 100,00

2. sono escluse le imprese associate tramite l’unione Grafici, la sezione lombarda Installatori e la FIaIP-Federazione Italiana agenti 
Immobiliari Professionisti.
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DEGlI INtErEssI
IMPrENDItorIalI

Relazione Attività Assolombarda 2011

oggi assolombarda – non diversamente 
dalle altre componenti dell’associazio-
nismo d’impresa – è chiamata a rispon-
dere a bisogni nuovi delle aziende, in 
un contesto caratterizzato dalla società 
della conoscenza e delle relazioni, da 
orizzonti che dal territorio si proiettano a 
livello globale, dalle profonde trasforma-
zioni che nel tempo hanno caratterizzato 
il ruolo delle istituzioni (dal livello locale 
a quello europeo) e il loro rapporto reci-
proco, da una situazione dell’economia 
estremamente difficile e caratterizzata 
dall’incertezza, da uno scenario politico 
e di governo della cosa pubblica per al-
cuni aspetti unico nella storia del Paese.
Per questo l’associazione interpreta la 
propria ragion d’essere e il proprio im-
pegno – creare identificazione, aggrega-
re interessi, costruire una voce comune – 
in una relazione sempre più stretta con i 

bisogni emergenti del sistema produttivo 
e con i cambiamenti che caratterizzano 
il contesto a tutti i livelli.
In questa logica, lobby e tutela negozia-
le restano – in sinergia con l’erogazione 
dei servizi – al centro dell’azione asso-
ciativa, ma sono sviluppati con modelli 
nuovi, in grado di far crescere una capa-
cità di orientamento e di intermediazione 
qualificata, di promuovere un ambiente 
adeguato sia a sostenere le imprese nei 
momenti di criticità, sia a favorirne e ac-
compagnarne la crescita, di concorrere 
con altri interlocutori alla costruzione 
di nuove opportunità, di promuovere 
reti – oltre che tra le stesse imprese – tra 
associazioni imprenditoriali e soggetti, 
pubblici e privati, che a vario titolo e 
con diverso peso incidono sulla capacità 
competitiva del sistema produttivo e del 
territorio.
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lA RAPPReSentAnZA
deGli inteReSSi 
iMPRenditoRiAli



Nella sua azione di rappresentanza e nel 
perseguire lo sviluppo responsabile e il mi-
glioramento della qualità della vita econo-
mica, sociale e ambientale del suo territorio 
di riferimento, assolombarda interagisce 
con diverse tipologie di interlocutori e por-
tatori di interessi.
tra assolombarda e questa molteplicità di 
soggetti esiste un rapporto diretto di col-
laborazione e confronto, soprattutto per 
gli aspetti che interessano la comunità e il 
territorio, ma anche per tematiche di inte-
resse più generale, come quelle relative al 
sistema economico e al mondo del lavoro. 
Questo permette all’associazione di co-
gliere i segnali che gli stakeholder inviano 
costantemente al mondo imprenditoriale, di 
far conoscere il proprio posizionamento e 
di promuovere proposte di indirizzo e for-

me di collaborazione su problematiche di 
interesse delle imprese e del territorio.
uno dei luoghi ‘naturali’ di esercizio dell’a-
zione di rappresentanza e di lobby sono 
i soggetti alla cui vita assolombarda pren-
de parte con propri rappresentanti. Com-
plessivamente, l’associazione partecipa a 
numerosissimi enti, istituzioni e organismi, 
pubblici e privati, attivi in una molteplicità 
di campi, con un impegno che la vede pre-
sente in oltre 470 ambiti.
Gli incontri tra l’associazione e i rappresen-
tanti delle istituzioni e di altri enti, a loro 
volta, rappresentano occasioni di ascolto 
reciproco e di scambio di informazioni. av-
vengono nell’ambito di convegni ed eventi 
organizzati da assolombarda o sotto forma 
di incontri, formali e informali, con i suoi 
vertici o rappresentanti.

GlI INtErloCutorI

GlI INCoNtrI a lIVEllo NazIoNalE

GlI INCoNtrI a lIVEllo loCalE

Per il 2011, a livello nazionale si segnalano, in 
particolare, gli incontri con Roberto Maroni, 
Ministro dell’interno, Mariastella Gelmi-
ni, Ministro dell’istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, Maurizio Sacconi, 
Ministro del lavoro e delle Politiche So-
ciali.
Complessivamente, assolombarda ha incontrato 

47 tra autorità e rappresentanti del Parlamento 
e delle relative Commissioni, del Governo e dei 
Ministeri, di partiti e forze politiche, di organiz-
zazioni sindacali, di istituzioni ed enti pubblici 
attivi negli ambiti dell’economia, del lavoro e 
della previdenza, del fisco, della ricerca, dell’e-
nergia, dell’ambiente, della sanità, e di associa-
zioni di rappresentanza di interessi3.

a livello locale, assolombarda ha incontrato 
– in diversi casi più volte nel corso dell’anno – 
186 tra Presidenti, assessori e dirigenti regio-
nali e provinciali, sindaci, assessori comunali 
e rappresentanti dei Consigli di zona comu-
nali di Milano, rappresentanti della Questura, 
della Prefettura, dell’arma dei Carabinieri, 
della Guardia di Finanza, della Polizia tri-
butaria e dei Vigili del Fuoco, rappresentanti 
del sistema giudiziario, rappresentanti di con-
sorzi, istituzioni ed enti economici territoriali, 
responsabili e dirigenti delle asl, dell’arPa 
lombardia e di altri enti in campo sanitario, 
ambientale ed energetico, rappresentanti di 
partiti e organizzazioni politiche, datoriali e 

sindacali locali, rettori, pro-rettori e dirigenti 
di università e istituzioni formative, rappre-
sentanti di enti previdenziali, assistenziali e 
lavoristici.
Da evidenziare gli incontri della Giunta 
dell’Associazione con i principali can-
didati a Sindaco del Comune di Milano 
– letizia Moratti, Manfredi Palmeri e Giuliano 
Pisapia – in vista delle elezioni amministrative 
della primavera 2011, per ascoltare i rispet-
tivi programmi, ma anche per presentare le 
priorità e le urgenze evidenziate dal sistema 
produttivo, sintetizzate in un apposito posi-
tion paper: Expo 2015, viabilità, federalismo 
fiscale municipale e vivibilità urbana.
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Gli inteRloCUtoRi

Assolombarda 
instaura con i suoi 

interlocutori 
un rapporto 

di collaborazione 
e confronto per gli 

aspetti che interessano 
la comunità e il 

territorio, ma anche 
per tematiche di 

interesse generale.

3. sono esclusi gli incontri con rappresentanti del sistema Confindustria.



I tEMI
Il Presidente alberto Meomartini ha concentrato 
la sua relazione sulle imprese e sulle sinergie 
che l’associazione ha saputo attivare sul terri-
torio, identificandole come metodo di lavoro 
da consolidare nel secondo biennio (giugno 
2011-giugno 2013) del suo mandato.
tra i numerosissimi temi affrontati raccontando 
un anno di vita associativa e fissando gli obiet-
tivi per il futuro: l’invito a fare squadra (rivolto 
prima di tutto agli imprenditori, ma anche agli 
altri rappresentanti della business community e 
a quelli delle istituzioni e dei tanti attori della 
vita economica, sociale e culturale del territo-

rio); il dialogo e la progettualità condivisa con 
la città e con il territorio; l’affermazione della 
legalità e il contrasto alle organizzazioni cri-
minali; l’unicità del tessuto imprenditoriale 
milanese e lombardo come fattore di fiducia 
nelle capacità del Paese di contrastare la crisi; 
l’attenzione concreta ai giovani e l’obiettivo di 
qualificare Milano come ‘città dei talenti e delle 
intelligenze’; la richiesta – rivolta in primo luogo 
alla stessa associazione e alle sue imprese, ma 
anche e soprattutto alle istituzioni e alla politi-
ca – di mettere in gioco pienamente capacità 
e responsabilità.

la CollaBorazIoNE CoN lE CaMErE 
DI CoMMErCIo

assolombarda designa una parte significativa 
dei rappresentanti delle imprese negli organi 
direttivi della Camera di Commercio, indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Milano.
l’associazione collabora con la Camera in 
diverse forme: iniziative specifiche in forme so-
cietarie e consortili direttamente condivise (la 
Camera di Commercio partecipa alla compa-
gine azionaria di aCF s.p.a., oltre che al Con-
fidi Province lombarde e al Consorzio Qua-
lità); la partecipazione ad aziende (Parcam 
s.r.l.) e aziende speciali (Camera arbitrale, 
Formaper, Innovhub, osmi, Promos, Digicame-
re s.c.a.r.l.), comitati e osservatori promossi 
dalla Camera in relazione sia all’attuazione di 
proprie iniziative, sia all’attività di monitorag-
gio dell’economia milanese, delle sue criticità, 
della definizione e attuazione di politiche spe-
cifiche; l’elaborazione di linee guida di inizia-
tive a sostegno delle imprese, poi formalizzate 
in bandi e progetti della Camera stessa o delle 
sue aziende; la progettazione e la realizzazio-

ne di iniziative comuni di valorizzazione della 
competitività del contesto economico-territoria-
le, a partire dall’organizzazione congiunta 
della Mobility Conference (cfr. § 22.2).
Complessivamente, assolombarda conta uno 
o più rappresentanti in 44 tra organi, commis-
sioni, comitati, osservatori, aziende e aziende 
speciali, progetti e tavoli di lavoro della Ca-
mera di Commercio di Milano.
Inoltre, assolombarda designa una parte dei 
rappresentanti delle imprese negli organi di-
rettivi della Camera di Commercio, indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Mon-
za e Brianza e, all’interno di quest’ultima, 
partecipa a comitati e altri organismi.
analogamente, attraverso assolodi l’associa-
zione designa una parte dei rappresentan-
ti delle imprese nella Giunta e nel Comitato 
della Camera di Commercio, industria, 
Artigianato e Agricoltura di lodi e, an-
che in questo caso, fa parte di comitati e altri 
organismi camerali.
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l’assemblea Generale è per definizione 
il momento più alto della vita associativa 
e, insieme, l’occasione più significativa di 
dialogo con le istituzioni, il mondo politico 
e sindacale, i media e gli altri stakeholder 
dell’associazione.
l’assemblea del 13 giugno 2011, in parti-
colare, ha visto un’affluenza record di ol-
tre mille imprenditori, ai quali hanno 
portato il loro saluto il neo sindaco Giulia-
no Pisapia – che ha proposto di lavorare 
a un tavolo comune per la semplificazione 
burocratica e il federalismo fiscale – il Pre-
sidente della Provincia di Milano Guido 

Podestà e il Presidente della regione lom-
bardia roberto Formigoni.
al Ministro del lavoro e delle Politiche so-
ciali Maurizio sacconi è toccato il compito 
di rappresentare il Governo, mentre la Pre-
sidente di Confindustria Emma Marcega-
glia è intervenuta sui temi ‘nazionali’.
Quanto agli ospiti, a una folta rappresen-
tanza del Governo e delle forze politiche 
si è accompagnata una partecipazione nu-
trita di esponenti di punta delle istituzioni 
locali e nazionali, insieme alla presenza di 
moltissime personalità della vita economica, 
culturale e sindacale milanese e lombarda.

l’assEMBlEa GENEralE 2011

lA RAPPReSentAnZA
deGli inteReSSi 
iMPRenditoRiAli

l’ASSeMBleA
GeneRAle 2011

L’assemblea Generale
è per definizione 
il momento più alto
della vita associativa.
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I sErVIzI PEr lE IMPrEsE

la crescente complessità che caratterizza 
gli scenari economici, tecnologici, cultura-
li, sociali e politico-istituzionali rende sem-
pre più difficile, per le imprese, reagire 
alle difficoltà e mantenere salda la pro-
pria capacità competitiva preparandosi, 

nel contempo, ad affrontare i mercati nel 
momento della ripartenza dell’economia.
assolombarda offre alle imprese associate 
un’ampia gamma di servizi specialistici 
che concorrono al perseguimento di questi 
obiettivi.

la GaMMa DEI sErVIzI

Alleanze tra imprese

Ambiente

Assistenza sindacale

Comunicazione

Credito

Cultura d’impresa

diritto societario

Informazioni e assistenza per la realizzazione di alleanze tra imprese, con focalizzazione 
sugli aspetti strategici, normativi, gestionali, finanziari e fiscali inerenti le aggregazioni, 
oltre che sulla ricerca di possibili partner.

Informazione, interpretazione normativa e formazione per gestire in modo consapevole l’ambiente 
e i relativi adempimenti; assistenza nella gestione del rapporto e risoluzione di controversie con gli enti 
preposti e gli organi di vigilanza e controllo; elaborazione di indirizzi operativi e strumenti di supporto.

assistenza nell’applicare e interpretare i contratti e le normative sul rapporto di lavoro e le relazioni 
sindacali, nella contrattazione aziendale, nelle procedure per mobilità e Cig, nella consultazione 
sindacale per trasferimenti d’azienda e nelle occasioni di confronto sindacale.

rassegna stampa online; informazione sui media; promozione di casi aziendali emblematici presso 
i media; diffusione della cultura della comunicazione.

Informazione sull’accesso al credito bancario; assistenza su opportunità e modalità di finanziamento; 
analisi di bilancio e supporto nel processo di razionalizzazione della struttura finanziaria; convenzioni 
e accordi con istituti bancari.

Promozione e diffusione della cultura d’impresa, anche attraverso il coinvolgimento delle aziende 
in progetti settoriali; supporto alle imprese che intendono investire in cultura; informazione 
su collaborazioni pubblico-privato; promozione di archivi e musei aziendali.

aggiornamento e assistenza sull’applicazione corretta delle norme vigenti in materia di diritto 
delle società commerciali: forme societarie e loro organi, bilancio civile, operazioni societarie, profili 
di diritto amministrativo e comunitario.

lA GAMMA 
dei SeRViZi

Assolombarda 
offre alle imprese 

associate un’ampia 
gamma di servizi 
specialistici che le 
aiutano a reagire 

alle difficoltà e 
a prepararsi 

ad affrontare 
i mercati.
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energia elettrica e gas

expo 2015

Finanza

Fisco

Gestione immobili d’impresa

internazionalizzazione

Formazione

information technology

incentivi e finanziamenti agevolati

lavoro

Marchi e brevetti

Gare e appalti pubblici

informazioni economiche

Informazione, interpretazione di norme, indirizzi comportamentali e formazione per una gestione 
dell’energia consapevole e razionale, per l’investimento in impianti di generazione di energia 
alimentati da fonti rinnovabili e assimilate, e per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale 
sul libero mercato.

Monitoraggio, informazione e aggiornamento su gare, appalti e opportunità di sponsorizzazione 
pubblicate dalla società di gestione Expo 2015 s.p.a.

supporto alle imprese attraverso il reperimento di mezzi finanziari alternativi al credito bancario; 
accompagnamento verso Fondi d’investimento e Borsa Italiana; informazioni su strumenti finanziari 
per la raccolta di capitale di rischio.

Informazione e aggiornamento sugli adempimenti fiscali e tributari e sull’applicazione delle norme 
vigenti in materia fiscale; formazione e assistenza finalizzate ad aiutare le imprese a compiere scelte 
gestionali corrette.

orientamento al mercato immobiliare degli edifici non residenziali; accompagnamento nella gestione 
dei servizi di supporto alla produzione aziendale principale; accompagnamento alla localizzazione 
e segnalazione di opportunità di aree per la localizzazione di insediamenti produttivi.

assistenza nell’approccio ai mercati esteri e nella ricerca di partner e opportunità in loco;
organizzazione di country presentation e b2b in occasione di delegazioni incoming; informazione 
su pagamenti e contrattualistica internazionale, dogane, assicurazione crediti export, finanziamenti 
a sostegno dell’internazionalizzazione.

Formazione imprenditoriale e manageriale; assistenza e informazione su tirocini, contenuti formativi dei 
contratti di apprendistato e inserimento, finanziamenti alla formazione (FsE, l. 236/93, 
Fondimpresa/Fondirigenti); collaborazione con università, scuole e formazione professionale.

Informazione e assistenza in tema di commercio elettronico, e-procurement, e-marketplace, PEC, 
certificazione di qualità dei siti Internet e impatto dell’e-business sui processi aziendali; 
assistenza personalizzata sugli aspetti tecnici e giuridico-fiscali.

Informazione sul sistema degli incentivi e delle agevolazioni finanziarie comunitarie, nazionali, 
regionali e locali; consulenza nell’analisi della fruibilità da parte delle aziende, indirizzo alle soluzioni 
praticabili e assistenza operativa alla gestione delle richieste.

Informazione, aggiornamento e assistenza su adempimenti, normativa e giurisprudenza in materia 
di lavoro, assunzioni agevolate, inserimento dei disabili e assunzione di lavoratori stranieri; 
assistenza nei rapporti con gli uffici ministeriali, la regione e la Provincia.

Informazione e assistenza sull’iter di registrazione dei marchi e di deposito dei brevetti, sull’analisi 
del valore economico e la gestione strategica dei marchi e brevetti, sulla difesa contro eventuali 
contraffazioni di marchi e brevetti in Italia e all’estero.

Informazione, interpretazione normativa e supporto in tema di disciplina generale dei lavori, 
delle forniture e dei servizi pubblici, normativa antimafia, normativa sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, Codice degli appalti, associazioni temporanee di imprese.

Informazione, analisi statistica e ricerca sulla realtà sociale ed economica, in particolare dell’area 
milanese, anche in coordinamento con università, centri studi ed enti pubblici e privati che operano 
nello stesso campo.

i SeRViZi 
PeR le iMPReSe
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Mediazione

Mercato

Mobilità e trasporti

Previdenza e assistenza

Privacy

Ricerca e innovazione

Urbanistica e territorio

Qualità

Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

Servizi assicurativi

Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi

Settori merceologici/produttivi

Informazione sull’istituto della mediazione, i suoi vincoli e le sue opportunità.

Informazione e supporto in tema di tutela del consumatore e responsabilità del produttore, altre forme 
di regolamentazione del mercato, termini di pagamento, approvvigionamenti, subfornitura, design, 
organizzazione delle reti di vendita, marketing, problemi della distribuzione, disciplina delle fiere.

Informazione in tema di progetti infrastrutturali; circolazione, sosta, carico e scarico merci; reti e servizi 
del trasporto pubblico locale; mobility management e mobilità sostenibile; piani urbani della mobilità, 
del traffico e dei parcheggi; Codice della strada.

Informazione, aggiornamento e assistenza su adempimenti, normativa e giurisprudenza in materia 
previdenziale e assistenziale; assistenza nei rapporti con gli enti previdenziali e assistenziali 
(Enasarco, Enpals, Fasi, Inail, Inpgi, Inps, Previndai).

Informazione e assistenza nell’applicazione della disciplina sulla privacy: protezione e trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari, autorizzazioni, procedure aziendali.

supporto per l’innovazione e il trasferimento di tecnologia; analisi dei fabbisogni di innovazione; 
informazione e assistenza nel ricorso a finanziamenti, nella definizione e sviluppo di progetti 
di innovazione, e nei rapporti con università e laboratori di ricerca.

affiancamento nel rapporto con le P.a. locali per la localizzazione delle imprese e nel rapporto 
con gli sportelli unici per le attività Produttive; informazione sulle norme per il governo del territorio 
e sulla pianificazione locale.

Informazione e supporto su norme Iso 9000, certificazione di sistema, di prodotto e del personale, 
normazione tecnica, sistemi di gestione per la qualità e qualità totale, autovalutazione, premi e incentivi 
pubblici.

Informazione, interpretazione normativa, formazione, elaborazione di indirizzi operativi e strumenti 
di supporto per le imprese; assistenza per la predisposizione di pratiche; affiancamento nella gestione 
del rapporto con Enti di vigilanza e soggetti pubblici e privati.

Informazione e assistenza su tematiche specifiche di risk management; analisi, valutazione e controllo 
dei rischi aziendali per progettare programmi assicurativi efficaci.

Informazione e supporto sulla normativa e sui modelli organizzativi.

Informazione, aggiornamento e assistenza su tematiche settoriali e su opportunità relative ai diversi 
comparti.
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accanto all’assistenza diretta nella ge-
stione delle problematiche aziendali, 
assolombarda mette a disposizione delle 
imprese associate, gratuitamente, diver-
se pubblicazioni utili ad affronta-
re con successo la vita d’impresa, 
tanto negli ambiti di attività tradizionali 
quanto in quelli più innovativi e comples-
si, con un’attenzione particolare alle PMI.
tutti i contributi vengono resi disponibili 
anche sul sito Internet dell’associazione, 
e alcuni di essi sono proposti con modali-
tà e caratteristiche innovative (navigazio-
ne ipertestuale, multimedialità, app).
In particolare, oltre a diverse pubblica-
zioni più specifiche, l’associazione rea-
lizza le collane “dispense Assolom-
barda”, “Monografie online” e 
“Quaderni del territorio”.
Complessivamente, nel corso dell’anno 
assolombarda ha pubblicato e/o aggior-
nato 16 pubblicazioni:
• Indirizzi all’uso pratico delle schede 
dati di sicurezza – sDs (dispensa);
• La trattativa d’acquisto: suggerimenti per 
generare contatti e contratti (dispensa);
• Linee guida per il Marketing e la Comu-
nicazione ambientale: come valorizzare 
prodotti e servizi sostenibili ed evitare i 

rischi del greenwashing (dispensa);
• Marketing Metrics: strumenti operativi 
per ottimizzare le attività di marketing e 
vendita (dispensa);
• Assistenza sanitaria integrativa (mono-
grafia ipertestuale online);
• Cassa integrazione guadagni in dero-
ga (monografia ipertestuale online);
• CCNL Industria Turistica (monografia 
ipertestuale online);
• Collocamento dei disabili (monografia 
ipertestuale online);
• Infortunio sul lavoro e malattia profes-
sionale (monografia ipertestuale online);
• La disciplina fiscale degli omaggi (mo-
nografia ipertestuale online);
• Rivalutazione di terreni e partecipazio-
ni (monografia ipertestuale online);
• Azioni Sviluppo (fascicolo illustrativo, 
in italiano e in inglese);
• Il patrimonio immobiliare delle imprese: 
una gestione attiva (Quaderno del territorio);
• Il mercato degli immobili d’impresa. 
orientamento ai prezzi degli immobili 
non residenziali (dossier);
• Opportunità e strumenti per gestire le 
crisi aziendali (kit multimediale);
• Vademecum internazionalizzazione PI 
(app).

Per rafforzare il proprio impegno negli 
ambiti più strategici per lo sviluppo del 
business aziendale e in quelli che le 
stesse imprese hanno segnalato come di 
maggior interesse, assolombarda ha at-
tivato 20 desk e sportelli specialistici che 
forniscono agli associati un supporto per-
sonalizzato e una consulenza individuale 
mirata.
Frutto in molti casi di joint venture con in-
terlocutori istituzionali e della collabora-
zione con esperti di diverse discipline, i 
desk e gli sportelli rappresentano il natu-
rale complemento della normale attività di 
assistenza svolta dall’associazione.
accanto ai Country Desk finalizzati a sup-
portare i processi di internazionalizzazio-
ne delle imprese in alcuni mercati specifici 

(Canada, Cina, Giappone e russia quel-
li attivi nel 2011, insieme allo sportello 
usa Green Economy; cfr., rispettivamen-
te, § 16.3 e § 16.2.1), assolombarda 
mette a disposizione degli associati spor-
telli dedicati a diverse variabili della vita 
aziendale e a diversi aspetti del contesto 
all’interno del quale essi operano.
apprendistato, comunicazione, credito e 
incentivi, design, dogane, energia, fisco 
e responsabilità amministrativa degli enti, 
formazione finanziata e fondi interpro-
fessionali, gestione degli immobili d’im-
presa, innovazione e tecnologie, marchi, 
brevetti e lotta alla contraffazione sono 
gli ambiti nei quali i desk e gli sportel-
li dell’associazione hanno operato nel 
2011.

lE PuBBlICazIoNI

I DEsk E GlI sPortEllI

le PUBBliCAZioni

i deSk 
e Gli SPoRtelli

Assolombarda 
mette a disposizione 
delle imprese 
pubblicazioni utili 
ad affrontare 
con successo 
la vita aziendale, 
con un’attenzione 
particolare alle PMI.

Assolombarda ha 
attivato numerosi desk 
e sportelli specialistici 
che forniscono agli 
associati un supporto 
personalizzato e 
una consulenza 
individuale mirata.

i SeRViZi 
PeR le iMPReSe



GlI INCoNtrI
Nel corso dell’anno l’associazione ha pro-
posto alle imprese 324 tra convegni, semi-
nari, workshop, incontri informativi, formativi 
e di sensibilizzazione.
ai 25.565 partecipanti complessivi vanno 
aggiunti i 12.675 accessi alle registrazioni 

video degli incontri informativi (78 quelle 
messe a disposizione degli associati nel 
2011) che assolombarda pubblica sul pro-
prio sito Internet per permettere a chi non ha 
avuto modo di partecipare di seguire i relativi 
lavori ‘in differita’.

48

l’associazione stipula convenzioni con 
alcune società fornitrici e promuove quel-
le che Confindustria mette a disposizione 
delle associazioni del sistema per offrire 
alle imprese associate la possibilità di 
usufruire di servizi e prodotti a condizioni 
vantaggiose.
le convenzioni e gli accordi proposti 
agli associati (74 nel 2011) spaziano 
in moltissimi campi: dall’assistenza sa-
nitaria all’erogazione di carburante, dal 
noleggio auto all’office automation, dal-
la ristorazione alla telefonia, dai servizi 
assicurativi al trasporto aereo, ferroviario 
e cittadino. Ma anche incentive, informa-
zioni economiche e recupero crediti, nor-
me tecniche, gestione delle risorse uma-
ne, spedizioni e logistica, archiviazione 
documentale, viaggi e tempo libero.
lo sconto medio su prodotti e servizi 
convenzionati è del 10%, ma in qualche 
caso gli sconti sui prezzi di listino arri-

vano a superare il 35%. tanto che, usu-
fruendo di queste opportunità, molte PMI 
riescono a ripagare integralmente la quo-
ta associativa. Inoltre, spesso le imprese 
possono contare anche sull’esenzione 
dal pagamento di commissioni e altre 
voci di spesa, o su servizi complementa-
ri come la consegna, la manutenzione e 
l’assistenza.
Vantaggi e sconti, in molti casi, non sono 
limitati alle imprese: sono più di 20, infat-
ti, le convenzioni di cui possono usufruire 
anche i loro dipendenti. un ‘di più’ che 
non genera costi per l’imprenditore, ma 
che può contribuire concretamente a mi-
gliorare il clima aziendale.
Il 18 aprile assolombarda ha dedicato 
alle convenzioni, insieme a Confindu-
stria, la giornata “Una rete al servi-
zio della tua impresa”, per ricordare 
agli imprenditori i risparmi che possono 
ottenere utilizzando queste opportunità.

le aziende usufruiscono dei servizi attraverso 
incontri individuali, consultazioni telefoniche 
e via e-mail, la partecipazione a incontri e 
altri eventi informativi e formativi ecc. Com-

plessivamente, nel 2011 hanno usufruito dei 
servizi proposti da assolombarda 4.002 im-
prese associate, generando 92.493 contatti 
con la struttura dell’associazione.

lE CoNVENzIoNI

la FruIzIoNE DEI sErVIzI

le ConVenZioni

lA FRUiZione
dei SeRViZi

Attraverso 
le convenzioni 
Assolombarda 

offre alle imprese 
associate la possibilità 

di usufruire 
di servizi e prodotti 

a condizioni 
vantaggiose.

Nel 2011 
hanno usufruito 

dei servizi proposti 
da Assolombarda 

4.002 imprese 
associate, generando 

92.493 contatti 
con la struttura 

dell’Associazione.



l’aCCoGlIENza

l’asColto E la FIDElIzzazIoNE

assolombarda propone periodicamente ai 
nuovi soci incontri di benvenuto finalizzati 
ad approfondire la conoscenza dell’asso-
ciazione, delle opportunità che essa offre 
e delle modalità di partecipazione alla vita 

associativa.
Gli incontri (4 nel 2011) danno anche 
modo agli imprenditori di presentare la pro-
pria realtà aziendale, confrontandosi con 
gli altri neoassociati.

Per monitorare il livello di soddisfazione e il 
reale sentiment degli imprenditori associati, ri-
levare i fabbisogni delle imprese, aggiornarle 
e orientarle sulle attività dell’associazione e 
sull’utilizzo dei servizi, nell’aprile 2011 asso-
lombarda ha messo a punto un programma 
specifico di ascolto e fidelizzazione.
l’associazione torna una prima volta a visi-
tare le nuove imprese associate dopo 9 mesi 
dall’adesione, altre due volte dopo altri 12 
e 24 mesi e, poi, programma ulteriori visite 
ogni 24 mesi.
Inoltre, pianifica le visite alle imprese asso-
ciate prima del 2010 dando priorità a quelle 

che risultano meno attive nell’utilizzo dei ser-
vizi, nell’adesione alle iniziative proposte e 
nel rapporto con la struttura, con l’obiettivo 
di stimolarne la partecipazione alla vita as-
sociativa.
Nel 2011 l’associazione ha visitato 240 im-
prese, riscontrando un buon livello di soddi-
sfazione e nessuna particolare criticità.
Inoltre, è sempre a disposizione degli asso-
ciati lo Sportello help Servizi, finalizza-
to a orientarne le richieste (155 nel 2011) e 
ad aiutarli a cogliere tutte le opportunità e i 
vantaggi derivanti dalla scelta di far parte di 
assolombarda.
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assolombarda dialoga con le imprese asso-
ciate per ascoltare le loro esigenze, fornire 
informazioni e aggiornamenti sui temi di loro 
interesse, suggerire opportunità da cogliere, 
segnalare appuntamenti, proporre iniziative, 
promuovere servizi, condividere i momenti 
più importanti della vita associativa.

rispetto a questi obiettivi, ogni momento e 
ogni modalità di incontro e di comunica-
zione è un’opportunità di scambio e di co-
noscenza reciproca, ma l’associazione ha 
adottato diversi strumenti e attivato diverse 
occasioni dedicate specificamente a questo 
scopo.

Il DIaloGo CoN lE IMPrEsE 
assoCIatE

il diAloGo Con le
iMPReSe ASSoCiAte

Assolombarda 
dialoga con le 
imprese associate 
per ascoltare le loro 
esigenze, suggerire 
opportunità, proporre 
iniziative, condividere 
i momenti chiave 
della vita associativa.

i SeRViZi 
PeR le iMPReSe
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Il sIto INtErNEt

lE NEwslEttEr DI Posta ElEttroNICa

assoloMBarDa INForMa

Il sito internet www.assolombarda.it 
(cfr. § 4.5) è lo strumento più utilizzato, tanto 
da assolombarda quanto dalle imprese: nel 
2011 ha ricevuto in totale 1.213.665 visite. 
al 31 dicembre, gli utenti registrati ai conte-
nuti riservati del sito (che nel corso dell’anno 
hanno dato luogo a 297.558 accessi me-
diante riconoscimento utente) sono 13.003, 
riconducibili a 4.431 imprese associate; di 
queste, 2.427 contano, a fine anno, più di un 
utente registrato.

attraverso il sito, gli associati utilizzano i 
servizi che l’associazione eroga online. l 
contatti alle pagine dedicate all’erogazione 
dei servizi (348.012 nel 2011) sono quindi 
complementari rispetto ai contatti tradizionali 
(cfr. § 11.5). In più, assolombarda mette a di-
sposizione una rassegna stampa online 
che, attraverso una selezione quotidiana di 
articoli, offre un aggiornamento sulla stessa 
associazione, su Confindustria e sui principa-
li temi di interesse aziendale e territoriale.

Da diversi anni assolombarda mette a di-
sposizione delle imprese associate numero-
se newsletter di posta elettronica, dedicate 
a temi specifici (ambiente, banca e finanza, 
convenzioni e risparmi, energia, estero, fi-
sco e diritto societario, formazione, infor-
mazioni economiche, lavoro e previdenza, 

mercato, ricerca e innovazione, sicurezza 
e prevenzione, territorio), ad alcuni Gruppi 
Merceologici, agli appuntamenti dell’asso-
ciazione e all’attività di assoservizi. Com-
plessivamente, al 31 dicembre gli abbo-
namenti alle newsletter di posta elettronica 
sono 33.506.

assolombarda Informa è una raccolta set-
timanale di informazioni multitematiche di 
interesse delle imprese. Periodico ‘storico’ 
dell’associazione, è una testata registrata 

che offre due diverse edizioni: al 31 dicem-
bre, 2.010 associati (in progressivo calo) 
sono abbonati a quella cartacea e 4.243 
(in progressiva crescita) a quella via e-mail.

la CoMuNICazIoNE 
CoN lE IMPrEsE assoCIatE

lA CoMUniCAZione
Con le iMPReSe 

ASSoCiAte

Assolombarda 
comunica con le 

imprese associate 
attraverso il sito 

Internet, le newsletter, 
il periodico 

Assolombarda 
informa e un web 

magazine pensato 
soprattutto per gli 

imprenditori.



FaX, MaIl E CoMuNICazIoNI MIratE

VIaPaNtaNoNEws

Per comunicare con le imprese associate 
viene utilizzato anche un sistema che per-
mette l’invio massivo di e-mail e fax. attra-
verso questo strumento, nel 2011 assolom-
barda ha inviato alle aziende 89 messaggi 
a target generico e 188 a target specifico.
le circolari di Gruppo Merceologico (cfr. § 

2.3.1), a loro volta, sono lo strumento adot-
tato dall’associazione per comunicazioni, 
prevalentemente legate a tematiche sinda-
cali e contrattuali, che interessano specifi-
camente le imprese che appartengono ai 
diversi Gruppi. Nel 2011 ne sono state 
inviate 35.

Nel maggio 2010 assolombarda ha lanciato il 
web magazine ViaPantanoNews, per informa-
re gli imprenditori – ma lo strumento è accessi-
bile a tutti – sull’attività dell’associazione, sulle 
sue iniziative, sul posizionamento rispetto alle 
questioni di interesse imprenditoriale, sull’azio-
ne di rappresentanza, sulle partnership con altri 
soggetti, sulle opportunità a disposizione degli 
associati (cfr. § 4.5).
Composta dal sito www.viapantano-
news.it e da una newsletter quindicinale, 

la testata propone notizie, segnalazioni, report, 
interviste ai vertici associativi, sintesi di indagini 
ecc., organizzati in sezioni: economia, lavoro, 
territorio, fare impresa, vita associativa, punti di 
vista, video. Inoltre, rende disponibile un’agen-
da che segnala i principali eventi organizzati 
da assolombarda e da Confindustria.
Nel 2011 assolombarda ha pubblicato su 
ViaPantanoNews, che al 31 dicembre conta 
4.833 abbonati alla newsletter, 275 articoli, 
20 video, 94 eventi e 11 gallerie di immagini.
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la QualItà DEI sErVIzI
Nel 1997 assolombarda si è dotata di un 
sistema qualità secondo le Norme uNI EN 
Iso 9001:1994. Nel gennaio 2003 ha ot-
tenuto la certificazione per aver adeguato 
il proprio sistema alle nuove Norme uNI 
EN Iso 9001:2000 e, nell’aprile 2009, 
quella per il passaggio all’edizione 2008 

della norma.
Nel 1998 assolombarda ha costituito, in-
sieme alle associazioni territoriali di trevi-
so, Pesaro urbino e lecco, il Club delle 
Associazioni Certificate del Sistema 
Confindustria. al 31 dicembre 2011, il 
Club conta 22 associazioni partecipanti.

lA QUAlità
dei SeRViZi

Fin dal 1997 
Assolombarda 
si è dotata di 
un sistema 
qualità secondo 
le Norme UNI EN 
ISO 9001:1994, 
adeguando nel tempo 
il proprio Sistema 
alle edizioni 
successive 
della norma.

i SeRViZi 
PeR le iMPReSe



lE azIoNI 
PEr la CoMPEtItIVItà 
DEllE IMPrEsE E DEl tErrItorIo



I ProGEttI
l’attività progettuale gestita dai Gruppi Mer-
ceologici nel 2011 ha permesso di realizzare 
numerose iniziative. tra le tante vale la pena di 
segnalare, a titolo di esempio:
• hospitality Milano, servizio del GM ter-
ziario turistico per migliorare l’attrattività delle 
aziende associate del comparto, e hospitality 
Business Magazine, inserto incluso in una 
pubblicazione di settore, dedicato alle attività di 
rappresentanza di assolombarda, curato sem-
pre dal GM terziario turistico;
• il Rapporto oASi 2011 Sanità Privata, 
8a edizione del rapporto sulla Funzionalità delle 
aziende sanitarie in Italia, con focus sulla medi-
cina territoriale, promosso dal GM sanità;
• la iX Giornata della Comunicazione 
d’impresa, organizzata dal GM servizi per la 
Comunicazione d’Impresa;
• il progetto “eXPoniamoci”, finalizzato 

ad attivare iniziative, nel settore food, legate a 
EXPo 2015, realizzato dal GM alimentazione;
• il concorso “immagini & Parole”, rivolto 
agli studenti delle scuole elementari e medie, rea-
lizzato dal GM Editoria e Comunicazione;
• lo Sportello Comunicazione (cfr. § 18.3) 
che assolombarda mette a disposizione delle im-
prese associate, al quale collabora il GM servizi 
per la Comunicazione d’Impresa;
• la proposta di un nuovo servizio di assi-
stenza personalizzata alle imprese su 
problemi di facility management (cfr. § 
23.2) che vede il coinvolgimento del GM terzia-
rio Industriale.
tutte le iniziative, oltre a richiamare l’attenzione 
sulle peculiarità dei comparti che ne sono ogget-
to, permettono di aumentare la visibilità dell’at-
tività progettuale dei Gruppi presso i diversi  
stakeholder interni ed esterni all’associazione.

l’IMPEGNo 
DEllE CoMPoNENtI 
DEll’assoCIazIoNE
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l’iMPeGno 
delle CoMPonenti 
dell’ASSoCiAZione

accanto all’attività più strettamente isti-
tuzionale e alla partecipazione alla vita 
associativa (cfr. § 2.3), le Componenti di 
assolombarda – Gruppi Merceologici, 
organizzazione zonale, Piccola Impresa 
e Gruppo Giovani Imprenditori – svolgono 
un’intensa attività progettuale, in stretta si-
nergia con la struttura operativa dell’asso-

ciazione, caratterizzata da un forte tasso 
di innovatività rispetto alle linee di inter-
vento più tradizionali, dal coinvolgimento 
diretto degli imprenditori associati, dallo 
sviluppo di relazioni e forme di collabo-
razione strutturate con soggetti esterni e 
dall’intento di valorizzare il territorio e le 
sue eccellenze.

I GruPPI MErCEoloGICI
i GRUPPi 
MeRCeoloGiCi

I Gruppi Merceologici 
svolgono un’intensa 
attività progettuale, 
in stretta sinergia 
con le altre 
Componenti 
dell’Associazione. 



I CoNVEGNI E GlI INCoNtrI INForMatIVI

I raPPortI CoN GlI ENtI E GlI attorI loCalI

tradizionalmente i Gruppi Merceologici or-
ganizzano convegni e incontri informativi per 
valorizzare le specificità settoriali, senza però 
trascurare l’opportunità di creare momenti 
trasversali di condivisione e di interrelazione 
tra Gruppi.
Nel 2011 i GM hanno realizzato 14 con-
vegni e incontri, per un totale di 759 par-
tecipanti, su un’ampia gamma di tematiche: 
dalla formazione finanziata nel settore della 

sanità e della farmaceutica, all’etichettatura 
dei prodotti alimentari, dalle nuove regole 
sulla disciplina del trasporto, al rinascimento 
digitale e alla sicurezza informatica.
attraverso l’intervento di imprenditori, docenti 
universitari, rappresentanti del mondo politi-
co ed esponenti delle istituzioni, i convegni e 
gli incontri hanno rappresentato un’occasione 
di confronto e dibattito tra le imprese, e di 
rappresentanza dei loro interessi.

Nell’ambito delle iniziative finalizzate a costru-
ire o consolidare il rapporto con le istituzioni 
comunali, provinciali e regionali, per sostenere 
il punto di vista delle imprese sui diversi temi 
propri dei relativi settori, nel 2011 i Gruppi 
Merceologici, attraverso i propri rappresentan-
ti, hanno sviluppato il dialogo con:
• il Comune di Milano (Assessorato al Turismo, 
Marketing territoriale e Identità);
• la Provincia di Milano (Assessorato al Tu-
rismo);
• la Regione Lombardia (Assessorato al Com-
mercio, turismo e servizi; assessorato alle Infra-
strutture e Mobilità; assessorato all’ambiente, 
Energia e reti; assessorato alla sanità; assesso-
rato alla Famiglia, Conciliazione e solidarietà 
sociale);
• l’ASL Milano (Direzione Generale).
oltre ad aver coinvolto in prima persona i verti-
ci dei diversi organismi in occasioni specifiche, 
questa attività – che ha dato luogo a circa 40 
incontri nel corso dell’anno – ha permesso di 
creare o consolidare un rapporto sistematico 
con i rappresentanti degli assessorati e, at-
traverso la partecipazione a tavoli di lavoro 
permanenti pubblico-privato, ha consentito di 
veicolare direttamente le istanze raccolte nei 
Consigli dei Gruppi Merceologici.

Infine, è da sottolineare la partecipazione del 
Gruppo Merceologico sanità a:
• il tavolo tecnico “Appropriatezza, 
Accreditamento e Controlli”, costituito 
nell’ambito della Direzione Generale dell’as-
sessorato regionale alla sanità che, attraverso 
un confronto tra rappresentanti degli Erogatori 
Privati accreditati, delle asl e delle aziende 
ospedaliere Pubbliche, fornisce indicazioni 
cogenti sui criteri di accreditamento e sulle codi-
fiche delle prestazioni;
• il tavolo tecnico “GeP-Gruppo eroga-
tori Privati – CRS-SiSS”, costituito anch’esso 
nell’ambito della Direzione Generale dell’as-
sessorato alla sanità della regione lombardia, 
che monitora e valuta lo stato di avanzamento 
dell’integrazione degli Erogatori Privati accre-
ditati nel sistema Informativo socio sanitario;
• il Gruppo di lavoro “Miglioramento 
della gestione del rischio in Sanità”, nel 
quale un network di professionisti pubblici e 
privati analizza i fattori di rischio e i processi 
di miglioramento della qualità delle prestazioni 
delle strutture sanitarie.
Il Gruppo sistema Moda, a sua volta, esprime 
la presenza di assolombarda nella Commissio-
ne Prezzi Materie Prime tessili e Prodotti tessili 
della Camera di Commercio di Milano.
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GlI INCoNtrI sul tErrItorIo

I raPPortI CoN GlI ENtI E GlI attorI loCalI

l’organizzazione di iniziative e incontri de-
centrati sul territorio è un’attività consolidata 
dell’organizzazione zonale. Nel 2011 ha 
dato luogo a:
• 10 incontri tecnico-informativi sulla si-
curezza del lavoro, sulla gestione dei rifiuti e 
su tematiche lavoristiche e previdenziali (191 
partecipanti);
• il ciclo di 4 incontri di formazione 

manageriale “serate per l’Imprenditore sul 
territorio”, in collaborazione con le principali 
business school milanesi (58 partecipanti);
• 2 incontri di carattere conviviale (34 
partecipanti);
• 1 incontro sperimentale in zona Est, 
dedicato all’aggregazione delle imprese dei 
settori meccanico ed elettromeccanico (11 
partecipanti).

Nell’ambito delle iniziative finalizzate a co-
struire o consolidare il rapporto con gli am-
ministratori locali per sostenere il punto di 
vista delle imprese su diversi temi – mobilità, 
urbanistica, energia, formazione professiona-
le, sicurezza, legalità ecc. – nel 2011 l’or-
ganizzazione zonale è entrata in relazione 
diretta con i Sindaci e/o gli Assessori di 
26 Comuni:
• Zona Sud: Basiglio, Pantigliate, Rozzano, 
san Donato Milanese, san Giuliano Milanese;
• Zona Est: Cernusco sul Naviglio, Gorgonzo-
la, Pioltello, settala, Vimodrone;
• Zona Nord: Bollate, Cologno Monzese, Ci-
nisello Balsamo, Cusano Milanino, Paderno 
Dugnano, sesto san Giovanni;
• Zona Ovest: Abbiategrasso, Cesano Bosco-
ne, Corsico, Magenta, Pero, rho, settimo Mi-
lanese, trezzano sul Naviglio;
• Zona Monza e Brianza: Desio, Limbiate.
In alcuni casi, questa azione ha dato vita a 
forme di collaborazione strutturate, con la 
costituzione di tavoli di lavoro partecipati 
anche da altri soggetti locali e/o associazioni 
datoriali:
• il Tavolo dei produttori di San Giuliano Mila-
nese, volto al miglioramento delle condizioni 
delle aree produttive;
• il tavolo di lavoro attivato dal Comune di De-
sio per rafforzare le attività del proprio spor-
tello unico per le attività Produttive (suaP);
• il tavolo di confronto con il Comune di Cor-
sico sui temi della legalità e del contrasto alle 
infiltrazioni criminali nell’economia locale.
Inoltre, nell’ambito del tavolo territoriale 

di Confronto dell’ovest Milanese atti-
vato dalla regione lombardia nel 2011 per 
coinvolgere enti locali e parti sociali in un di-
segno complessivo di riqualificazione e rilan-
cio produttivo del territorio, l’organizzazione 
zonale ha seguito in particolare i gruppi di 
lavoro relativi ai territori dell’abbiatense e del 
Magentino.
tra gli altri attori e ambiti sovra-comu-
nali con cui l’organizzazione zonale ha 
sviluppato rapporti di collaborazione vanno 
ricordati:
• il Sistema delle Ville Gentilizie Lombarde 
e il network di Comuni “Insieme Groane”, 
per le politiche culturali e la valorizzazione 
del patrimonio architettonico nel Nord ovest 
Milanese;
• Milano Metropoli Agenzia di Sviluppo e Bic 
la Fucina, per la riqualificazione produttiva 
nel Nord Milano;
• la Fondazione Comunitaria Nord Milano, 
per la responsabilità sociale d’impresa;
• le Agenzie per la Formazione e l’Orienta-
mento al lavoro (aFol) dell’Est, del sud e del 
Nord Milano, per la formazione professionale 
e l’orientamento al lavoro;
• il Consorzio dei Comuni dei Navigli, per la 
valorizzazione turistica nell’ovest Milanese.
In provincia di Monza e Brianza, infine, l’or-
ganizzazione zonale ha sviluppato relazioni 
e contatti istituzionali, rivolgendo un’attenzio-
ne particolare a enti di livello sovra-comunale 
quali la Provincia, la Camera di Commercio e 
la Fondazione Distretto Green and High tech 
Monza e Brianza.
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l’orGaNIzzazIoNE zoNalE
l’oRGAniZZAZione
ZonAle

I rapporti con 
gli enti e gli attori 
locali sono al centro 
dell’azione 
dell’Organizzazione 
Zonale.

l’iMPeGno 
delle CoMPonenti 
dell’ASSoCiAZione



Il raPPorto tra IMPrEsE E tErrItorIo

I ProGEttI

Nell’ambito delle attività di monitoraggio 
della pianificazione urbanistica comunale 
svolta da assolombarda (cfr. § 23.1), l’or-
ganizzazione zonale ha promosso diversi 
incontri con le imprese associate – a Pero, 
san Donato Milanese, Corsico, trezzano 

sul Naviglio – per raccogliere segnalazioni 
sulle criticità locali e condividere i conte-
nuti dei pareri e delle osservazioni ai PGt 
elaborati dall’associazione, spesso con la 
partecipazione di amministratori e tecnici 
comunali.

lanciato dalla zona Milano Città nel 2011, il 
progetto “Assolombarda in Quartiere” 
si rivolge agli associati delle diverse zone di 
Decentramento del Comune di Milano per:
• informarli sulle trasformazioni urbanistiche 
e infrastrutturali in corso e previste dal nuovo 
Piano di Governo del territorio di Milano;
• raccoglierne le segnalazioni –  relative al tra-
sporto e alla mobilità di merci e lavoratori, alla 
qualità e sicurezza delle zone destinate ad at-
tività economiche, al fabbisogno di servizi pub-
blici locali – da trasferire all’amministrazione 
comunale e alle altre autorità pubbliche com-
petenti, perché le loro politiche e i loro inter-
venti per il territorio tengano maggiormente in 
conto le esigenze del mondo produttivo.

I due incontri realizzati nel 2011 hanno ri-
guardato la zona 9 e le zone 7 e 8.
avviato nel 2010 a seguito del riordino 
dei Cicli dell’Istruzione superiore, nel 
2011 il progetto “Reti di imprese per 
l’istruzione tecnica” si è sviluppato per 
consolidare i rapporti di collaborazione av-
viati tra istituti tecnici (15) e imprese (35) del 
territorio: cinque gruppi di lavoro misti scuole-
imprese relativi agli indirizzi/settori dell’ICt, 
dell’elettronica, della meccanica, della chi-
mica e dell’amministrazione hanno lavorato 
per realizzare progetti di alternanza scuola-
lavoro e per definire metodologie condivise 
per la valutazione delle competenze degli 
studenti (17 riunioni) (cfr. § 24.1).
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I ProGEttI, lE INIzIatIVE, I CoNVEGNI 
E GlI INCoNtrI

Nell’ambito dell’attività progettuale, nel 
2011 il Gruppo di lavoro Comunica-
zione ha proseguito l’attività dell’anno pre-
cedente, focalizzandosi sul miglioramento 
della comunicazione tra i componenti del-
la Piccola Impresa e aprendo in via speri-
mentale un gruppo linkedin riservato 
ai membri del Consiglio Direttivo PI, utile a 
raccogliere spunti per massimizzare l’effica-
cia delle riunioni del Comitato PI e, più in 
generale, per aumentare la partecipazione 
alle iniziative associative.
a sua volta il Gruppo di lavoro interna-
zionalizzazione – che nel 2011 ha rinno-
vato la propria composizione – ha focaliz-
zato l’attività sull’opportunità di una presa 
di coscienza, da parte delle piccole impre-
se, di puntare sull’apertura ai mercati esteri 
come leva per affrontare la crisi. Ha quindi 
realizzato una ‘cassetta degli attrezzi’ 
che mette a disposizione delle aziende un 
questionario di autovalutazione (le cui rispo-
ste indirizzano l’associato ai numerosi ser-
vizi di assolombarda), un ‘decalogo dell’e-
sportatore’, un’azione di mentoring su paesi 
specifici realizzata da colleghi imprenditori, 
e la possibilità di utilizzare gli istituti di cre-
dito partner di assolombarda come ‘anten-
ne’ sui diversi mercati (cfr. § 15.2).
la ‘cassetta degli attrezzi’ è stata presen-
tata in anteprima in occasione dell’even-
to sul territorio “PMi oltre i confini. 
Strumenti per competere domani” del 
21 settembre, con 86 partecipanti (cfr. § 
15.5): l’intervento delle istituzioni locali, le 
testimonianze di imprenditori già fortemente 
impegnati all’estero o nella realizzazione di 
reti di imprese, le relazioni dei rappresen-
tanti delle banche con le quali assolombar-
da intrattiene rapporti di collaborazione, e 
quelle degli esperti dell’associazione per la 
finanza e l’internazionalizzazione, hanno 
evidenziato l’importanza di una ‘internazio-
nalizzazione consapevole’. 
altra linea d’azione fondamentale per le 
PMI è quella relativa al credito: assolombar-
da ha ospitato la firma del rinnovo dell’Ac-
cordo tra Confindustria Piccola indu-
stria e intesa Sanpaolo, che prevede 

linee di credito specifiche per sviluppare i 
principali filoni utili alle piccole imprese per 
affrontare la crisi puntando sulla competiti-
vità. assolombarda parteciperà al tavolo di 
monitoraggio territoriale previsto per valuta-
re lo stato di attuazione dell’accordo, tenen-
do conto delle indicazioni provenienti dalla 
Piccola Impresa.
sempre in tema di credito e finanza, il Co-
mitato Piccola Impresa di novembre ha pre-
visto un confronto con esperti dell’università 
degli studi di Pavia e dell’aBI su tematiche 
connesse al problema del credit crunch 
e, più in generale, all’evoluzione che la 
crisi economica ha determinato nell’atteg-
giamento delle banche nei confronti delle 
imprese.
ancora, nell’ambito della partecipazione 
a iniziative organizzate dalla Piccola Indu-
stria Nazionale, la Piccola Impresa di as-
solombarda ha messo a disposizione degli 
studenti delle scuole medie inferiori alcuni 
itinerari industriali che hanno permesso 
loro di conoscere piccole e medie realtà 
aziendali che rappresentano una ricchezza 
economica e culturale del territorio, in oc-
casione della Giornata nazionale delle 
Piccole e Medie imprese (PMI Day) di 
Confindustria realizzata in concomitanza 
con la decima “settimana della Cultura 
d’Impresa” (cfr. § 25.2.3).
anche nel 2011, inoltre, è proseguita l’at-
tività del difensore PMi, lo sportello che 
affianca le aziende associate vittime di 
comportamenti sleali, soprusi o posizioni 
dominanti da parte di altre imprese, enti 
terzi o Pubbliche amministrazioni, trattando 
e risolvendo i relativi casi di contenzioso. 
Il Difensore fa riflettere le parti in causa e 
richiama l’attenzione sull’opportunità di ri-
solvere i problemi senza litigi e contrasti. 
agisce attraverso un Comitato di imprendi-
tori che analizza le richieste e individua le 
possibili soluzioni, e conta sul supporto tec-
nico dell’intera struttura di assolombarda.
Infine, la Piccola Impresa di assolombarda 
promuove la realizzazione della trasmissio-
ne televisiva tG@PMi, dedicata a temati-
che di interesse imprenditoriale (cfr. § 4.5).
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la PICCola IMPrEsa
lA PiCColA
iMPReSA

Strutturandosi per 
Gruppi di lavoro, 
la Piccola Impresa 
dà vita a un insieme 
di progetti 
e iniziative pensati 
specificamente per 
le PMI.

l’iMPeGno 
delle CoMPonenti 
dell’ASSoCiAZione



I ProGEttI

I CoNVEGNI E GlI INCoNtrI INForMatIVI

la ValorIzzazIoNE DEl tErrItorIo

l’attività progettuale 2011 del Gruppo 
Giovani Imprenditori di assolombarda ha 
avuto come filo conduttore la promozione 
dell’imprenditoria giovanile, il rientro dei 
‘cervelli’ e la valorizzazione dell’attrattività 
territoriale. la stessa assemblea annuale del 
Gruppo, non a caso, ha proposto un confron-
to tra esperienze di imprenditori che hanno 
scelto di ‘fuggire’ all’estero e di imprenditori 
che hanno preferito ‘tornare’ in Italia per svi-
luppare il proprio business.
alcuni dei temi sviluppati lungo questo filone 
dal Gruppo Giovani di assolombarda (ri-
duzione dell’Irap alle imprese ‘giovani’, 
semplificazione amministrativa e burocratica 
ecc.) hanno trovato eco non solo negli inter-
venti della Presidenza Nazionale dei Giovani 
Imprenditori, ma addirittura in alcune dispo-
sizioni normative adottate dal Governo Monti.
Il concorso “dall’idea all’impresa”, 
la partecipazione e la collaborazione con il 
network Startupbusiness (con il quale 

assolombarda ha stipulato un accordo), il 
“Silicon Valley Study tour 2011” e la 
community “Social2Business®” rappre-
sentano esempi concreti di questo impegno.
Inoltre, il Gruppo è fortemente impegnato 
sui temi dell’education e della promozione, 
al proprio interno ma anche verso l’esterno, 
dello sviluppo della cultura d’impresa. Nel 
2011 questo impegno ha trovato riscontro 
nella realizzazione di una nuova edizione 
del “Management Game”, nella parteci-
pazione al board di Junior Achievement 
e nella realizzazione del primo “orien-
tagiovani GGi” (cfr. § 24.4), rivolto agli 
studenti delle ultime due classi delle scuole 
superiori: condotta dal creatore del progetto 
multimediale “Italiani di Frontiera”, roberto 
Bonzio, e animata dall’intervento di Mattia 
Conti, vincitore del Campiello Giovani 2011 
(esempio di reverse mentoring in letteratura), 
la manifestazione ha registrato la parteci-
pazione di 480 studenti.

sono 17 gli eventi organizzati dal Gruppo 
Giovani Imprenditori di assolombarda nel 
2011, con il coinvolgimento di rappresen-
tanti delle istituzioni, del mondo del venture 
capital e degli investitori istituzionali, del-
le imprese, degli atenei milanesi e di altri 
soggetti attivi nel panorama dello sviluppo 
imprenditoriale del territorio.
si è infatti parlato di mergers and ac-
quisitions con Credit suisse e università 

Bocconi, di networking relazionale e 
di e-commerce, di business angels e 
di passaggio generazionale. Non sono 
mancati gli aperitivi relazionali e le occa-
sioni legate alla Corporate social respon-
sibility; in quest’ultimo ambito, nel 2011 il 
Gruppo Giovani ha sostenuto il FaI Fondo 
ambiente Italiano, promuovendo la stipula 
di una convenzione per le imprese associa-
te tra l’ente e assolombarda.

a sancire la qualità del rapporto del Gruppo 
Giovani Imprenditori di assolombarda con 
la città e con il territorio è l’Attestato di 
Benemerenza Civica dell’Ambrogino 

d’oro, che il Gruppo ha ricevuto il 7 
dicembre da parte del Comune di Milano 
come riconoscimento dell’attività rivolta alla 
promozione del contesto locale.
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Il GruPPo GIoVaNI 
IMPrENDItorI

il GRUPPo GioVAni
iMPRenditoRi

L’attività progettuale 
del Gruppo Giovani 

Imprenditori è 
focalizzata su temi 

di attualità e si rivolge 
soprattutto alle nuove 

generazioni.



Il laVoro
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Porre le aziende in condizione di ope-
rare al meglio nella gestione del perso-
nale fa parte dell’impegno quotidiano 
di assolombarda. Per questo l’associa-
zione fornisce aggiornamenti sulle novi-
tà normative e la prassi amministrativa, 
diffonde la Rassegna previdenzia-
le, predispone monografie e organizza 
incontri di approfondimento tematico.
In particolare, anche nel 2011 asso-
lombarda ha realizzato due cicli di 
incontri, i “Mercoledì della previ-
denza” e i “Seminari del lavoro”, 
che rappresentano ormai un appunta-
mento fisso per le imprese associate. Inol-
tre, l’associazione ha organizzato altri 
incontri ‘fuori ciclo’, dedicati all’appro-
fondimento di aree tematiche specifiche 
che l’evoluzione normativa e il dibattito 
pubblico hanno reso attuali nei diversi 
momenti dell’anno. Complessivamente, si 

è trattato di 24 incontri ai quali hanno 
partecipato in totale 1.607 persone.
Nota caratterizzante di questa attività 
informativa, l’impegno a coinvolgere 
nella realizzazione del massimo nu-
mero possibile di iniziative le strutture 
pubbliche (Direzione territoriale del 
lavoro, Inps,…) che presidiano l’appli-
cazione delle diverse normative, anche 
per favorire la conoscenza reciproca e 
il dialogo tra questi soggetti e le impre-
se, in un contesto privo delle criticità 
che possono emergere quando l’intera-
zione si svolge tra l’ente e la singola 
azienda. Da sottolineare, in questo pa-
norama, gli incontri realizzati sul terri-
torio monzese per creare i primi contatti 
e momenti di riflessione comune con le 
strutture dell’assessorato al lavoro e 
dell’Inps della provincia di Monza e 
Brianza.

l’orIENtaMENto 
NEll’aPPlICazIoNE DEllE NorME

il lAVoRo

l’oRientAMento
nell’APPliCAZione
delle noRMe

Porre le aziende 
in condizione di 
operare al meglio 
nella gestione del 
personale fa parte 
dell’impegno 
quotidiano di 
Assolombarda.



lo sPortEllo INPs
accompagnare le aziende nell’applicazione 
delle norme non significa solo tenerle co-
stantemente informate e aggiornate, e non si 
esaurisce neppure nella promozione del dia-
logo con gli interlocutori pubblici.
un’azione che ‘va oltre’ questo tipo di inter-
venti è quella scaturita dal Protocollo d’in-
tesa con la direzione Provinciale inps 
di Milano che assolombarda ha sottoscritto 
il 31 maggio. l’accordo, infatti, ha portato 
all’attivazione dello sportello Inps, il primo 
del genere in lombardia.
In pratica, si tratta di un punto di riferimento 
e di consulenza dell’associazione dedicato 
alle imprese associate che hanno la necessità 
di affrontare questioni complesse e situazioni 

problematiche con il supporto di un funzio-
nario dell’istituto, in un contesto in grado di 
metterle a loro agio e dove un collegamento 
telematico consente di verificare in tempo 
reale lo stato di fatto delle tematiche in di-
scussione.
a rendere possibile questa iniziativa, la vo-
lontà dell’Inps di superare le difficoltà che le 
stesse aziende avevano segnalato ad asso-
lombarda nella fruizione dei servizi dell’istitu-
to dopo la sua riorganizzazione territoriale. 
In questo senso, lo sportello rappresenta un 
esempio efficace di azione sinergica fra mon-
do imprenditoriale e Pubblica amministrazio-
ne per rendere più facili e diretti i contatti tra 
le imprese e la macchina amministrativa.
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assolombarda tutela e promuove gli 
interessi delle imprese sul fronte del 
lavoro e della previdenza anche attra-
verso la partecipazione a una pluralità 
di organismi, in alcuni casi anche in 
rappresentanza dell’imprenditoria lom-
barda e nazionale. si tratta complessi-
vamente di decine di organi collegiali 
– commissioni, comitati, consigli, gruppi 
di lavoro, gruppi ristretti – che vedono 
attiva l’associazione in questi ambiti. 
Fanno capo al Ministero del lavoro e 
delle Politiche sociali, alla regione lom-
bardia, alle Province di Milano e Monza 
e Brianza, alla Prefettura e al tribunale 
di Milano, all’Inps e all’Inail.

In questo quadro di azione, sono due 
gli elementi di novità per il 2011. Da un 
lato, l’attivazione di organi che hanno 
competenza sul territorio della provin-
cia di Monza e Brianza, di cui anche 
assolombarda è entrata a fare parte. 
Dall’altro, la partecipazione a diversi 
tavoli che le amministrazioni locali han-
no costituito in alcuni territori sub-provin-
ciali (Cernusco sul Naviglio, Cinisello 
Balsamo) in materia di politiche attive 
del lavoro, e che stanno operando con 
l’obiettivo di realizzare iniziative fun-
zionali a potenziare l’occupabilità dei 
lavoratori e a migliorare il funzionamen-
to del mercato del lavoro sul territorio.

l’azIoNE DI raPPrEsENtaNza
l’AZione di 

RAPPReSentAnZA

Assolombarda tutela 
e promuove gli 

interessi delle imprese 
sul fronte del lavoro 
e della previdenza 

attraverso la 
partecipazione 
a una pluralità 

di organismi.
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la relazione dell’associazione con le or-
ganizzazioni sindacali territoriali, nella di-
versità naturale e strutturale degli interessi 
tutelati, è volta a definire punti di incontro 
e a perseguire con pragmatismo obiettivi 
condivisi a vantaggio dei lavoratori, delle 
imprese e dell’intero territorio.
Presupposto conoscitivo condiviso alla base 
di questa interazione è “il lavoro a Mi-
lano”, il rapporto annuale realizzato con-
giuntamente da assolombarda e Cgil, Cisl, 
uil che ‘legge’ i principali dati relativi all’an-
damento economico occupazionale locale 
(cfr. § 8.1.5).
l’edizione 2011 del report ha dedicato 
un focus particolare al tema del welfare 
aziendale, analizzando i servizi e le ini-
ziative (assistenza sanitaria integrativa, asili 
nido, ‘carrello della spesa’,…) che sempre 
più frequentemente le aziende mettono a 
disposizione dei collaboratori, sia come ini-
ziative autonome, sia in quanto esito della 
contrattazione.
la lettura della realtà proposta da “Il lavo-
ro a Milano” è il substrato su cui poggiano 
sia la relazione dell’associazione con enti 
e istituzioni locali, per cercare di orientarne 
le decisioni, sia la definizione delle linee di 
intervento che assolombarda sviluppa, nel 
corso dell’anno, con le organizzazioni sin-
dacali.
sono da sottolineare, a quest’ultimo pro-

posito, gli accordi che associazione e 
sindacati hanno stipulato in materia di 
formazione (cfr. § 13.6.2): la situazione 
di crisi in cui versa il territorio, infatti, ha reso 
ancora più pressante l’esigenza di aggior-
nare le professionalità di chi lavora, anche 
per consentire alle aziende di accrescere la 
propria capacità di rispondere rapidamente 
alla domanda proveniente da mercati in ra-
pida trasformazione.
sempre nell’ambito delle relazioni con le 
organizzazioni sindacali vanno ricordati 
anche:
• l’Accordo siglato con Cgil, Cisl, Uil di Mi-
lano, lodi e Monza e Brianza sulla detas-
sazione dei premi di risultato;
• il Protocollo stipulato con le organizzazio-
ni sindacali monzesi e la Provincia di Mon-
za e Brianza per consentire ai lavoratori 
interessati dalla Cassa integrazione guada-
gni straordinaria di ricevere da alcuni istituti 
bancari un’anticipazione del tratta-
mento economico di Cassa;
• il Protocollo sottoscritto con Cgil, Cisl, Uil di 
Monza e Brianza per permettere alle azien-
de soggette alle norme sul collocamento 
dei disabili di assolvere una quota parte 
dei relativi obblighi attraverso l’affidamento 
di commesse a cooperative sociali;
• la partecipazione al Tavolo della Provin-
cia di Monza e Brianza che presidia il tema 
della conciliazione lavoro-famiglia.

Il DIaloGo CoN lE 
orGaNIzzazIoNI sINDaCalI 
PEr Il laVoro

il lAVoRo

il diAloGo Con 
le oRGAniZZAZioni 
SindACAli 
PeR il lAVoRo

La relazione 
dell’Associazione 
con le organizzazioni 
sindacali territoriali 
è volta a definire punti 
di incontro e 
a perseguire obiettivi 
condivisi a vantaggio 
dei lavoratori 
e delle imprese.
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Nel corso dell’anno le imprese associate 
hanno mantenuto su livelli particolarmen-
te elevati la richiesta di assistenza sinda-
cale indirizzata all’associazione, rivolta 
fortemente – in relazione alla situazione 
economica – a licenziamenti e ricorsi agli 
ammortizzatori sociali: un’azione che im-
plica anche interventi frequenti a livello 
ministeriale e amministrativo regionale, e 
che assolombarda svolge coniugando la 
soddisfazione delle esigenze delle singo-
le aziende con le linee di indirizzo asso-
ciative e confederali.

la stessa associazione, inoltre, partecipa 
direttamente alla negoziazione e ai con-
seguenti rinnovi dei principali Contratti 
Collettivi Nazionali di lavoro.
strettamente coordinata con l’assistenza 
sulla gestione del rapporto di lavoro, nel 
2011 l’attività riconducibile all’ambito 
sindacale ha riguardato quasi il 55% 
dei contatti generati complessivamente 
dalle imprese associate con la struttura 
dell’associazione, integrati da un 18% 
relativo all’assistenza giuslavoristica e 
previdenziale.

tra le ‘novità’ del 2011 è da segnalare, 
per il suo carattere innovativo e l’efficacia 
del metodo di lavoro adottato, la linea di 
intervento dedicata alle aziende in difficol-
tà occupazionale per aiutarle a gestire le 
situazioni critiche grazie alla disponibilità 
di supporti conoscitivi specifici e all’azio-
ne di orientamento proposta dall’associa-
zione (cfr. § 4.3).
un gruppo di lavoro multidisciplinare in-
terno all’associazione ha elaborato un kit 
che presenta l’intera gamma degli stru-
menti normativi e gestionali a cui le 
aziende possono ricorrere per affrontare, 
nel rapporto con il personale, le situazioni 
di difficoltà sul fronte occupazione.
Il kit, proposto su cd-rom e online, suppor-
ta le imprese interessate al ricorso agli 
ammortizzatori sociali (Cigs e Cig in De-
roga), ai finanziamenti per la riqualifica-
zione dei lavoratori e all’outplacement: un 
tema, quest’ultimo, rispetto al quale lo stru-
mento illustra anche esperienze aziendali 
emblematiche e propone una presentazio-
ne degli operatori (agenzie per il lavoro) 
che il sistema normativo abilita a svolgere 

questa attività.
In termini di contenuti, uno dei punti più 
qualificanti di questo strumento è il “Ca-
talogo dell’offerta formativa” che 
assolombarda ha definito con Cgil, Cisl e 
uil milanesi, al quale le imprese possono 
fare riferimento diretto, anche nell’ambito 
di accordi sindacali aziendali, per trova-
re risposta ai bisogni di riqualificazione 
del personale.
Il seminario di presentazione del kit – 
che ha affrontato il tema della gestione 
delle difficoltà occupazionali mettendo a 
confronto punti di vista differenti (giuridi-
co, economico, sociale,...) sull’uso degli 
strumenti normativi – ha di fatto segnato 
l’avvio di un percorso, tuttora in atto, di 
approfondimento dei diversi temi trattati 
e delle diverse prospettive proposte: un 
lavoro che, partendo dall’esperienza di 
alcune aziende e dagli elementi più signi-
ficativi che emergono dal contatto quoti-
diano con gli associati e con le istituzio-
ni, ha lo scopo di ‘restituire’ alle imprese 
strumenti che facilitino la loro capacità di 
intervento e ne potenzino l’efficacia.

l’assIstENza sINDaCalE 
allE IMPrEsE

uN kIt PEr la GEstIoNE 
DEllE IMPrEsE IN CrIsI

Un kit PeR lA 
GeStione delle

iMPReSe in CRiSi

l’ASSiStenZA
SindACAle

Alle iMPReSe

Una linea di 
intervento specifica 

aiuta le aziende 
in difficoltà 

occupazionale a 
gestire le situazioni 

critiche.

Le imprese associate 
esprimono 

una domanda 
significativa 

di assistenza 
sulla gestione del 

rapporto di lavoro.



l’assIstENza DEllE azIENDE:
sPortEllo FoNDI E sPortEllo aPPrENDIstato

Il DIaloGo CoN lE orGaNIzzazIoNI sINDaCalI 
PEr la ForMazIoNE

Nel 2011 è stata intensa l’attività di asso-
lombarda volta a promuovere e supportare 
le imprese associate nella realizzazione di 
piani di formazione continua per la crescita 
professionale dei lavoratori (cfr. § 4.6).
In particolare, lo Sportello Fondimpresa 
e Fondirigenti ha garantito alle aziende 
un’assistenza puntuale nella fase di presen-
tazione dei piani formativi a valere sulle 
risorse dei due fondi interprofessionali del 
sistema confindustriale.
Complessivamente, nel 2011 lo sportello ha 
effettuato più di 1.700 consulenze che han-
no consentito di incrementare l’accesso delle 
imprese del territorio alle risorse dei fondi. 
anche grazie a questa azione, infatti:
• per Fondimpresa, i piani formativi azien-
dali sono aumentati notevolmente, passan-
do dai 791 del 2010 ai 1.024 del 2011 

(+29,5%), con un incremento delle risorse 
impegnate (dai 24 milioni di euro del 2010 
ai 25 del 2011) a parità di lavoratori coin-
volti (circa 43 mila sia nel 2010 che nel 
2011);
• per Fondirigenti, i piani formativi sono 
passati dai 183 del 2010 ai 197 del 2011, 
coinvolgendo 2.653 dirigenti rispetto ai 
2.633 del 2010 e impegnando oltre 3,3 mi-
lioni di euro.
analoga, ma con un target diverso, la fun-
zione dello Sportello Apprendistato: 
con oltre 300 consulenze, lo sportello ha 
offerto assistenza alle imprese associate nel-
la predisposizione del percorso formativo (il 
c.d. Piano Formativo Individuale) dei giovani 
assunti con contratto di apprendistato nelle 
sue diverse tipologie (professionalizzante e 
di alta formazione).

Il rapporto costruttivo instaurato da tempo 
con Cgil, Cisl e uil ha consentito, anche nel 
2011, di siglare diversi accordi sindacali 
per promuovere progetti di formazio-
ne per i lavoratori occupati sul territorio 
milanese, attraverso le risorse messe a disposi-
zione da Fondimpresa.
Grazie quindi all’azione di promozione con-
dotta da assolombarda e sindacati milanesi, 
nel 2011 le aziende associate hanno potuto 
disporre di corsi di formazione dedicati alle 
competenze trasversali per un valore di 4,1 
milioni di euro sul conto di sistema, il ‘conteni-
tore’ di Fondimpresa con finalità solidaristiche 
che si rivolge in particolare alle PMI. le previ-
sioni relative a questi progetti formativi – tutto-
ra in corso – stimano il coinvolgimento di oltre 
600 imprese e quasi 6.000 lavoratori.
Inoltre, attraverso l’attività della Commissio-
ne tecnica Paritetica per la Formazione 
Continua, nel 2011 assolombarda e Cgil, 
Cisl e uil hanno condiviso 240 piani forma-
tivi di aziende prive di rappresentan-
za sindacale interna, consentendo loro di 
accedere alle risorse del conto formazione di 
Fondimpresa.
Particolarmente significativo, in relazione alla 
criticità della situazione occupazionale, è l’ac-

cordo, sottoscritto il 9 giugno, con il quale as-
solombarda e i sindacati milanesi hanno con-
diviso orientamenti formativi per qualificare la 
formazione dei lavoratori coinvolti in 
processi di riorganizzazione azienda-
le, dando origine a un catalogo di offerta for-
mativa dedicato (cfr. § 13.5). sulla stessa linea 
va segnalata la condivisione di due progetti 
formativi rivolti a lavoratori iscritti alle 
liste di mobilità, finanziati da un apposito 
avviso di Fondimpresa.
anche con AldAi Federmanager, il sin-
dacato dei dirigenti delle aziende industriali, 
assolombarda ha messo in campo diverse ini-
ziative finanziate da Fondirigenti:
• la promozione di sei piani territoriali 
rivolti ad aziende con meno di 20 dirigenti, 
che hanno registrato la partecipazione di oltre 
400 dirigenti provenienti da 130 aziende, per 
un valore finanziario che ha superato il milione 
di euro;
• la promozione del piano solidale “in 
tempo”, destinato a 110 imprese che non 
avevano utilizzato parte delle risorse del pro-
prio conto formazione, con un catalogo forma-
tivo focalizzato sui temi dell’internazionalizza-
zione, dell’organizzazione aziendale e della 
green economy.
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la ForMazIoNE CoNtINua
E I FoNDI INtErProFEssIoNalI

il lAVoRo

lA FoRMAZione
ContinUA e i Fondi 
inteRPRoFeSSionAli

Assolombarda 
supporta le imprese 
associate nella 
realizzazione di 
piani di formazione 
continua per la 
crescita professionale 
dei lavoratori.



I ProGEttI sPErIMENtalI: M-PowEr 
E CErtIFICazIoNE DEllE CoMPEtENzE

Il 2011 ha visto assolombarda lanciare, in 
collaborazione con alDaI Federmanager, la 
realizzazione del progetto “M-Power” 
finalizzato a ricollocare oltre 70 manager di-
soccupati – grazie a un percorso di formazione 
e a un accompagnamento mirato – con il soste-
gno finanziario di Fondirigenti e della regione 
lombardia.
Questa iniziativa ha permesso di sperimentare:
• un modello efficace di raccordo tra le risorse 
regionali e quelle dei fondi interprofessionali, 
coerente con l’autonomia gestionale e le specifi-
cità di ciascuno strumento finanziario, in grado 
di generare nuove iniziative sul territorio; 
• una collaborazione virtuosa, in termini di 
chiarezza di ruoli e attività, tra business school 
e società di placement quali partner di assolom-

barda nella realizzazione di progetti di qualità 
per le aziende associate.
I risultati testimoniano la validità del progetto: in-
fatti, a pochi mesi dalla sua conclusione, oltre la 
metà dei dirigenti coinvolti sono rientrati nel mer-
cato del lavoro, sia come lavoratori subordinati, 
sia come liberi professionisti.
Inoltre, nel 2011 assolombarda ha proseguito 
il confronto con la regione lombardia per at-
tuare il Protocollo del 15 dicembre 2010 sulla 
sperimentazione della certificazione 
delle competenze dei lavoratori partecipanti 
ai percorsi di Fondimpresa. Questa interazione 
ha permesso di definire il processo operativo 
per la sperimentazione e di identificare una 
nuova linea di intervento legata alla sperimen-
tazione del libretto formativo del cittadino.
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la salutE 
E la sICurEzza 
sul laVoro
assolombarda mantiene alti l’attenzio-
ne e il presidio sullo sviluppo della nor-
mativa in tema di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro per 
coglierne gli aspetti innovativi che deri-
vano soprattutto dagli orientamenti co-
munitari, secondo i quali la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali deve tenere conto degli 

aspetti organizzativi e relazionali, oltre 
che di quelli tecnici e impiantistici.
In questa logica si inseriscono le inizia-
tive sviluppate dall’associazione, rivolte 
soprattutto alla crescita della cultura del-
la salute e sicurezza sul lavoro, e alla 
proposta di strumenti metodologici e 
applicativi per una gestione più efficace 
delle attività produttive.

Per migliorare il confronto diretto con i 
referenti aziendali sulle tematiche della 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro e per ricercare le soluzioni in-
novative che possano favorire le aziende 
nel rispetto delle previsioni normative, 
l’8a Convention assolombarda dei rsPP e 
asPP (responsabili e addetti al servizio di 
prevenzione e protezione) si è concentrata 
sul bisogno crescente di aggregazione 
e di modalità innovative di comuni-

cazione espresso da queste figure nella 
consapevolezza di essere parte integrante 
della gestione aziendale.
le esigenze segnalate dai rsPP e asPP 
partecipanti (168) hanno spinto assolom-
barda a realizzare tutte le azioni prope-
deutiche alla creazione di un luogo virtua-
le di incontro (che vedrà la luce nel 2012) 
dedicato alla community dei professionisti 
che, nelle imprese associate, si occupano 
di sicurezza sul lavoro.

la CoNVENtIoN rsPP 2011
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lA SAlUte 
e lA SiCUReZZA 
SUl lAVoRo

lA ConVention
RSPP 2011

L’8a Convention 
Assolombarda 
dei RSPP e ASPP 
si è concentrata 
sul bisogno 
di aggregazione 
espresso da 
queste figure.



Con l’obiettivo di sviluppare la sensibilità 
al tema del rispetto di sé e della sicurez-
za fin dall’età scolare, assolombarda e 
l’ufficio scolastico per la lombardia han-
no promosso anche nell’anno scolastico 
2010-2011 il bando “la Sicurezza 
attorno a me”.
sono quattro le scuole che hanno raccol-
to la sfida della promozione della cultura 
della sicurezza, lanciata dall’associa-
zione per aiutare i più giovani (studenti 
delle scuole superiori) a diventare in fu-
turo buoni gestori di comportamenti, sia 

come imprenditori o manager, sia come 
cittadini maggiormente sicuri nei propri 
ambienti di vita e lavoro.
Nel corso della premiazione dei progetti 
presentati dai ragazzi, le scuole superiori 
aderenti hanno illustrato gli elaborati che 
hanno mostrato come la sicurezza viene 
percepita e vissuta dagli studenti.
l’iniziativa ha potuto contare sul suppor-
to di nove imprese associate che, oltre a 
mettere a diposizione i premi per i vin-
citori, hanno preso parte ai lavori della 
giuria.

assolombarda mantiene rapporti diretti 
con i referenti degli enti di controllo e vigi-
lanza competenti territorialmente (asl, re-
gione lombardia, Inail, Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco ecc.) e partecipa ai 
lavori di diversi comitati e gruppi di lavo-
ro attivi sia presso le asl, sia presso la 
regione, sia presso altri soggetti istituzio-
nali, che consentono un confronto e uno 
scambio di idee continuo sulle modalità di 
interpretazione della normativa in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro.
In particolare in regione lombardia, 

nell’ambito della Cabina di regia e in 
affiancamento a Confindustria lombar-
dia, l’associazione prende parte a diversi 
“laboratori di approfondimento” 
attivati in relazione alla normativa vigente 
(stress lavoro-correlato, sicurezza nei can-
tieri ed Expo, rischio chimico-rEaCH).
Inoltre, assolombarda partecipa da anni 
al Comitato di Coordinamento Provinciale 
delle attività di prevenzione e vigilanza 
in materia di salute e sicurezza sul lavo-
ro attivo presso la asl della provincia di 
Monza e Brianza.

spicca, nell’ambito dell’attività dedicata 
ai temi della prevenzione e della sicurez-
za, l’azione dell’organismo Paritetico 
Provinciale (oPP) di Milano, costituito da 
assolombarda e Cgil, Cisl e uil milanesi 
come sede di confronto e collaborazione 
per la gestione partecipata della sicurez-
za sul lavoro.
Nel 2011 l’oPP di Milano ha focalizzato 

l’attività sulla ridefinizione delle proprie 
regole per l’affiancamento dei lavoratori 
e dei soggetti del sistema aziendale per 
l’applicazione della normativa. Inoltre, si 
è concentrato sulla progettazione delle 
iniziative di formazione alla sicurezza sul 
lavoro, aspetto che ha avuto uno slancio 
ulteriore con l’approvazione degli accor-
di della Conferenza stato-regioni.

la ProMozIoNE DElla Cultura 
DElla sICurEzza tra I GIoVaNI

I raPPortI CoN GlI ENtI 
DI CoNtrollo

l’orGaNIsMo ParItEtICo 
ProVINCIalE DI MIlaNo
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lA PRoMoZione
dellA CUltURA

dellA SiCUReZZA
tRA i GioVAni

i RAPPoRti 
Con Gli enti 

di ContRollo

l’oRGAniSMo
PARiteCniCo
PRoVinCiAle 

di MilAno

Assolombarda 
realizza progetti 

volti a sviluppare la 
sensibilità al tema 
del rispetto di sé e 

della sicurezza nelle 
generazioni più 

giovani.

L’Associazione 
mantiene rapporti 

diretti con i referenti 
degli enti di controllo e 

vigilanza 
competenti sul 

territorio e partecipa 
a comitati e gruppi di 

lavoro sulla sicurezza.

è sede di confronto 
e collaborazione 

per la gestione 
partecipata della 

sicurezza sul lavoro.



Nel 2011 assolombarda ha organizzato 
14 incontri informativi dedicati ai respon-
sabili e addetti al servizio di prevenzione 
e protezione, ai datori di lavoro, ai tec-
nici, ai responsabili delle risorse umane, 
ai medici competenti, sui temi legati alla 
salute e sicurezza sul lavoro (es. stress 
lavoro-correlato, rEaCH, malattie profes-
sionali, sostanze pericolose, verifiche su 
attrezzature ecc.). I partecipanti comples-
sivi sono stati 1.110.
Inoltre, il 2011 ha visto l’associazione 
identificare con la salute e la sicurezza 
l’ambito nel quale sperimentare una siner-
gia e un coordinamento sempre più stretti 
con assoservizi (cfr. sistema assolombar-

da), rispetto sia all’attività di consulenza 
richiesta dalle imprese, sia alla formazio-
ne.
Nel corso dell’anno questa collaborazio-
ne ha permesso di realizzare iniziative 
formative rivolte a diverse figure professio-
nali: datori di lavoro e responsabili e ad-
detti al servizio di prevenzione e protezio-
ne (100 corsi assoservizi per oltre 1.000 
aziende); rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (40 corsi per oltre 700 
rls, realizzati da assoservizi nell’ambito 
dell’oPP di Milano); coordinatori per la 
sicurezza nei cantieri; addetti alle squa-
dre di emergenza (antincendio e primo 
soccorso) ecc.

assolombarda monitora e approfondisce 
dal punto di vista tecnico e legale il tema del 
regolamento europeo sulle sostanze chimi-
che rEaCH insieme al Centro Reach S.r.l. 
(cfr. sistema assolombarda), la struttura che 
ha istituito insieme a Federchimica per offrire 
servizi alle imprese interessate dal regola-
mento (produttori, importatori e utilizzatori a 
valle di sostanze chimiche) e dalle normative 
comunitarie e nazionali connesse.
In particolare, gli incontri proposti alle im-
prese nel 2011 hanno affrontato gli aspetti 

di gestione del rEaCH all’interno del siste-
ma di gestione aziendale, il rapporto con i 
consorzi europei di registrazione e le nuove 
schede dati di sicurezza (sDs), modificate 
dal regolamento sulla classificazione delle 
sostanze pericolose (ClP). un altro ambito 
significativo di approfondimento – affronta-
to con la partecipazione degli enti di con-
trollo (asl, coordinate dal Gruppo di lavoro 
regionale al quale partecipa assolombar-
da) – ha coinciso con le novità su controlli, 
sanzioni e tariffe.

Per un confronto sistematico con le imprese 
associate sui temi di maggiore interesse nel 
campo della salute e sicurezza sul lavoro, 
assolombarda gestisce cinque Gruppi di 
lavoro (appalti, rEaCH, seveso, sicurezza 
e tossicodipendenze) impegnati nell’appro-

fondimento di tematiche tecniche e gestiona-
li. Il contributo dei Gruppi di lavoro consente 
di ricavare sia linee di indirizzo applicative 
per le imprese, sia pareri e osservazioni da 
condividere nell’ambito del sistema Confin-
dustria.

INCoNtrI INForMatIVI 
E attIVItà DI ForMazIoNE

rEaCH-rEGolaMENto EuroPEo 
sullE sostaNzE CHIMICHE

I GruPPI DI laVoro tEMatICI
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inContRi 
inFoRMAtiVi 
e AttiVità 
di FoRMAZione

ReACh  
ReGolAMento 
eURoPeo SUlle 
SoStAnZe ChiMiChe

i GRUPPi di lAVoRo
teMAtiCi

Assolombarda 
organizza incontri 
informativi per 
i RSPP e ASPP, 
i datori di lavoro, 
i tecnici e 
i responsabili 
delle risorse umane.

L’Associazione 
monitora 
e approfondisce 
il tema 
del regolamento 
europeo sulle sostanze 
chimiche REACH.

Per un confronto 
con le imprese 
associate su salute 
e sicurezza sul lavoro, 
Assolombarda 
gestisce cinque Gruppi 
di lavoro specifici.

lA SAlUte 
e lA SiCUReZZA 
SUl lAVoRo
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attivato a dicembre 2008 per supportare 
le imprese nella costruzione e nel manteni-
mento di relazioni di qualità con gli inter-
locutori bancari in una fase in cui la crisi 
della finanza e dell’economia a livello glo-
bale aveva generato difficoltà di accesso 
al credito da parte del sistema produttivo, 
il servizio Filo Diretto Credito – che agisce 
in sinergia con un’azione analoga svilup-
pata a livello centrale da Confindustria e 
declinata a livello locale dalle associazio-
ni territoriali del sistema – è il punto di rife-
rimento per le imprese interessate a:
• segnalare problemi e criticità, ma anche 
esperienze positive, suggerimenti e propo-
ste relative al rapporto con le banche;
• ottenere informazioni e approfondimenti;
• trovare risposte concrete ai propri biso-
gni finanziari, attraverso un servizio di as-
sistenza mirato.

Fanno capo a Filo Diretto Credito an-
che alcuni sportelli specifici – Age-
volato, Credito e derivati – gestiti 
direttamente o in collaborazione con 
aCF s.p.a., Confidi Province lombarde 
e alcune banche, attraverso i quali as-
solombarda offre alle imprese associate 
un servizio di assistenza personalizzata, 
con incontri individuali che si svolgono 
in associazione: nel 2011 ne hanno usu-
fruito più di 300 associati. Il servizio più 
utilizzato è stato quello relativo al credito 
(con oltre il 64% delle richieste totali e un 
incremento del 10% rispetto al 2010) che 
permette all’azienda di confrontarsi con 
gli esperti di assolombarda sul proprio 
bilancio e sulla propria struttura finanzia-
ria, condividendo i punti di forza e i punti 
di debolezza e individuando, insieme, un 
percorso di miglioramento.

FIlo DIrEtto CrEDIto, 
GlI sPortEllI PEr lE IMPrEsE 
E l’assIstENza PErsoNalIzzata

Filo diRetto CRedito
Gli SPoRtelli 

PeR le iMPReSe 
e l’ASSiStenZA

PeRSonAliZZAtA

Filo Diretto 
Credito supporta 
le imprese nella 

costruzione e nel 
mantenimento di 

relazioni di qualità 
con gli interlocutori 

bancari.
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un contesto di mercato profondamente mu-
tevole e caratterizzato da gravi crisi finan-
ziarie fa dell’accesso al credito una delle 
maggiori incognite che oggi le aziende si 
trovano ad affrontare. Per questo assolom-
barda ha ritenuto opportuno porre alla base 
della ricerca di percorsi di miglioramento 
della relazione banca-impresa un suppor-
to conoscitivo solido e strutturato, costruito 
sull’esperienza diretta delle aziende. al 
tema della relazione tra sistema produttivo e 
sistema del credito l’associazione ha quindi 
dedicato la ricerca “il rapporto banca-
impresa nel contesto della crisi: vin-
coli, esigenze, prospettive”, svolta in 
collaborazione con Banca Popolare Com-
mercio e Industria e l’università degli studi 
di Pavia, che ha coinvolto 83 Chief Finan-
cial officer e direttori finanziari di aziende 
delle province di Milano e Pavia con un fat-
turato dai 25 ai 150 milioni.
Per sviluppare la cultura finanziaria delle 
imprese e aiutarle a migliorare la relazio-
ne con il sistema finanziario, cercando di 
facilitare il dialogo e la collaborazione, 
assolombarda ha dato corpo a diverse li-
nee di azione – legate dal filo conduttore 
“più trasparenza” da parte delle imprese e 
“più fiducia” da parte delle banche – che 
sono pienamente condivise dagli istituti con-
venzionati e dalla Commissione regionale 
lombardia aBI. Nel corso dell’anno, infatti, 
l’associazione:
• insieme alle principali banche del territo-
rio (BPCI, BNl, BPM, Intesa sanpaolo, MPs, 
unicredit) e al tribunale di Milano ha atti-
vato un tavolo per definire un modus 
operandi condiviso sulla gestione 
delle pratiche di ristrutturazione del 
debito, finalizzato all’integrazione del Co-
dice di comportamento bancario attraverso 
il coinvolgimento di aBI. sono riconducibili 
al filone delle operazioni di ristrutturazione 
anche le azioni rivolte alla Provincia di Mila-
no, che hanno portato alla creazione di un 
fondo di controgaranzia di Federfidi 
verso i Confidi di primo grado che 
sostengono operazioni di risanamento/ri-
strutturazione aziendale, e l’azione di sensi-

bilizzazione rivolta alla regione lombardia 
e al sistema camerale lombardo per l’attiva-
zione di strumenti anti crisi;
• ha offerto alle aziende in probabili situa-
zioni di difficoltà un servizio gratuito di 
consulenza finanziaria. Denominato 
“insieme prima della crisi”, il servizio 
mette un analista senior a disposizione delle 
imprese che mostrano i primi segni di even-
tuali situazioni d’illiquidità, pre-insolvenza o 
tensione finanziaria;
• ha sottoscritto un Protocollo d’intesa 
con intesa Sanpaolo che garantisce alle 
imprese associate che lo richiedono almeno 
due visite in azienda all’anno da parte 
del direttore/gestore di filiale, per ricostruire 
un rapporto di vicinanza tra imprese e ban-
che finalizzato a una maggiore conoscenza 
reciproca;
• ha sottoscritto un Protocollo d’inten-
ti con ABi lombardia per mitigare 
l’impatto della riduzione dei termini 
dei crediti bancari scaduti/sconfina-
ti, che dal 1° gennaio 2012 è passato da 
180 a 90 giorni, prima che l’impresa venga 
dichiarata ‘past due’;
• ha avviato una collaborazione con 
la Rete di Aiuto imprese in difficoltà 
(RAid) della Regione lombardia, per 
seguire casi aziendali specifici;
• ha attivato l’iniziativa “la settima-
na della banca in Associazione”: un 
gruppo di banche convenzionate ha messo 
a disposizione a rotazione, per una setti-
mana ciascuna, tutte le figure necessarie 
a rispondere alle esigenze delle imprese 
associate, che hanno utilizzato il servizio 
soprattutto per presentare ai propri istituti 
l’ultimo bilancio chiuso, con il supporto di 
assolombarda;
• ha preso parte al tavolo Confindu-
stria-ABi sulla comunicazione fi-
nanziaria, insieme ai rappresentanti delle 
associazioni di torino, Genova, Firenze, 
roma, Napoli, treviso, Verona, e di Picco-
la Industria Confindustria, per definire una 
checklist documentale che semplifichi la pre-
sentazione delle richieste di finanziamento 
alle banche.

Il raPPorto BaNCa-IMPrEsa
il RAPPoRto
BAnCA-iMPReSA

Assolombarda 
sviluppa linee 
di azione 
per fare crescere 
la cultura finanziaria 
delle imprese e 
aiutarle a migliorare 
la relazione con il 
sistema finanziario.
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Fin dal 2009 assolombarda ha attivato 
una nuova modalità di relazione con le 
banche, finalizzata a costruire accordi 
innovativi che comprendono canali di 
accesso privilegiati, servizi di con-
sulenza personalizzata e prodotti 
ad hoc, creati insieme agli istituti di credi-
to per rispondere alle esigenze delle impre-
se. Il tutto, con l’affiancamento diretto nel 
dialogo da parte dell’associazione.
Nel 2011 assolombarda ha siglato un 
nuovo accordo riconducibile a questo filo-
ne con BNl retail (Gruppo BNP Paribas) e 
ha rinnovato quelli con Banca Carige e In-
tesa sanpaolo. Inoltre, ha organizzato l’of-
ferta convenzionata in funzione dei bisogni 
aziendali più diffusi, proponendo diversi 
‘pacchetti’: Pacchetto liquidità, Pac-
chetto Capitalizzazione, Pacchetto 
investimenti, Pacchetto Riequilibrio 
Finanziario, Pacchetto innovazione 
e R&S, Pacchetto internazionalizza-
zione, Pacchetto Ambiente e Pac-
chetto turismo.
Più in generale, nel 2011 le imprese as-
sociate hanno potuto contare sulle con-
venzioni stipulate dall’associazione, nel 
tempo, con Banca Carige, Banca Europea 
per gli Investimenti (BEI), Banca Popolare 
Commercio & Industria (Gruppo uBI), Ban-
ca Popolare di Milano, BCC di Binasco, 

BCC di Busto Garolfo e Buguggiate, BCC 
di Carate Brianza, BCC di Carugate, BCC 
di Cernusco sul Naviglio, BCC di lesmo, 
BCC di sesto san Giovanni, BCC di triug-
gio, BNl (Gruppo BNP Paribas), Caripar-
ma (Gruppo Crédit agricole), Federazione 
lombarda delle BCC, Intesa sanpaolo, 
Mediocredito Italiano, Monte dei Paschi di 
siena e unicredit.
Inoltre, sempre in funzione di esigenze spe-
cifiche delle imprese associate, assolom-
barda ha stipulato due nuove conven-
zioni: con Coface, per l’assicurazione 
crediti commerciali e le cauzioni assicura-
tive, e con Sace Fct, per la gestione e lo 
smobilizzo dei crediti commerciali verso la 
Pubblica amministrazione.
Da ricordare anche l’accordo di colla-
borazione con Unicredit che l’asso-
ciazione ha sottoscritto per incrementare 
il supporto offerto alle aziende interessa-
te a operare nei mercati esteri; l’accordo 
promuove l’internazionalizzazione degli 
associati verso diversi paesi in cui l’istitu-
to di credito è presente con proprie sedi: 
austria, azerbaijan, Bosnia Erzegovina, 
Bulgaria, Croazia, Estonia, Germania, 
lettonia, kazakstan, kirghizistan, lituania, 
Polonia, repubblica Ceca, romania, rus-
sia, serbia, slovacchia, slovenia, turchia, 
ucraina, ungheria. 

l’osservatorio permanente dei tas-
si e delle condizioni bancarie moni-
tora l’andamento delle principali voci di 
costo nel rapporto con la banca, per per-
mettere alle aziende che partecipano alla 
relativa rilevazione di conoscere il proprio 
posizionamento all’interno del panel dei 
rispondenti, e all’associazione di ottenere 
elementi oggettivi da utilizzare nelle trat-
tative con le banche e con altri soggetti.
Il servizio graduatorie bandi monito-
ra gli esiti e le graduatorie dei principali 
strumenti di finanza agevolata allo scopo 

di disporre di dati statistici, monitorare 
tempi, modi e percentuali di partecipa-
zione/successo delle aziende, molte delle 
quali associate, e proporre strumenti e ser-
vizi alternativi alle imprese che richiedono 
incentivi pubblici.
Grazie a queste attività, l’associazione è 
in grado di proporsi proattivamente nei 
confronti degli associati, costruendo un 
servizio su misura che mette al centro l’im-
presa e i suoi bisogni, che spesso riesce 
ad anticipare grazie alle informazioni che 
raccoglie in modo sistematico.

GlI aCCorDI E lE CollaBorazIoNI 
CoN lE BaNCHE E GlI altrI 
INtErloCutorI

GlI ossErVatorI E lE azIoNI 
DI MoNItoraGGIo E sErVIzIo

Gli ACCoRdi e 
le CollABoRAZioni 

Con le BAnChe 
e Gli AltRi 

inteRloCUtoRi

Gli oSSeRVAtoRi
e le AZioni 

di MonitoRAGGio
e SeRViZio

Gli accordi stipulati 
con le banche 

comprendono canali 
di accesso privilegiati, 
servizi di consulenza 

personalizzata 
e prodotti ad hoc.

Grazie agli Osservatori, 
l’Associazione 

raccoglie informazioni 
per costruire un servizio 

su misura che mette 
al centro l’impresa 

e i suoi bisogni.
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Nel 2011 l’associazione ha dedicato al 
tema del credito e della finanza per le im-
prese il ciclo di incontri gratuiti “Fi-
nanza in-Forma”, coinvolgendo anche 
partner esterni come aCF s.p.a., l’ordine 
dei Dottori Commercialisti ed Esperti Conta-
bili di Milano, Monte dei Paschi di siena e 
unicredit (24 incontri per 1.187 partecipan-
ti). tra i temi che hanno suscitato maggiore 
interesse, il contributo per progetti di ricerca 
e innovazione in settori strategici derivante 
dall’accordo tra regione lombardia e Mi-

nistero dell’Istruzione, dell’università e della 
ricerca, gli effetti della predisposizione del 
budget previsionale sulla cassa, gli incentivi 
per l’innovazione e per il credito della Ca-
mera di Commercio di Milano, la gestione 
efficace del debito nella crisi d’impresa.
Inoltre, l’associazione ha organizzato 
un incontro su tematiche legate al credito 
nell’ambito dell’attività dell’organizzazione 
zonale sul territorio, con il coinvolgimento 
della Piccola Impresa (PMI oltre i confini. cfr. 
§ 12.3.1).

assolombarda promuove la patrimonializ-
zazione delle aziende come strumento per 
favorirne la crescita.
In quest’ambito, l’associazione collabora 
con due interlocutori istituzionali, il Fondo 
italiano di investimento e Futurim-
presa S.g.r. S.p.A., per promuovere la 
partecipazione al capitale di rischio a so-
stegno di progetti di sviluppo aziendale a 
condizioni meno aggressive e di più lunga 
durata rispetto a quelle di mercato. In parti-
colare, assolombarda facilita la partecipa-
zione dei fondi gestiti da queste due società 
di gestione del risparmio da parte delle im-

prese associate per supportare i loro pro-
cessi di crescita, anche identificando le real-
tà a elevato potenziale più interessanti per 
le stesse società.
Inoltre, l’associazione collabora con Bor-
sa italiana per promuovere l’apertura 
delle imprese al mercato dei capitali come 
ulteriore strumento di patrimonializzazione 
e di crescita: propone guide informative (2 
nel 2011), individua le aziende potenzial-
mente quotabili e le coinvolge in incontri 
dedicati, mette a disposizione di quelle inte-
ressate un servizio completo di consulenza 
e di accompagnamento alla quotazione.

lE attIVItà DI INForMazIoNE 
E ForMazIoNE

la PatrIMoNIalIzzazIoNE 
DEllE azIENDE

le AttiVità 
di inFoRMAZione 
e FoRMAZione

lA 
PAtRiMoniAliZZAZione 
delle AZiende

L’Associazione dedica 
al credito e alla finanza 
per le imprese il ciclo 
di incontri gratuiti 
“Finanza In-Forma”, 
coinvolgendo anche 
partner esterni.

Assolombarda 
promuove la 
patrimonializzazione 
delle aziende come 
strumento per 
favorirne la crescita. 
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l’ambito dell’internazionalizzazione è tra 
quelli in cui l’attività istituzionale e 
di rappresentanza svolge un ruolo 
più strettamente propedeutico al supporto 
operativo alle imprese associate.
a livello di rappresentanze istituzio-
nali, nel corso dell’anno assolombarda 
ha incontrato il Presidente sloveno Da-
nilo turk, il Primo Ministro della repub-
blica di albania sali Berisha, il Ministro 
per il Commercio e l’Industria dell’India 
anand sharma, il Presidente della Fede-
ration of Indian Chambers of Commerce 
and Industry (FICCI) rajan Bharti Mittal, 
il Ministro dell’Economia e dello sviluppo 
Economico della serbia Nebojsa Ciric, 
i rappresentanti istituzionali provenienti 
dalle cinque regioni danesi, il Presidente 
di Confindustria albania Gjergj Buxhuku, 
il Ministro del Commercio e dell’Industria 
del kurdistan iracheno abdulstar Esmat 
younis, il segretario della Camera di 
Commercio croata Ivan Marijanovi, il Mi-
nistro del Commercio e dell’Industria del-
la Malesia Dato’ sri Mustapa Mohamed, 
l’ambasciatore del Vietnam Dang khanh 
thoai, l’ambasciatore del Giappone Ma-
saharu kohno, l’ambasciatore di spagna 
alfonso lucini Mateo, il Direttore del Mi-
nistero Indiano per le Micro Piccole e Me-
die Imprese udau kumar Varma, il Vice 

Ministro per il Commercio e l’Industria 
della Namibia tjekero tweya, il Presi-
dente della Mongolia tsakhia Elbegdorj, 
il Ministro Consigliere per gli affari Com-
merciali dell’ambasciata usa Carmine 
D’aloisio, il Governatore della regione 
di Brest in Bielorussia konstantin andree-
vich sumar.
anche nel 2011 l’associazione ha man-
tenuto attivi i rapporti operativi con tutte 
le principali rappresentanze consolari 
presenti in città, collaborando in occasio-
ne della visita di delegazioni istituzionali 
e commerciali a Milano e facilitando i 
rapporti degli associati con i rappresen-
tanti del Corpo Consolare, per sviluppare 
sinergie utili sia a favorire la presenza 
delle imprese associate all’estero, sia a 
promuovere la localizzazione di imprese 
straniere nell’area milanese. 
tutte le country presentation organizzate 
da assolombarda prevedono la parte-
cipazione di un rappresentante dei ri-
spettivi Consolati, ma il contributo delle 
rappresentanze consolari è stato 
particolarmente importante nelle iniziati-
ve dedicate alla regione saDC (in parti-
colare, ad angola, Mozambico, Namibia 
e sud africa), alle opportunità nei Balcani 
(in particolare per il settore ambientale), 
alla Mongolia e alla Corea del sud.

Dall’attIVItà IstItuzIoNalE 
al suPPorto allE IMPrEsE

dAll’AttiVità
iStitUZionAle
Al SUPPoRto
Alle iMPReSe

L’internazionalizzazione 
è tra gli ambiti in cui 
l’attività istituzionale 
e la rappresentanza 

svolgono un ruolo 
strettamente 

propedeutico 
al supporto operativo 

alle imprese.
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Il suPPorto allE IMPrEsE CHE 
VoGlIoNo oPErarE all’EstEro

PartNErsHIP, INIzIatIVE E GREEN ECONOmy

FoCus sErBIa

FoCus CorEa DEl suD

assolombarda realizza iniziative dedicate 
all’internazionalizzazione anche svilup-
pando sinergie e partnership con gli altri 
soggetti che sulla piazza di Milano offrono 
assistenza e servizi alle imprese nello stes-
so campo, nell’ottica di ottimizzare le com-
petenze e le risorse per offrire un supporto 
più efficace agli associati. accanto alle 
rappresentanze consolari, la Camera di 
Commercio di Milano, l’ICE agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione, la regione lombardia, le camere di 
commercio miste e il sistema bancario sono 
interlocutori privilegiati per le iniziative di 
assolombarda su questo tema.
la collaborazione con la Camera di Com-
mercio di Milano, ed in particolare con 
l’agenzia speciale per l’internazionalizza-
zione Promos, è proseguita lungo l’intero 
arco dell’anno focalizzandosi soprattutto 
sull’organizzazione congiunta di alcune 
iniziative:
• il Forum economico italo-albanese 
organizzato in occasione della visita a Mi-
lano del Primo Ministro sali Berisha (286 
partecipanti);
• il Forum economico italia-israele 
dedicato ai settori homeland security, en-
vironment/cleantech, medical/life scien-
ce e media, realizzato insieme all’ufficio 

commerciale dell’ambasciata d’Israele a 
Milano. l’adesione di circa 500 aziende 
italiane ha convinto anche i rappresentanti 
delle istituzioni nazionali a fare del Forum 
un appuntamento fisso per Milano (321 
partecipanti);
• la Conferenza euro-Araba per il sup-
porto alle PMI che ha visto intervenire oltre 
70 relatori tra rappresentanti dei governi, 
delle istituzioni economiche e delle imprese 
delle due aree. l’evento ha sancito il ruolo 
delle PMI come fattore strategico per svilup-
pare l’occupazione e favorire la stabilità 
sociale e la crescita economica della ma-
croarea;
• il Business forum italia-Mongolia 
organizzato con FIFta (agenzia per l’at-
trazione di investimenti in Mongolia) e con 
l’Italian-Mongolian Business Council in oc-
casione della visita a Milano del Presidente 
tsakhia Elbegdorj (102 partecipanti);
• l’evento “Cile: opportunità e van-
taggi per le PMi italiane. Focus su 
agricoltura, industria e servizi, ener-
gie rinnovabili” organizzato con il sup-
porto di rIal-rete Italia america latina 
(143 partecipanti);
• il Business forum su kuwait, Bah-
rein e Pakistan, con la partecipazione di 
rappresentanti istituzionali.

un discorso a parte merita la partecipazione 
di assolombarda al progetto “Serbia: la 
sfida lombarda per competere” di Con-
findustria lombardia, ICE e regione lombardia, 
volto a identificare aziende interessate al mer-
cato serbo, garantendo loro una consulenza 
specifica a 360 gradi grazie alla rete di contatti 
messa a punto dai diversi partner che hanno 
incontrato le aziende sul territorio nel corso di 

un roadshow che ha toccato Bergamo, lecco, 
Mantova e Varese.
In particolare, l’associazione ha ospitato l’even-
to di lancio del 23 maggio e ha partecipato 
all’organizzazione dell’iniziativa incoming che 
a settembre ha accolto a Milano una delegazio-
ne di operatori serbi, a conclusione del proget-
to. Complessivamente, sono 84 i partecipanti 
agli eventi dedicati alla serbia.

la Corea del sud, a sua volta, è stata uno dei 
paesi protagonisti delle iniziative realizzate 
nel corso dell’anno (con 155 partecipanti totali 
agli eventi dedicati), oltre che destinazione di 
una delle missioni di sistema di Confindustria.
In particolare, in occasione dell’entrata in vi-
gore dell’accordo di libero scambio uE-Corea 
del sud (1° luglio) assolombarda ha organiz-
zato – con la collaborazione dell’agenzia del-
le Dogane – un incontro di presentazione delle 
caratteristiche dell’intesa, delle implicazioni 
sugli scambi tra le due aree e degli adempi-

menti richiesti per beneficiare delle agevola-
zioni previste.
Inoltre, in vista della missione di sistema – or-
ganizzata dal 21 al 23 novembre da Confin-
dustria, aBI e unioncamere, sotto il patrocinio 
dei Ministeri degli affari Esteri e dello sviluppo 
Economico – l’associazione ha organizzato 
con Confindustria una country presentation per 
illustrare le potenzialità del mercato coreano e 
i dettagli dell’iniziativa e, con IsPI, un Executi-
ve Briefing korea per le aziende partecipanti 
alla missione.
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il SUPPoRto
Alle iMPReSe
Che VoGliono 
oPeRARe All’eSteRo

Assolombarda 
realizza servizi per 
l’internazionalizzazione 
anche in partnership 
con gli altri soggetti 
che offrono assistenza 
nello stesso campo.



lE MIssIoNI iNCOmiNG

FoCus CINa

le missioni incoming rappresentano da sem-
pre un elemento di interesse per le imprese, 
in quanto occasione di opportunità di incontri 
di business. l’Albania ha aperto le iniziative 
focalizzate su questo fronte, con l’accoglienza 
a gennaio di una delegazione di imprese ac-
compagnata dal Primo Ministro sali Berisha.

la ‘stagione’ è proseguita con l’organizzazio-
ne di altre sessioni di incontri bilaterali che 
hanno coinvolto delegazioni di imprese prove-
nienti da Bielorussia, Cina, Germania, 
israele, kurdistan iracheno, Mongolia, 
Pakistan, Romania, Serbia e Vietnam, 
per un totale di 372 incontri b2b.

altro paese sul quale si è focalizzata l’attività 
di assolombarda è la Cina, da sempre al cen-
tro dei servizi di internazionalizzazione che 
l’associazione propone alle imprese associate, 
anche grazie alla presenza del China Desk (cfr. 
§ 16.3.2).
la gran parte degli eventi sulla Cina – che in to-
tale hanno registrato 145 partecipanti – vede la 
partnership con la Fondazione italia Cina, 
che ha consentito anche di realizzare un’ini-
ziativa innovativa come il “First italy China 
Career day”, dedicato alle potenzialità del 
supporto che i giovani cinesi di seconda gene-
razione, nel ruolo anche di mediatori culturali, 

possono offrire alle aziende interessate al mer-
cato cinese.
altri eventi organizzati in collaborazione sono 
stati la presentazione del rapporto annuale del-
la Fondazione “la Cina nel 2011: scenario e 
prospettive per le imprese” e l’incontro “Il futuro 
della Cina: investire sul renminbi? Conside-
razioni sull’economia cinese e la sua valuta”, 
organizzato nell’ambito del China Executive 
seminar (CEsE).
Infine, insieme al Ministero dello sviluppo Eco-
nomico e all’ufficio Italiano Brevetti assolom-
barda ha organizzato un incontro dedicato alla 
tutela della proprietà intellettuale in Cina.

FoCus EuroPa
Quanto ai paesi europei, assolombarda ha 
intensificato su vari fronti – dalle opportunità 
di business agli aspetti di carattere fiscale e 
giuslavoristico – la collaborazione con enti na-
zionali, enti camerali, agenzie di promozione 
degli investimenti.
Particolarmente significativa è stata la colla-
borazione con la Camera di Commercio 
tedesca che ha dato vita un incontro dedi-
cato ai länder Nordreno-Vestfalia e sassonia 
anhalt, in cui il settore chimico è fortemente 
sviluppato, e alle opportunità di partnership 
con le imprese associate del comparto.
la relazione avviata con Ue35-Union des 
entreprises ille et Vilaine di rennes (as-
sociazione imprenditoriale bretone del sistema 

MEDEF, corrispettivo francese di Confindustria) 
ha permesso all’associazione di organizzare 
diverse iniziative per accogliere la visita a Mi-
lano, dal 5 al 7 ottobre, di una delegazione 
di 150 imprese e professionisti interessati a 
conoscere il sistema associativo e l’economia 
milanese e lombarda: una conferenza (in col-
laborazione con il Comune di Milano, union-
camere e Bretagne International), una sessione 
di incontri b2b per le imprese bretoni interessate 
a sviluppare collaborazioni con imprese lombar-
de, una visita al Parco tecnologico Padano per 
le aziende del settore agroalimentare e una visita 
dedicata al design. I Presidenti delle due associa-
zioni hanno siglato la charte per lo sviluppo 
delle relazioni economiche.

FoCus INDIa
anche l’India è stata al centro di diversi in-
terventi (sono 176 le presenze agli incontri 
dedicati al subcontinente): a febbraio asso-
lombarda ha ricevuto la visita del Ministro 
per il Commercio e l’industria anand 
sharma, accompagnato da una delegazione 
di imprenditori guidata dal presidente di FICCI 
(Federation of Indian Chambers of Commerce 
and Industry).
Con il Gruppo BNl BNP Paribas l’associazione 
ha organizzato l’evento “Fare impresa nel mon-
do che cambia: l’India” in occasione dell’inaugu-
razione della mostra fotografica “women chan-
ging India” organizzata per celebrare i 100 
anni di presenza del gruppo bancario in India.

a sua volta, l’incontro con il segretario gene-
rale del Ministero per le Micro Piccole e Medie 
Imprese udau kumar Varma ha rappresentato 
l’occasione per discutere il rafforzamento della 
cooperazione industriale tra Italia e India, a 
partire dal ruolo fondamentale ricoperto dalle 
piccole e medie imprese in entrambi i sistemi 
produttivi.
Infine, l’India è stata la destinazione di im-
portanti missioni imprenditoriali gestite dal 
sistema Confindustria, sia settoriali (automo-
tive: Pune, 18-21 aprile) che di sistema (New 
Delhi, Chennai: 31 ottobre-3 novembre), che 
assolombarda ha promosso tra le imprese 
associate.
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INtErNazIoNalIzzazIoNE E sostENIBIlItà

I raPPortI CoMMErCIalI, la CoNtrattualIstICa, 
I BaNDI INtErNazIoNalI E la CooPErazIoNE

Nel corso dell’anno assolombarda ha portato 
avanti diverse attività a sostegno dell’interna-
zionalizzazione delle aziende del Green Eco-
nomy Network (cfr. §§ 4.4 e 17.3).
a seguito della firma, l’anno precedente, di 
uno specifico accordo di collaborazione con 
il Consolato usa, l’associazione ha accolto 
una delegazione della solar Electricity Power 
association americana (sEPa), che si è con-
frontata con i rappresentanti delle principali 
aziende italiane del fotovoltaico, e ha prose-
guito gli incontri di approfondimento tematico 
tra aziende associate e rappresentanti del 
Consolato.
alle opportunità legate al tema della soste-

nibilità sono riconducibili un workshop dedi-
cato al mercato indiano delle energie rinno-
vabili e un incontro con una delegazione di 
piccole e medie imprese di FICCI con un focus 
sulle tecnologie per il trattamento delle acque.
la gestione e il trattamento delle acque sono 
stati anche al centro di una collaborazione 
con la regione lombardia e l’ufficio com-
merciale dell’ambasciata di Israele per far 
conoscere al sistema lombardo delle utilities 
le principali tecnologie innovative in questo 
campo. 
altre iniziative legate alle opportunità nei set-
tori ambientali hanno riguardato l’area dei 
Balcani, il Brasile e l’area dell’asia Centrale.

Nell’ambito del supporto operativo alle imprese, 
meritano una segnalazione alcune ulteriori linee 
d’azione che assolombarda ha consolidato nel 
corso dell’anno:
• la collaborazione con gli esperti legali di ISSEI-
Istituto sviluppo sicurezza Esportazioni Italiane 
e con altri professionisti per l’organizzazione di 
iniziative operative focalizzate sulla tutela nei 
rapporti commerciali e sui temi delle mo-
dalità di pagamento e del recupero cre-
diti, sulla base delle esigenze specifiche espres-
se dagli associati;
• i seminari in materia di contrattualistica 
internazionale e l’opportunità offerta agli 
associati di approfondire situazioni specifiche 
attraverso incontri personalizzati con professio-
nisti legali ed esperti specializzati nelle pecu-
liarità che caratterizzano la contrattualistica nei 
diversi paesi;
• la promozione della piattaforma informa-
tiva gratuita extender attivata dal Ministero 
per gli affari Esteri, Confindustria, unioncamere 
e ICE per favorire la partecipazione delle impre-
se a progetti e gare internazionali, grazie a una 
diffusione e segnalazione mirata delle opportuni-
tà presenti sui vari mercati e alla messa a dispo-
sizione di studi di settore e analisi di mercato; 
• la promozione della cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo come canale non 
tradizionale per affacciarsi sui mercati emergen-
ti, attraverso il monitoraggio e la segnalazione 
alle imprese delle iniziative attivate dal Ministero 
per gli affari Esteri e dalla regione lombardia 
(cooperazione decentrata), e la partecipazione 
alla Commissione “Cooperazione Internaziona-
le” di Confindustria. In particolare, l’associazio-
ne si è fatta promotrice di un progetto, allargato 
in seguito a Confindustria lombardia, per iden-
tificare e promuovere esempi di collaborazione 
fruttuosa tra imprese e oNG, rispetto al quale la 
regione lombardia sta valutando l’opportunità 

di una partecipazione diretta;
• l’assistenza diretta e le iniziative sugli aspetti 
tecnici legati al commercio internazionale (ope-
razioni doganali, origine della merce, pagamen-
ti internazionali ecc).
• Nel corso dell’anno l’Associazione ha dedi-
cato un’attenzione particolare al tema della si-
curezza nel commercio internazionale nella sua 
accezione più ampia. Da un lato, ha proseguito 
la consueta azione di monitoraggio e segnala-
zione alle imprese associate delle novità norma-
tive riguardanti le diverse forme di controllo e re-
strizione che regolano gli scambi internazionali 
di beni, per aiutarle a operare in conformità a 
queste misure; dall’altro, ha focalizzato l’impe-
gno sui fronti particolarmente ‘caldi’ a livello 
internazionale.
In particolare, assolombarda ha seguito i diversi 
passaggi che, nel corso dell’anno, hanno visto 
evolvere le restrizioni verso l’iran, mante-
nendo sempre aperto il confronto con Confindu-
stria per fornire – anche grazie al concorso delle 
imprese associate presenti sul mercato iraniano – 
informazioni e dati funzionali all’azione di lobby 
nazionale ed europea.
Inoltre, l’associazione ha voluto offrire un sup-
porto specifico alle imprese attive nei 
paesi arabi – tunisia, Egitto e libia – più colpiti 
dalle rivolte scoppiate nella primavera 2011 per 
aiutarle ad affrontare le situazioni derivanti dai 
cambiamenti profondi che hanno caratterizzato 
i contesti politici, istituzionali ed economici. as-
solombarda ha quindi attivato un desk nord 
Africa per raccogliere le segnalazioni di critici-
tà da parte delle aziende e per rilevarne il livello 
di esposizione, soprattutto per quanto riguarda 
la libia. Il Desk ha quindi segnalato tutte le istan-
ze raccolte a Confindustria che le ha portate ai 
tavoli con i Ministeri degli affari Esteri e dello 
sviluppo Economico per cercare soluzioni in aiu-
to delle imprese.
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CaNaDa DEsk

jaPaN DEsk

È proseguita anche nel 2011 l’attività del Ca-
nada Desk, nato nel 2008 come joint venture 
tra assolombarda e l’ambasciata del Canada 
di roma dopo la chiusura del Consolato di 
Milano.
Il suo obiettivo è offrire assistenza alle impre-
se associate interessate al mercato canadese: 
grazie alla presenza settimanale di un funzio-
nario dell’ambasciata presso la sede dell’as-
sociazione, il Desk fornisce infatti informazio-

ni sugli standard e la legislazione canadese, 
il sistema fiscale, le missioni di imprenditori 
canadesi in Italia, le opportunità di investi-
mento e la localizzazione di siti produttivi, 
l’identificazione di partner per collaborazioni 
industriali, per la ricerca e per le nuove tecno-
logie sviluppate in Canada.
Nel 2011, il Desk ha offerto assistenza spe-
cializzata a 7 aziende con progetti di investi-
mento o commerciali in Canada.

Joint venture tra assolombarda e japan 
External trade organization (jetro), il ja-
pan Desk aiuta le imprese associate a sta-
bilire con il Giappone rapporti commerciali 
finalizzati sia alla semplice esportazione, 
sia all’investimento diretto.
Grazie alla presenza di un rappresentan-
te di jetro in assolombarda per quattro 
pomeriggi al mese, lo sportello fornisce 
un servizio di consulenza personalizzata 
alle aziende, promuove la partecipazione 
di alcune di loro a manifestazioni fieristi-

che che prevedono agevolazioni attraverso 
la stessa jetro (ad esempio, il trade show 
di suwa dedicato alla componentistica di 
alta precisione) e organizza incontri con 
operatori giapponesi presenti a Milano in 
occasione di fiere (tra le altre, BIo-Europe 
spring 2011).
Il Desk mantiene rapporti preferenziali con 
la business community giapponese a Mila-
no, oltre che con il Consolato Generale di 
Milano e la Camera di Commercio e Indu-
stria Giapponese in Italia.
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I Country Desk – iniziative di assolombarda, 
anche in joint venture con soggetti istituzio-
nali stranieri – assistono le aziende che si 
vogliono affacciare sui mercati strategici di 

Canada, Cina, russia e Giappone, metten-
do a loro disposizione informazioni e un 
network di contatti in ambito sia di scambi 
commerciali che di investimenti esteri.

I CouNtry DEsk
i CoUntRy deSk

I Country Desk, anche 
in joint venture con 
soggetti istituzionali 
stranieri, assistono 

le aziende che 
si vogliono affacciare 
su mercati strategici.



CHINa DEsk
Joint venture tra assolombarda e China Cham-
ber of Commerce for Import/Export of Ma-
chinery and Electronic (CCCME), nel 2011 il 
China Desk ha seguito circa 50 imprese inte-
ressate a diverso titolo al mercato cinese: per 
esportare, ma anche per valutare forme di in-
vestimento e per cercare fornitori. lo sportello 
ha soddisfatto anche richieste di informazioni 
sui visti e permessi di lavoro in Cina, soprat-
tutto da parte di aziende che hanno attività 
e rapporti consolidati con il paese, ed è stato 
contattato da diverse imprese che hanno se-
gnalato casi di presunta truffa via Internet. Di-
verse sono state anche le richieste relative alla 
normativa cinese sull’etichettatura della merce 
(prodotti tessili e alimentari in particolare) e su-
gli aspetti dei controlli doganali.
Il Desk ha inoltre collaborato all’organizza-
zione di una missione commerciale con Con-
findustria alto Milanese e ha tenuto i contatti 

con le rappresentanze istituzionali cinesi a 
Milano (Consolato e China Council for the Pro-
motion of International trade-CCPIt) e i colossi 
bancari Bank of China e ICBC. Ha gestito la 
visita a Milano di delegazioni e operatori ci-
nesi (Caohejing Industrial Park, Guangdong e 
CCPIt di jiangsu) e ha mantenuto rapporti con 
il tianjin Beichen Industrial Park, specializzato 
per il settore farmaceutico, che offre opportuni-
tà significative alle aziende.
Negli ultimi anni il China Desk di assolombar-
da si è andato sempre più accreditando presso 
le autorità cinesi ed è diventato un punto di ri-
ferimento per rappresentanti delle amministra-
zioni provinciali e locali del Paese: un aspetto 
che assume particolare importanza alla luce 
di possibili investimenti cinesi nel territorio di 
competenza dell’associazione e nel supporto 
alle delegazioni istituzionali e di business inco-
ming dalla Cina.
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russIa DEsk
Nato come joint venture tra assolombarda e 
Promos-Camera di Commercio di Milano, il 
russia Desk offre alle imprese associate as-
sistenza specialistica sul mercato russo, af-
fiancando a servizi di carattere più generale 
altri ad alto valore aggiunto. la sua azione è 
integrata da quella di un Desk assolombarda 
istituito presso l’ufficio Promos di Mosca.
Nel 2011 il Desk ha offerto assistenza specia-
listica a 7 aziende per la ricerca di partner 

commerciali, certificazione Gost dei prodot-
ti, reperimento di fonti normative russe, rap-
porti economici tra la lombardia e la città di 
san Pietroburgo.
la collaborazione con Promos per il russia 
Desk si è conclusa a giugno 2011, ma l’attivi-
tà del Desk continua come punto di riferimen-
to per tutte le iniziative e servizi sulla russia, 
offrendo supporto alle aziende associate, 
grazie a una rete collaudata di esperti.
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lE allEaNzE E lE rEtI 
tra IMPrEsE
Consapevole del fatto che diventa sem-
pre più difficile per le singole realtà 
aziendali presidiare con tempestività, 
efficienza ed efficacia l’intera catena del 
valore, l’insieme delle diverse direzioni 
evolutive della concorrenza e le oppor-
tunità rese disponibili dalla tecnologia, 
assolombarda promuove le alleanze e 

le reti tra imprese come strumento per 
rafforzare la competitività aziendale 
e superare le inefficienze di scala le-
gate alle dimensioni ridotte, aiutando 
le aziende a condividere competenze, 
capacità, risorse e conoscenze senza 
rinunciare all’identità aziendale e all’au-
tonomia della governance.

attraverso convegni e incontri in-
formativi (4, con 182 partecipanti), 
gruppi di lavoro e progetti dedica-
ti, l’associazione ha svolto lungo l’intero 
arco dell’anno un’azione di informazione 
e sensibilizzazione per aiutare le imprese 

ad affrontare il tema delle aggregazioni 
a 360 gradi, dagli aspetti finanziari a 
quelli normativi, da quelli manageriali a 
quelli relativi ai contributi pubblici, con il 
coinvolgimento di altri interlocutori attivi 
sullo stesso fronte.

Nel 2011 assolombarda ha attivato Punto 
alleanze, un servizio innovativo volto a pro-
muovere forme di collaborazione tra azien-
de per favorirne la crescita attraverso moda-
lità di consulenza dedicate, uno spazio sul 
sito Internet dell’associazione che fornisce 
aggiornamenti e approfondimenti, e una 
bacheca online dove gli associati possono 
condividere i loro progetti di aggregazione 
e rete con altri imprenditori.
Nella seconda metà dell’anno Punto allean-
ze ha accelerato la sua evoluzione coinvol-
gendo le associazioni territoriali di Monza 

e Brianza, legnano, Como, lecco e Pavia 
– più il tto (servizio Valorizzazione della 
ricerca) del Politecnico di Milano e aCF 
s.p.a. – per costruire a livello interprovincia-
le il progetto “Punto Alleanze lombar-
dia (PAl)”. tramite Pal, assolombarda 
ha potuto partecipare al bando Ergon (Ec-
cellenze regionali a supporto della Gover-
nance e dell’organizzazione dei Network 
di imprese) accreditando il servizio presso 
la regione lombardia, oltre a creare essa 
stessa un’aggregazione, di esempio per i 
propri associati.

la sENsIBIlIzzazIoNE 
DEllE IMPrEsE

PuNto allEaNzE

lA
SenSiBiliZZAZione 

delle iMPReSe

PUnto AlleAnZe

L’Associazione informa 
e sensibilizza le imprese 

per aiutarle ad 
affrontare il tema 

delle aggregazioni 
a 360 gradi.

Punto Alleanze 
è un servizio innovativo 

che promuove la 
collaborazione tra 

aziende per favorirne 
la crescita attraverso 
forme di consulenza 

dedicate.



lE attIVItà PEr l’INtErNazIoNalIzzazIoNE 
DEllE IMPrEsE

I GruPPI DI laVoro E lE CollaBorazIoNI EstErNE

Il rEPErtorIo DEllE IMPrEsE

attività consolidata del GEN è il monitoraggio 
e la segnalazione dei principali progetti e ban-
di pubblici a livello internazionale e nazionale, 
oltre che di missioni all’estero organizzate dai 
sistemi confindustriale e camerale, per favorire 
un incremento del business in comparti e mercati 
particolarmente promettenti.
Il Network ha inoltre lavorato in sinergia con 
diverse rappresentanze diplomatiche alla realiz-
zazione di iniziative relative a paesi e mercati 
specifici, anche con il coinvolgimento di esperti: 
agli 11 seminari organizzati, che hanno genera-
to anche circa 250 incontri b2b, hanno parteci-

pato più di 900 aziende.
Infine, il GEN ha promosso incontri in collabo-
razione con l’ufficio Commerciale e Investimenti 
dell’ambasciata d’Israele, la regione lombardia 
e le utilities lombarde, per diffondere presso 
questi interlocutori la conoscenza di tecnologie 
particolarmente innovative in un settore strategi-
co che nei prossimi anni vedrà intensificarsi gli 
investimenti infrastrutturali, soprattutto nel tratta-
mento delle acque di scarico e nella distribuzio-
ne dell’acqua potabile, anche per rispondere 
all’istanza di maggiore qualità richiesta dalla 
Commissione europea (cfr. § 16.2.1).

Nell’ambito delle attività finalizzate all’appro-
fondimento delle competenze distintive delle im-
prese e all’animazione delle filiere ambiente ed 
energia, il Green Economy Network ha costituito 
il Gruppo di lavoro Smart Cities per analiz-
zare con le imprese interessate le prospettive di 
sviluppo di un mercato che presenta interessanti 
prospettive di crescita.
Inoltre, il GEN ha attivato una collaborazione 
con il CnR per approfondire alcuni ambiti di 
ricerca per le imprese, come i sistemi di abbat-
timento/smaltimento dei fanghi di depurazione, 

la sostituzione di sostanze pericolose in prodotti 
e applicazioni (roHs), i sistemi di accumulo a 
supporto del sistema elettrico.
a sua volta, la relazione avviata con aMat 
(agenzia Mobilità ambiente territorio del Comu-
ne di Milano) punta a implementare una colla-
borazione proficua su temi di interesse comune, 
come l’efficienza energetica negli edifici pubblici 
e la valorizzazione delle risorse idriche/falda/
pompe di calore, e in merito ai nuovi materiali, 
componenti e servizi finalizzati alla manutenzio-
ne e all’arredo urbano.

le imprese che fanno parte del Network com-
paiono nel repertorio delle aziende della green 
economy, consultabile sul sito www.greeneco-
nomynetwork.it.
alla luce della possibilità di aderire liberamente 
al repertorio, il GEN ha promosso questo stru-
mento presso altre associazioni territoriali e di 

categoria del sistema Confindustria: un’azione 
che nel 2011 ha portato alla sottoscrizione di 
accordi di adesione con aNIE, assoreca, asso-
ciazione Industriali di Novara, unione Industriali 
della Provincia di Varese, unione Parmense degli 
Industriali, assoconsult, associazione Industriali 
della Provincia di reggio Emilia.
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altra realtà significativa rispetto all’obietti-
vo di favorire la diffusione di aggregazio-
ni e reti tra imprese è il Green Economy 
Network, promosso da assolombarda per 
stimolare nuove alleanze tra le imprese 
milanesi che offrono prodotti, tecnologie 
e servizi per la sostenibilità ambientale ed 
energetica, e per dare visibilità alle loro 
competenze (cfr. § 4.4).
Insieme a un gruppo di imprese associate, 
assolombarda ha promosso la costituzione, 
nel maggio 2011, del Comitato Promotore 

del Network, il cui obiettivo principale è 
supportare le aziende che aderiscono al 
progetto, consolidandone la conoscenza 
reciproca e valorizzando le possibili op-
portunità di business attraverso iniziative 
rivolte a comparti e mercati particolarmen-
te rilevanti.
Due i principali filoni di attività nel 2011: 
l’animazione delle filiere ambiente ed ener-
gia, con approfondimenti sulle competenze 
distintive delle imprese, e il supporto all’in-
ternazionalizzazione delle aziende.

Il GrEEN ECoNoMy 
NEtwork (GEN)

le AlleAnZe 
e le Reti 
tRA iMPReSe

il GReen eConoMy
netwoRk (Gen)

Il Green Economy 
Network è promosso 
da Assolombarda 
per stimolare 
alleanze tra imprese 
che offrono prodotti, 
tecnologie e servizi 
per la sostenibilità 
ambientale 
ed energetica.
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Nel corso del 2011 assolombarda ha 
rafforzato la propria azione – in termi-
ni di proposte, progetti e servizi – sui 
temi della ricerca e dell’innovazione 
per promuovere questi fattori come 
strumento per la crescita e lo sviluppo 
delle imprese associate.
In particolare, il sostegno alle imprese 
è affidato al Desk Innovazione & tec-
nologie, promotore e capofila di tutte 
le iniziative e i servizi svolti in questo 
campo, oltre che snodo del network di 
contatti con i soggetti pubblici e privati 
protagonisti del mondo della ricerca.
le attività e iniziative che il Desk ha 
proposto agli associati nel 2011 par-
tono dalla constatazione che, nono-

stante la consapevolezza diffusa tra 
le imprese della necessità di innovare 
per essere competitive, l’esecuzione e 
il ritmo di implementazione dell’inno-
vazione presentano difficoltà:
• nell’articolare in modo preciso la 
‘domanda di innovazione’ (proble-
matica che varia a seconda della di-
mensione aziendale e del settore di 
attività);
• nelle relazioni con le università e i 
centri di ricerca, soprattutto da parte 
delle PMI;
• nell’accesso a finanziamenti mirati e 
nella capacità di investimento limitata.
Per questo, lo sportello ha lavorato su 
più filoni tematici in parallelo.

Il DEsk INNoVazIoNE 
& tECNoloGIE

il deSk 
innoVAZione &

teCnoloGie

Assolombarda 
promuove la ricerca 

e l’innovazione come 
strumenti per la 

crescita e lo 
sviluppo delle 

imprese associate.



ICt E ‘IMPrEsE DIGItalI’
sul versante della digitalizzazione e dell’ICt, 
assolombarda ha rivolto alle imprese associate 
un’attività intensa di assistenza e sensibilizzazio-
ne sull’obbligo relativo alla Posta elettronica 
Certificata (PEC) e sulle sue modalità di utilizzo 
più efficaci.

Inoltre, ha confermato l’accordo con sMau per 
offrire alle imprese associate la possibilità di ac-
cedere gratuitamente alla manifestazione ed ha 
avviato, nell’ambito dell’osservatorio assolom-
barda-Bocconi, un’indagine sul cloud computing 
i cui risultati saranno disponibili nel 2012.

lE PartNErsHIP PEr suPPortarE lE IMPrEsE

Far NasCErE startuP INNoVatIVE

Per aiutare le imprese ad esprimere una ‘doman-
da di innovazione’ corretta e a gestire in modo 
efficace le relazioni con università e centri di ri-
cerca, il Desk ha organizzato cicli di ‘incontri 
tecnologici’ tenuti da ricercatori universitari. Gli 
incontri hanno fornito aggiornamenti sulle tecno-
logie disponibili in diversi ambiti applicativi e 
hanno rappresentato un’occasione per mettere in 
contatto imprese e atenei, ponendo i presupposti 
per successivi approfondimenti del dialogo e per 
l’avvio di progetti di innovazione da realizzare 
in partnership.
Per la stessa ragione – favorire l’interazione tra 
mondo della ricerca e imprese associate – il Desk 
Innovazione & tecnologie ha rafforzato la colla-
borazione con alcune delle eccellenze del territo-
rio e, a livello nazionale, con il CNr.
Con la Fondazione Politecnico di Milano, 
assolombarda ha organizzato per le aziende 
sia incontri informativi con gruppi di ricerca, sia 
incontri individuali per fornire un’assistenza spe-
cifica in grado di arrivare fino alla stipulazione di 
contratti di ricerca.
Con l’Università degli Studi di Milano, e in 
particolare con il Centro per l’innovazione 
e il trasferimento tecnologico UniMitt, 
l’associazione ha avviato una nuova collabora-
zione per orientare la ricerca universitaria nei 
campi di interesse delle imprese, in particolare 
sfruttando lo strumento regionale della “Dote ri-
cerca applicata” che prevede l’abbattimento dei 
costi per assegni di ricerca su progetti di ricerca 
applicata realizzati in collaborazione tra impre-
se e università. analogamente, i partner hanno 
consolidato la relazione e potenziato lo scambio 

di informazioni per attivare nuove collaborazioni 
su bandi di finanziamento per progetti di r&I tra 
imprese e università, oltre ad avviare una collabo-
razione specifica per strutturare un database che 
metterà a disposizione delle aziende un reperto-
rio delle Competenze dell’università.
a livello nazionale poi, sempre attraverso il Desk 
Innovazione & tecnologie, assolombarda ha atti-
vato un tavolo di confronto con il CnR sulle 
modalità per rendere le attività del Centro più 
facilmente fruibili da parte delle imprese, soprat-
tutto in riferimento al trasferimento tecnologico, 
anche grazie all’individuazione di referenti speci-
fici nell’ambito dell’istituto e alla realizzazione di 
incontri sia istituzionali che operativi.
Quanto alle criticità espresse dalle imprese sul 
fronte della capacità di investimento limitata e 
della difficoltà di accesso ai finanziamenti, anche 
nel 2011 l’impegno dell’associazione (cfr. § 15) 
è stato finalizzato soprattutto a diffondere tra le 
imprese la conoscenza delle diverse opportunità 
disponibili, da un lato accompagnandole nella 
relazione con le banche, dall’altro dialogando 
con il sistema creditizio e con le istituzioni (in 
particolare, la Camera di Commercio di Milano 
e la regione lombardia) per rendere i diversi 
strumenti il più possibile rispondenti alle esigenze 
delle aziende.
uno sforzo sempre maggiore è andato anche 
nella direzione di migliorare l’accesso ai finan-
ziamenti europei per la ricerca e sviluppo, sia 
nell’ambito della programmazione comunitaria 
attuale, sia in vista della prossima programma-
zione, anche attraverso la partecipazione a con-
sultazioni.

assolombarda ha indirizzato un’ulteriore linea di 
azione a promuovere e supportare la nascita di 
nuove imprese innovative sul territorio, come vo-
lano per l’innovazione anche delle altre aziende 
e per favorire la crescita dell’occupazione.
In particolare, a gennaio l’associazione ha fir-
mato un Accordo con l’Acceleratore d’im-
presa del Politecnico di Milano grazie al 
quale le startup incubate presso l’acceleratore 
possono associarsi a condizioni di favore, e 
quindi accedere al valore aggiunto dei servizi 

offerti dalla struttura associativa, acquisendo in-
formazioni e competenze utili per fare impresa 
e potenziare le proprie prospettive di crescita e 
sviluppo.
Inoltre, assolombarda ha promosso la StartCup 
Milano lombardia, la competizione regiona-
le che ha premiato le migliori idee d’impresa. 
l’iniziativa è stata promossa dal sistema lombar-
do delle università e degli incubatori d’impresa, 
con il coordinamento dell’università degli studi 
di Milano e il patrocinio dell’associazione.
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lA RiCeRCA, 
l’innoVAZione 
e i PRoCeSSi di 
MiGlioRAMento
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Nell’ambito delle azioni finalizzate all’introdu-
zione di processi di miglioramento nelle azien-
de come fattori di sviluppo della competitività, 
sul fronte della qualità assolombarda ha preso 
parte attivamente alla realizzazione di tre ini-
ziative gestite operativamente dal Consorzio 
Qualità (cfr. sistema assolombarda):
• la predisposizione del volume “l’arte di 
conoscere il proprio vantaggio compe-
titivo e saperlo comunicare”, presentato 
il 7 giugno alla presenza di 170 operatori;

• il lancio del nuovo servizio “impresa 
Snella”, che ha consentito a 10 imprese di 
mettere in atto principi e metodi della lean 
organization sotto la guida degli esperti del 
Consorzio;
• l’allestimento della 7a edizione dell’ini-
ziativa “Benchmarking”, che ha consen-
tito un scambio fruttuoso di esperienze e prassi 
tra 14 imprenditori attraverso una serie di in-
contri ristretti animati da esperti facilitatori.

Per assistere e consigliare le imprese associate 
nelle scelte relative alla propria comunicazione, 
aiutandole ad attivare le strategie e ad avvaler-
si degli strumenti più adeguati per comunicare 
e valorizzare l’immagine e l’attività aziendale, 
nel 2011 assolombarda ha attivato lo Spor-
tello Comunicazione, anche grazie al sup-
porto delle imprese del Gruppo Merceologico 
servizi per la Comunicazione d’Impresa.
Già utilizzato da un primo gruppo di cinque 
aziende, lo sportello offre la possibilità di sotto-
porre a esperti del settore esigenze specifiche, 

per ottenere indicazioni mirate sui percorsi più 
adeguati per strutturare un progetto di comuni-
cazione a tutto tondo.
Inoltre, con la collaborazione di aIsM (asso-
ciazione Italiana Marketing), assolombarda 
ha proposto alle imprese associate la guida 
“Marketing Metrics: strumenti opera-
tivi per ottimizzare le attività di mar-
keting e vendita”, che illustra quali sono 
gli indicatori e i parametri più significativi delle 
attività di marketing a supporto del processo 
decisionale aziendale.

In un’ottica di tutela e valorizzazione dei punti 
di forza aziendali, l’associazione ha prosegui-
to l’impegno per la diffusione della cultura e 
degli strumenti della proprietà intellettuale tra 
le imprese associate, sia attraverso l’organiz-
zazione di incontri informativi su temi di attua-
lità, sia attraverso l’azione di due sportelli che 
agiscono in stretta collaborazione.
lo Sportello Marchi e brevetti propone 
alle imprese associate un primo orientamento 
sulle procedure di registrazione dei marchi e 
di deposito dei brevetti, sulle ricerche e sorve-
glianze sui marchi e brevetti stessi, sull’analisi 

del loro valore economico e sulla loro gestione 
strategica, sulla tutela dei segreti industriali e 
del know-how e sulla difesa contro eventuali 
contraffazioni di marchi e brevetti in Italia e 
all’estero.
lo Sportello Anticontraffazione, a sua 
volta, fornisce indicazioni e informazioni sui 
tipi di tutela esistenti (in particolare, sorveglian-
za doganale e successive azioni civili e pena-
li), sugli aspetti legali e giudiziari e su quelli 
tecnico-operativi, sull’etichettatura di origine e 
provenienza dei prodotti e sulle problematiche 
relative al ‘Made in’ (cfr. 27.3).

la QualItà

Il MarkEtING E 
la CoMuNICazIoNE D’IMPrEsa

la ProPrIEtà INtEllEttualE

il MARketinG 
 e lA CoMUniCAZione 

d’iMPReSA

lA QUAlità

lA PRoPRietà
intellettUAle

Assolombarda aiuta le 
imprese ad attivare le 

strategie e gli strumenti 
di comunicazione 
più adeguati per 

valorizzare l’immagine 
e l’attività aziendale.

L’Associazione 
compie azioni volte 

all’introduzione 
di processi di 

miglioramento nelle 
aziende come fattori 

di sviluppo della 
competitività.

L’Associazione 
diffonde la cultura 

e gli strumenti della 
proprietà intellettuale 

tra le imprese, in 
un’ottica di tutela e 

valorizzazione dei punti 
di forza aziendali.
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Il 2011 è stato un ‘anno caldo’ sul fronte 
fiscale, contrassegnato dal succedersi delle 
manovre approvate dal Governo e, più in 
generale, da una molteplicità di novità nor-
mative che hanno avuto un impatto significa-
tivo sulla vita e sull’operatività delle imprese.
Per questo assolombarda, oltre a fornire 
tempestivamente agli associati tutte le infor-
mazioni utili per stare al passo con l’evolu-
zione del quadro normativo e le indicazioni 
necessarie al rispetto di vecchi e nuovi adem-
pimenti, ha sviluppato due diverse modalità 
di coinvolgimento attivo delle aziende:
• un ciclo di incontri informativi sulle 
tematiche fiscali che le stesse imprese asso-
ciate hanno segnalato come di particolare 
interesse (14 incontri, 978 partecipanti);
• l’attività convegnistica vera e propria, 
da cui emergono sia il posizionamento po-

litico dell’associazione rispetto ai temi che 
impattano di più sulle aziende, sia ipotesi 
e proposte di miglioramento di molteplici 
aspetti del quadro normativo e del loro im-
patto operativo, anche grazie al confronto 
con gli interlocutori istituzionali – a partire 
dall’agenzia delle Entrate – e al coinvolgi-
mento dei partner ‘storici’ di assolombarda 
in ambito fiscale, come assonime, l’ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli Esper-
ti Contabili di Milano e la scuola di alta 
formazione luigi Martino, e il Consiglio 
Notarile di Milano (5 convegni, 1.076 par-
tecipanti).
Inoltre, sempre nel 2011 l’associazione ha 
messo a disposizione delle imprese asso-
ciate due monografie di approfondimento: 
“rivalutazione di terreni e partecipazioni” e 
“la disciplina fiscale degli omaggi”.

lE attIVItà DI INForMazIoNE 
E ForMazIoNE

il FiSCo e il diRitto
SoCietARio

le AttiVità 
di inFoRMAZione 
e FoRMAZione

Assolombarda 
fornisce alle imprese 
le informazioni utili 
per stare al passo 
con l’evoluzione del 
quadro normativo 
fiscale e le indicazioni 
necessarie al rispetto 
degli adempimenti.



lo sPortEllo EQuItalIa

lo sPortEllo D.lGs. 231

Il 16 febbraio assolombarda ed Equitalia hanno 
firmato un Protocollo d’intesa biennale finalizza-
to a rendere più agevole la comunicazione tra le 
imprese associate e il concessionario, semplifi-
cando le procedure di riscossione dei tributi.
Effetto immediato dell’accordo è stato l’atti-
vazione dello sportello Equitalia, al quale 
nel corso dell’anno hanno fatto ricorso oltre 
30 imprese associate. In gran parte – circa 
quattro su cinque – si tratta di PMI. Ma anche 
qualche azienda più grande, per quanto più 

‘attrezzata’ per interagire con l’amministra-
zione fiscale, ha riscontrato un’effettiva utilità 
dell’assistenza ricevuta.
la maggior parte delle imprese si è affidata 
a questo servizio per ottenere il cosiddetto 
‘estratto conto’ dei carichi pendenti; altre, in-
vece, hanno chiesto aiuto per la presentazione 
delle pratiche di rateazione dei tributi o delle 
istanze di autodichiarazione di sgravio di car-
telle non corrette che risultavano ancora ‘visi-
bili’ al concessionario.

attivato nel 2009 in collaborazione con l’or-
dine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Milano e l’ordine degli avvocati di 
Milano, anche nel 2011 lo sportello D.lgs. 231 
ha proseguito la sua azione di supporto persona-
lizzato in materia di responsabilità ammini-
strativa degli enti (cfr. § 27.5).
attraverso questo servizio, le imprese associate 

hanno infatti la possibilità di usufruire di incontri 
individuali gratuiti per approfondire la conoscen-
za della normativa di riferimento, verificarne 
l’impatto sulla propria realtà aziendale, ottenere 
una prima valutazione sulla necessità o sull’op-
portunità di predisporre i modelli organizzativi 
e conoscere l’iter di creazione dei modelli stessi.
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Per sviluppare un processo strutturato di 
sensibilizzazione degli interlocutori istitu-
zionali sulla necessità di semplificare gli 
adempimenti fiscali di cui sono oggetto le 
aziende, già nel 2009 assolombarda ave-
va istituito il tavolo sulla semplificazione 
tributaria, composto da rappresentanti del-
le imprese associate e coordinato dal Con-
sigliere Incaricato per la finanza, il diritto 
d’impresa e il fisco (cfr. § 4.3).

obiettivo del tavolo è identificare e pro-
porre interventi in grado di far risparmiare 
tempo e risorse alle imprese senza incide-
re sul gettito.
Delle 24 proposte identificate dal tavolo 
sulla semplificazione tributaria e portate 
ufficialmente all’attenzione del Direttore 
dell’agenzia delle Entrate attilio Befera a 
fine 2010, 5 hanno trovato attuazione nor-
mativa nel 2011.

Il taVolo sulla sEMPlIFICazIoNE 
trIButarIa

GlI sPortEllI PEr lE IMPrEsE
Gli SPoRtelli

PeR le iMPReSe

il tAVolo 
SUllA SeMPliFiCAZione

tRiBUtARiA

Assolombarda 
ed Equitalia hanno 

firmato un Protocollo 
d’intesa per rendere 

più agevole la 
comunicazione tra 

le imprese associate 
e il concessionario.

Il Tavolo sulla 
semplificazione 

tributaria sensibilizza 
gli interlocutori 

istituzionali sulla 
necessità di 

semplificare gli 
adempimenti fiscali 

a cui sono sottoposte 
le aziende.
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Nell’ambito delle attività di assolombarda ri-
volte alla promozione e al supporto della cer-
tificazione dei sistemi di Gestione ambienta-
le (sGa) delle aziende è attivo dal 2008 il 
Gruppo di lavoro Qualità ambientale, punto 
di riferimento sia per le imprese associate 
che vantano un’esperienza consolidata nella 
gestione ambientale, sia per quelle che intra-
prendono per la prima volta il percorso verso 
la certificazione. Il Gruppo di lavoro:
• facilita lo scambio di esperienze fra le 
aziende aderenti;
• promuove lo sviluppo di metodologie e 
strumenti a supporto dell’applicazione e del 
mantenimento del sGa e della certificazione;
• supporta le imprese nella relazione con i 
diversi interlocutori del mondo della certifica-
zione.
Nel 2011 il Gruppo di lavoro Qualità am-
bientale ha approfondito il tema della mi-
surazione delle prestazioni ambientali del 
sistema di Gestione attraverso indicatori fina-
lizzati a supportare le imprese nel verificare 
in quali ambiti dell’operatività aziendale il 
proprio sGa funziona e con quale efficacia, 
in modo da poter fornire indicazioni utili al 
management aziendale.

l’attività di assolombarda sulle tematiche 
ambientali segue gli indirizzi tracciati a 
livello comunitario, nazionale e regionale, 
che impongono alle imprese una visione 
integrata delle variabili ambientali sempre 
più strategiche per la produttività e la com-
petitività sui mercati.
anche nel 2011 la partecipazione ai grup-
pi di lavoro istituiti da Confindustria, Con-

findustria lombardia e dagli enti locali ha 
consentito di esprimere pareri su argomen-
ti specifici e di proporre semplificazioni e 
soluzioni operative atte a tutelare gli inte-
ressi delle imprese associate.
Da segnalare inoltre, novità assoluta 
nell’ambito del panorama confindustriale, 
il lancio del Green Economy Nework (cfr. 
§§ 4.4 e 17.3). 

Il GruPPo DI laVoro QualItà 
aMBIENtalE

l’AMBiente

il GRUPPo 
di lAVoRo 
QUAlità AMBientAle

Il Gruppo di lavoro 
Qualità ambientale 
è il punto di riferimento 
per le imprese 
interessate alla 
certificazione dei 
Sistemi di Gestione 
Ambientale.



l’aCCorDo CoN Il CoMuNE DI sEttala 
E Il ProGEtto “lIFE”

Nel 2011 assolombarda ha rinnovato l’Accor-
do di cooperazione per la responsabilità 
socio-ambientale nel Comune di Settala 
– sottoscritto anche dalla Provincia di Milano, da 
Federchimica e dall’agenzia per la formazione, 
l’orientamento e il lavoro Est Milano – finalizzato 
a condividere sul territorio la responsabilità socio-
ambientale delle imprese, ad accrescere la cultura 
scientifica e dello sviluppo sostenibile e a realiz-

zare lo sviluppo sostenibile del territorio attraver-
so un rapporto proattivo tra amministrazione e 
imprese.
sempre sul territorio di settala, assolombarda ha 
partecipato al progetto “life+Eccelsa”, volto a 
promuovere lo sviluppo di competenze locali e la 
capacità di gestione della conformità normativa 
in materia ambientale, attraverso strumenti ad hoc 
particolarmente accessibili per le piccole imprese.
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È sempre intenso il rapporto dell’associazio-
ne con enti e soggetti pubblici locali (regione, 
Province, Comuni, Camere di Commercio, 
arPa e altri Enti) anche al fine di realizza-
re iniziative e collaborazioni in campo am-
bientale, così come è proseguita anche nel 

2011 la partecipazione a tavoli di lavoro e 
rappresentanza, come il tavolo ambiente e 
mobilità, il tavolo permanente in materia di 
autorizzazione integrata ambientale e il ta-
volo aria-Emissioni in atmosfera della regio-
ne lombardia.

Nel 2011, oltre agli 11 seminari realizzati 
nell’ambito dell’attività del Green Economy 
Network (cfr. §§ 4.4 e 17.3), l’associazione 
ha organizzato:
• 24 incontri informativi in materia di ge-
stione dei rifiuti, trasporto di merci pericolose, 

CoNaI, emission trading e carbon footprint, 
tutela penale dell’ambiente ed emissioni odo-
rigene, che hanno coinvolto 808 partecipanti;
• 6 interventi formativi aventi come focus 
i sistemi di gestione ambientale, per 355 par-
tecipanti totali.

I raPPortI CoN GlI ENtI loCalI

lE attIVItà DI INForMazIoNE 
E ForMazIoNE

i RAPPoRti 
Con Gli enti loCAli

le AttiVità
di inFoRMAZione

e FoRMAZione

L’Associazione 
intrattiene un 

rapporto sistematico 
con enti e soggetti 
pubblici locali per 

realizzare iniziative 
e collaborazioni in 
campo ambientale.

Assolombarda 
organizza incontri in 

materia di gestione dei 
rifiuti, trasporto merci 

pericolose, CONAI, 
emission trading 

e carbon footprint, 
tutela penale 

dell’ambiente.
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Per le attività operative a supporto delle impre-
se associate, all’inizio del 2011 assolombar-
da ha costituito lo sportello Energia. lo spor-
tello fornisce servizi in materia di:
• lettura della bolletta energetica;
• connessione alla rete e rapporto con il di-
stributore;
• imposte e accise sul consumo di energia elet-
trica e gas (anche grazie al rapporto diretto 
con l’agenzia delle Dogane, lo sportello for-
nisce informazioni sui continui aggiornamenti 
normativi);
• energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico, 

solare termico, biomasse, eolico) e assimilate 
(cogenerazione e micro cogenerazione), e re-
lative incentivazioni e agevolazioni;
• valutazione delle offerte commerciali per la 
fornitura di energia elettrica e gas;
• cambio di fornitore di energia elettrica e 
gas, attraverso accordi con i più importanti 
operatori del mercato energetico nazionale; 
con questa attività, strettamente collegata a 
quella precedente, lo sportello segue le azien-
de che lo richiedono dalle pratiche di disdetta 
dall’attuale fornitore di energia elettrica a quel-
le di attivazione del subentrante.

Nel 2011 assolombarda ha attivato e/o con-
solidato le relazioni con i più importanti Comu-
ni delle province di Milano e Monza e Brian-
za, sia per affrontare le tematiche energetiche 
che riguardano il contesto locale, sia per con-
dividere progetti che riguardano l’energia in 
generale e, in particolare, il risparmio e l’effi-
cienza energetica.
sul territorio l’associazione ha dato vita, in 
collaborazione con il Comune di abbiategras-
so, al progetto “efficienza energetica 
nel settore industriale: come diffon-
dere la cultura del fare efficienza nel 
tessuto industriale abbiatense” sulla 

scia di una precedente collaborazione sugli 
stessi temi, avviata come linea d’azione attua-
tiva del Piano di Governo del territorio (cfr. § 
23.1). Il progetto mira a individuare strumenti 
efficaci per rendere consapevoli le imprese 
rispetto all’utilizzo delle risorse energetiche e 
alle relative opportunità di miglioramento.
Inoltre, assolombarda ha partecipato a diversi 
tavoli di lavoro strutturati con le Pubbliche am-
ministrazioni per affrontare i punti critici, indi-
viduare soluzioni condivise e promuovere ac-
cordi e progetti congiunti: tra gli altri, il tavolo 
di lavoro della regione lombardia sulle linee 
guida relative alle fonti di energia rinnovabile.

Il suPPorto allE IMPrEsE: 
lo sPortEllo ENErGIa

I raPPortI CoN GlI ENtI loCalI

l’eneRGiA

la partecipazione ai gruppi di lavoro isti-
tuiti da Confindustria in materia energetica 
ha consentito ad assolombarda di espri-
mere pareri e di portare il proprio contri-
buto anche nell’ambito delle attività che 

riguardano il contesto nazionale. attraver-
so questi organismi, infatti, l’associazione 
contribuisce attivamente alla discussione 
sui processi di sviluppo dell’assetto ener-
getico del Paese.

il SUPPoRto 
Alle iMPReSe: 
lo SPoRtello
eneRGiA

i RAPPoRti 
Con Gli enti loCAli

Lo Sportello Energia 
fornisce servizi che 
vanno dalla lettura 
della bolletta al 
supporto dell’azienda 
nel cambio di 
fornitore di energia 
elettrica e gas.

Assolombarda 
interagisce con le 
Amministrazioni 
comunali per 
condividere progetti 
che riguardano 
il risparmio
e l’efficienza 
energetica.
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Per sensibilizzare le imprese associate 
verso la cultura dell’efficienza energetica 
e delle opportunità che le applicazioni di 
questo settore possono offrire, assolom-
barda propone un percorso graduale, 
finalizzato a favorire la diffusione di com-
portamenti virtuosi da parte delle aziende.
a questo proposito l’associazione ha co-

stituito un Gruppo di lavoro che ha avvia-
to un progetto strutturato in più fasi: dalla 
divulgazione di concetti di base relativi 
all’utilizzo dell’energia in quanto risorsa, 
all’individuazione di interventi di efficienza 
energetica per comparti produttivi diversi, 
fino alla presentazione di casi eccellenti 
identificati tra le imprese associate.

Nel 2011 l’associazione ha dedicato al 
tema dell’energia:
• 3 incontri informativi sulla fiscalità 
energetica, i vantaggi e le criticità dei mer-
cati energetici, e la cogenerazione ad alta 
efficienza, per un totale di 179 partecipanti; 
• 5 convegni in collaborazione con in-
terlocutori del mondo istituzionale e uni-

versitario sui mercati internazionali dell’e-
nergia e le opportunità nell’ambito delle 
fonti rinnovabili, l’efficienza energetica 
(nell’ambito del relativo roadshow di Con-
findustria) e il mercato nazionale dell’ener-
gia e delle infrastrutture (nell’ambito della 
MCE 2011, cfr. § 22.2), per 540 parteci-
panti complessivi.

Il GruPPo DI laVoro EFFICIENza 
ENErGEtICa

lE attIVItà DI INForMazIoNE 
E ForMazIoNE

il GRUPPo di 
lAVoRo eFFiCienZA 

eneRGetiCA

le AttiVità 
di inFoRMAZione 

e FoRMAZione

Il Gruppo di lavoro 
Efficienza energetica 
propone alle imprese 
percorsi graduali volti 

all’assunzione 
di comportamenti

 virtuosi nell’uso 
dell’energia.

La fiscalità energetica, 
i vantaggi e le criticità 
dei mercati energetici 

e la cogenerazione 
ad alta efficienza 

sono i temi al centro 
degli incontri proposti 

alle imprese.
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attraverso otI Nordovest osservatorio 
territoriale infrastrutture, a cui ha dato vita 
insieme all’unione Industriale di torino e 
a Confindustria Genova, assolombarda 
si propone di effettuare il monitoraggio 
delle opere infrastrutturali necessarie al 
rafforzamento del sistema dei trasporti del 
Nordovest.
Nel 2011 l’osservatorio ha realizzato:
• il “Rapporto oti nordovest 
2010”, articolato in approfondimenti 
che analizzano lo stato di avanzamento 
e le criticità più significative rilevate nel 
corso dell’anno sui principali sistemi in-
frastrutturali del territorio, realizzato con 
la collaborazione della Fondazione Nord 
Est per fornire un quadro conoscitivo sui 
progetti infrastrutturali che interessano l’in-
tero Nord Italia;
• il documento “le infrastrutture 

per il nordovest: 2001-2011, dove 
eravamo dove siamo”, realizzato in 
occasione del decennale di otI Nordo-
vest, che propone un’analisi critica dello 
stato di avanzamento dei progetti monito-
rati nel decennio;
• 9 dossier sui sistemi infrastrut-
turali che compongono il quadro dei 
principali interventi che interessano il 
Nordovest: nodi infrastrutturali di Milano, 
Genova e torino; sistema dei porti liguri; 
sistema delle infrastrutture di accessibilità 
a Malpensa; sistema delle infrastrutture 
di accessibilità all’area Expo 2015; asse 
pedemontano; Corridoio V; Corridoio dei 
due Mari;
• 4 newsletter trimestrali “nordo-
vest infrastrutture” con le principali 
novità sui temi delle infrastrutture, dei tra-
sporti e della mobilità.

l’ossErVatorIo otI NorDoVEst

lA MoBilità e le
inFRAStRUttURe

l’oSSeRVAtoRio
oti noRdoVeSt

Assolombarda si 
propone di monitorare 
le opere infrastrutturali 
necessarie 
al rafforzamento 
del sistema dei trasporti 
del Nordovest.
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Nel 2011 assolombarda ha organizza-
to, insieme alla Camera di Commercio 
di Milano, la nona edizione della Mobi-
lity Conference, manifestazione dedicata 
ai temi dello sviluppo delle infrastrutture, 
della mobilità e dei trasporti in Italia. la 
MCE – che ha registrato la presenza di 
circa 1.000 partecipanti – ha dedicato sei 
diversi convegni e seminari all’approfon-
dimento di temi specifici:
• “Muoviamo l’italia: politiche, reti 
e infrastrutture per il rilancio del 
Sistema Paese” ha fatto il punto sulle 
infrastrutture e le reti di cui l’Italia ha biso-
gno, sui nodi che ne frenano la realizza-
zione e sui rischi che corre l’intero sistema 
nazionale a causa dei ritardi nel potenzia-
mento infrastrutturale;
• “Presente e futuro della mobilità 
sostenibile: prodotti e soluzioni per 
i veicoli aziendali” ha permesso di illu-
strare l’offerta industriale e tecnologica su 
cui le imprese possono contare per dotarsi 
di veicoli puliti;
• “logistica e intermodalità merci 
in lombardia: le condizioni per lo 
sviluppo” ha puntato i riflettori sulla si-
tuazione lombarda e sulle proposte utili a 

sciogliere i nodi che ancora frenano lo svi-
luppo della logistica e dell’intermodalità 
merci nel territorio. un tema che sta parti-
colarmente a cuore all’associazione, e al 
quale è rivolta anche la sua partecipazio-
ne ai lavori del tavolo sulla mobilità delle 
merci varato dalla regione lombardia;
• “Finanziare le infrastrutture: 
strumenti e proposte per superare 
i vincoli della finanza pubblica” ha 
proposto una riflessione sulle modalità e 
gli strumenti che possono liberare risorse 
per gli investimenti infrastrutturali necessa-
ri allo sviluppo del Paese;
• “Politiche e azioni per dare ener-
gia al Paese” ha fotografato le esigen-
ze delle imprese e ha indicato le priorità 
da affrontare per costruire un orizzonte 
strategico chiaro, definito e condiviso ri-
spetto alle politiche energetiche nazionali;
• “Governo del territorio e infra-
strutture per la Milano del futuro” 
ha richiamato l’attenzione sugli scenari 
relativi allo sviluppo infrastrutturale di 
Milano, sulle modalità con cui si intende 
passare dai piani e dai programmi alle 
realizzazioni, e sui relativi obiettivi, tempi 
e risorse.

accanto all’osservatorio otI Nordovest, 
sono diverse le partecipazioni e le partner-
ship strutturate attraverso le quali assolom-
barda favorisce lo sviluppo infrastrutturale 
e il miglioramento della mobilità di merci 
e persone:
• Autostrade lombarde S.p.A.: at-
traverso la partecipazione societaria, 
l’associazione promuove la realizzazione 
dell’autostrada diretta Brescia-Milano Bre-
bemi;
• il Comitato Promotore transpada-
na che nel 2011 ha promosso la realizza-
zione dell’alta Capacità ferroviaria lione-
torino-Venezia-trieste-ljubljana attraverso 
la realizzazione di incontri con interlocutori 
istituzionali e referenti politici a livello eu-
ropeo, nazionale e locale, con la sua te-

stimonianza diretta nell’ambito di iniziative 
convegnistiche e seminariali, e con la rea-
lizzazione di uno spot tV andato in onda su 
diverse emittenti nazionali e locali;
• l’osservatorio i Costi del non Fare, 
al quale si deve l’organizzazione del con-
vegno “Il rilancio delle infrastrutture. siamo 
ad una svolta?”;
• l’osservatorio infrastrutture e Svi-
luppo Sostenibile della Camera di Com-
mercio di Milano, finalizzato a individuare 
problematiche connesse alle tematiche in-
frastrutturali e ambientali, a mettere in rete 
conoscenze e opportunità, a monitorare lo 
stato di attuazione dei principali proget-
ti infrastrutturali sul territorio milanese e a 
svolgere azioni di sensibilizzazione su ini-
ziative specifiche.

MCE – MoBIlIty CoNFErENCE

lE PartNErsHIP 
E lE CollaBorazIoNI IN CaMPo 
INFrastrutturalE

MCe - MoBility
ConFeRenCe

le PARtneRShiP
e le CollABoRAZioni 

in CAMPo
inFRAStRUttURAle

è la manifestazione 
dedicata ogni anno 

ai temi dello sviluppo 
delle infrastrutture, 

della mobilità 
e dei trasporti in Italia.

Assolombarda 
favorisce lo sviluppo 

infrastrutturale 
e il miglioramento 

della mobilità 
anche attraverso 
partecipazioni e 

partnership con altri 
soggetti.
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assolombarda dedica un’azione siste-
matica anche al tema della mobilità 
urbana e sostenibile. Fanno capo a 
quest’area di intervento:
• il convegno “e-car: grande do-
manda, offerta adeguata?”, orga-
nizzato insieme a Deloitte e unindustria 
in occasione della presentazione del 2° 
osservatorio Deloitte dell’auto elettrica 
per fare il punto sulle novità del settore 
dell’auto elettrica in Italia e nel mondo, 
analizzando le iniziative messe in atto 
dal sistema nel suo complesso (fornitori 
di componenti, distributori di energia e 
istituzioni nazionali e locali);
• il monitoraggio delle politiche 
di mobilità di Milano finalizzate 
all’introduzione della congestion 
charge nella Cerchia dei Bastioni 
(area C), la partecipazione ai relativi 
tavoli di lavoro, la definizione di un po-
sition paper condiviso con altre dodici 
associazioni territoriali e di categoria, 
e la realizzazione di uno studio compa-
rativo con altre città italiane ed europee 
sulle politiche di mobilità;

• il monitoraggio delle politiche 
di mobilità urbana comunali at-
traverso la predisposizione di pareri e 
osservazioni nell’ambito del processo 
di realizzazione dei piani generali del 
traffico urbano e dei PGt (cfr. § 23.1).
altre azioni e iniziative relative al tema 
delle infrastrutture e della mobilità sono 
riconducibili all’attività dell’organiz-
zazione zonale (cfr. §§ 4.2, 12.2.2 e 
23.1) e, più in generale, all’azione di 
dialogo con i ‘decisori’ e con le ammi-
nistrazioni del territorio. Per rafforzare 
questo tipo di intervento, l’associazio-
ne esprime il proprio posizionamento 
sui diversi temi oggetto di confronto at-
traverso la diffusione di documenti de-
dicati. Nel 2011: il position paper rela-
tivo alla logistica e dell’intermodalità in 
lombardia, il documento “Infrastrutture 
e Mobilità nella regione urbana mila-
nese” e l’approfondimento sui costi, i 
finanziamenti disponibili e le risorse 
mancanti in relazione alle principali 
opere stradali, ferroviarie e metropoli-
tane dell’area milanese.

la MoBIlItà urBaNa 
E sostENIBIlE

lA MoBilità e le
inFRAStRUttURe

lA MoBilità
URBAnA 
e SoSteniBile

Assolombarda 
dedica un’azione 
sistematica al tema 
della mobilità 
urbana e sostenibile 
e monitora le politiche 
di mobilità di Milano 
e di altri Comuni 
del territorio.
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Per supportare le imprese rispetto al contesto 
territoriale in cui operano, nel 2011 asso-
lombarda ha messo in campo una gamma 
di azioni che perseguono due obiettivi: da un 
lato, permettere alle aziende di conoscere e 
affrontare questioni legate a scelte di governo 
del territorio operate dai Comuni che incido-
no direttamente o indirettamente sull’attività 
produttiva; dall’altro, consentire alle ammini-
strazioni comunali di conoscere le esigenze 
espresse dalle imprese in termini di operatività 
sul territorio e relative alla propria specifica lo-
calizzazione.
Nel corso dell’anno, l’associazione:
• ha proseguito la tradizionale azione di mo-
nitoraggio dei Piani di Governo del 
territorio (PGt) comunali. assolombarda 
informa le aziende sui processi di redazione 
dei PGt e sui modi e i tempi nei quali possono 
formalizzare eventuali richieste alle ammini-
strazioni, supportandole in questo tipo di situa-
zione e aiutandole a comprendere gli aspetti 
più tecnici degli strumenti di pianificazione e 
dei relativi iter decisionali. Inoltre, l’associazio-
ne sostiene gli interessi delle imprese confron-
tandosi con le amministrazioni comunali sulle 
problematiche dei singoli PGt che impattano 
sull’attrattività e la competitività del sistema 
produttivo locale. Nel 2011 l’azione di moni-
toraggio ha interessato 54 Comuni;
• ha supportato le aziende nell’affrontare 
problematiche e criticità specifiche col-
legate ai PGt e ad altri strumenti di 
regolazione edilizia e del territorio. Nel 
2011 ha seguito specificamente 12 aziende, 
sia negli aspetti contenutistici e procedurali, sia 

nell’interazione con le amministrazioni coin-
volte nei singoli casi;
• ha espresso le proprie posizioni sui 
problemi più ricorrenti rilevati negli 
strumenti di gestione del territorio. In 
particolare, nel 2011 ha sviluppato linee di 
indirizzo sul tema dell’efficienza energetica 
all’interno dei Piani;
• ha collaborato con singole Amministrazio-
ni per lo sviluppo di politiche, strumenti e best 
practice per il miglioramento dell’at-
trattività del territorio. In particolare, nel 
2011 ha consolidato la collaborazione con il 
Comune di abbiategrasso per l’attuazione del 
PGt (attraverso il progetto “Efficienza energe-
tica nel settore industriale: come diffondere la 
cultura del fare efficienza nel tessuto industriale 
abbiatense”, e un contributo sul regolamento 
Edilizio comunale, cfr. § 21.2) e ha avviato la 
collaborazione con il Comune di Milano e il 
Comune di Corsico;
• nell’ambito dell’azione sulla pianificazione 
provinciale e sulla normativa regionale di set-
tore, ha espresso in un apposito documento 
inviato alla Provincia di Milano il proprio posi-
zionamento sul rapporto tra imprese e territo-
rio in occasione dell’avvio del nuovo Piano 
per il Parco Agricolo Sud Milano; 
• a livello regionale, in accordo con Confindu-
stria lombardia, è intervenuta sul progetto di 
legge cosiddetto Piano casa 2 della regione 
per ampliare le possibilità di intervento e qua-
lificazione degli immobili d’impresa industriali, 
ricettivi e terziari. Buona parte delle richieste 
formulate dall’associazione troverà spazio nel-
la legge regionale approvata nel 2012.

Il raPPorto IMPrEsa-tErrItorIo
il RAPPoRto 

iMPReSA-teRRitoRio

L’Associazione aiuta 
le imprese ad 

affrontare questioni 
legate alle scelte 

comunali di governo del 
territorio che incidono 
sull’attività produttiva.
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Dal 2004 assolombarda supporta le impre-
se sui diversi fronti nei quali è coinvolto il 
patrimonio immobiliare strumentale. Gli im-
mobili d’impresa, infatti, devono accompa-
gnare con notevole flessibilità il processo di 
trasformazione e mutamento richiesto alle 
attività produttive che si trovano spesso in 
difficoltà per la mancanza di un panorama 
trasparente e consolidato su questi temi. 
Nel corso degli anni l’associazione ha svi-
luppato, in collaborazione con il diparti-
mento Best del Politecnico di Milano, 
una gamma di azioni che nel 2011 si è 
concretizzata in diverse forme:
• l’attivazione dello Sportello immobili 
d’impresa, con l’obiettivo di organizza-
re un sistema di competenze, conoscenze, 
metodologie in grado di rispondere alle esi-
genze di gestione immobiliare delle impre-
se. lo sportello, al quale fanno capo tutte 
le iniziative di assolombarda relative alla 
gestione degli immobili d’impresa, si pone 
come punto di riferimento delle aziende per 
affrontare il ventaglio di problematiche ri-
conducibili alla gestione e al mercato degli 
immobili non residenziali;
• il lancio dell’osservatorio sul mer-
cato degli immobili d’impresa con 
osmi-Borsa immobiliare di Milano. 
l’osservatorio ha l’obiettivo di concorrere 
a rendere più trasparente questo segmen-
to del mercato immobiliare mettendone in 
evidenza elementi critici e peculiarità, di 
offrire alle imprese un primo orientamento 
nelle decisioni delle strategie aziendali che 
riguardano gli investimenti o le valorizza-

zioni immobiliari e di rendere disponibili 
strumenti conoscitivi utili sia agli operatori 
della filiera immobiliare, sia alle ammini-
strazioni comunali che devono decidere 
come orientare la trasformazione del pro-
prio territorio. Nel 2011 l’osservatorio 
ha presentato il 1° dossier relativo al 
mercato degli immobili d’impresa 
di Milano;
• l’organizzazione di 4 seminari di for-
mazione e sensibilizzazione, dedicati 
soprattutto alle imprese di medie e piccole 
dimensioni, sugli strumenti disponibili per 
il property e il facility management (95 
partecipanti);
• la realizzazione del convegno “edifi-
ci per le imprese e Corporate Real 
estate. esperienze e soluzioni”, in 
collaborazione con il Politecnico di Milano, 
per sensibilizzare le aziende sul Corporate 
real Estate come ambito di riferimento per 
interventi di valorizzazione degli immobili 
d’impresa (75 partecipanti);
• la pubblicazione del 4° Quaderno del 
territorio “il patrimonio immobiliare 
delle imprese: una gestione attiva”, 
sempre in collaborazione con il Politecnico 
di Milano (Dipartimento Best);
• la proposta di un nuovo servizio di as-
sistenza personalizzata alle impre-
se su problemi aziendali di proper-
ty e facility management, quest’ultimo 
in collaborazione con le imprese associate 
del Gruppo Merceologico terziario Indu-
striale e con il supporto di consulenti esper-
ti del settore.

la GEstIoNE DEGlI IMMoBIlI 
D’IMPrEsa

il teRRitoRio 
e Gli iMMoBili 
d’iMPReSA

lA GeStione 
deGli iMMoBili 
d’iMPReSA

Assolombarda 
supporta le imprese 
sui diversi fronti 
che coinvolgono 
il patrimonio 
immobiliare 
strumentale e offre 
un servizio 
di assistenza 
personalizzata 
di property e facility 
management.



l’altErNaNza sCuola-laVoro
assolombarda opera da tempo per assicurare 
un contesto territoriale e relazionale favorevole 
all’applicazione e alla diffusione dell’alternan-
za scuola-lavoro.
Per questo nel 2011 l’associazione ha conso-
lidato ulteriormente la partecipazione, nell’am-
bito del Comitato regionale di Coordinamento 
per l’alternanza scuola-lavoro, alla sperimenta-
zione avviata nel 2004 insieme all’ufficio sco-
lastico per la lombardia, al Polo Qualità della 
scuola di Milano, a Formaper e ad alcuni licei, 

istituti tecnici e istituti professionali lombardi (cir-
ca 90, per circa 5.000 studenti, nelle province 
di Milano, lodi e Monza e Brianza).
Nel 2011 il Comitato ha prodotto le linee 
Guida per la Sperimentazione dei Pro-
getti di Alternanza. la partecipazione di 
assolombarda e delle sue imprese alla speri-
mentazione, in particolare, è legata alle inizia-
tive legate allo sviluppo qualitativo dell’istruzio-
ne tecnica, in sinergia con il relativo progetto 
“reti di imprese”.

la sCuola E l’uNIVErsItà
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Nel 2011 l’interazione di assolombarda 
con il sistema scolastico ha seguito due 
linee di intervento complementari: da un 
lato, il consolidamento dei rapporti di 
collaborazione tra istituti tecnici e azien-
de del territorio, attraverso lo sviluppo 
del progetto “Reti di imprese per 
l’istruzione tecnica” (cfr. § 12.2.4), 

che ha anche visto l’associazione curare 
lo sviluppo di buone pratiche per la for-
mazione dei docenti sulla progettazione 
didattica per competenze; dall’altro, la 
diffusione della pratica dell’alternanza 
scuola-lavoro come nuova modalità di-
dattico-formativa in uso presso le scuole 
secondarie di secondo grado.

Nel 2011 assolombarda ha organizzato a 
Milano, insieme a Federchimica, la giorna-
ta nazionale “orientagiovani” di Con-
findustria “tutti pazzi per la Chimica”, che ha 
registrato la partecipazione di oltre 1.000 stu-
denti delle scuole superiori lombarde.
Inoltre, l’associazione ha organizzato un ciclo 
di sette eventi per le scuole superiori di primo e 
secondo grado, coinvolgendo oltre 100 istituti 
scolastici, 4mila studenti e 300 insegnanti.
In particolare, il calendario 2011 è stato ca-

ratterizzato dall’attualità dei temi proposti (l’o-
rientamento all’istruzione tecnica e professio-
nale, il mestiere dell’imprenditore e i valori del 
‘fare impresa’, l’industria e i suoi prodotti come 
patrimonio storico-culturale, le competenze più 
richieste ai giovani dal mondo del lavoro, gli 
strumenti per il passaggio dagli studi alla pro-
fessione, i mestieri e le professionalità legate 
a Expo 2015) e dalla sperimentazione di una 
nuova modalità di comunicazione e orienta-
mento – la ‘lezione-spettacolo’ – che combina 

I raPPortI CoN Il sIstEMa 
sColastICo

l’orIENtaMENto

i RAPPoRti 
Con il SiSteMA 

SColAStiCo

l’oRientAMento

L’interazione di 
Assolombarda con 
il sistema scolastico 

punta a consolidare le 
collaborazioni 

tra istituti tecnici 
e aziende del territorio 

e a diffondere 
l’alternanza 

scuola-lavoro.

Assolombarda ha 
organizzato a Milano, 

con Federchimica, 
la giornata nazionale 

“Orientagiovani” di 
Confindustria “Tutti pazzi 

per la Chimica”.



lE INDaGINI sullE CoMPEtENzE DEI GIoVaNI
l’occupabilità dei giovani e il rafforzamento del-
la corrispondenza dei loro curricula alle esigen-
ze del mondo del lavoro rientrano tra gli obiettivi 
che assolombarda persegue attraverso il dialo-
go con il sistema educativo e con le imprese.
In collaborazione con la Fondazione Poli-
tecnico (e nell’ambito dell’osservatorio sulla 
figura dell’ingegnere costituito dalla Fondazione 
stessa) l’associazione ha realizzato un modello 
di survey online destinato ai laureati in 
ingegneria già assunti ma con ridotta anziani-
tà professionale, che fino al 2011 ha coinvolto 
quattro indirizzi dell’ingegneria industriale: elet-
trica, meccanica, energetica e chimica. l’inda-
gine – che rappresenta un modello applicabile 
anche ad altri corsi di studi universitari per il mo-
nitoraggio del livello di competenze dei laureati 
– chiede ai giovani ingegneri di valutare le com-
petenze trasversali e specialistiche possedute e le 

modalità con cui le hanno acquisite (formazione 
universitaria, esperienza sul campo, formazione 
aziendale ecc.).
Inoltre, assolombarda ha condotto un’indagine 
online sul profilo di competenza che le 
imprese associate richiedono ai giovani 
diplomati tecnici (periti chimici, meccanici, in-
formatici, elettronici e ragionieri/periti in ammi-
nistrazione e finanza) in ingresso nel mondo del 
lavoro. le informazioni raccolte permettono agli 
istituti tecnici del territorio di aggiornare i pro-
grammi didattici sintonizzando maggiormente i 
curricula dei diplomati ai profili di competenza 
richiesti dal mondo del lavoro. attraverso le altre 
associazioni territoriali del sistema Confindu-
stria, l’indagine è stata estesa a livello regionale 
come contributo ai tavoli di progettazione sull’i-
struzione tecnica attivati dall’ufficio scolastico 
per la lombardia.
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linguaggi e approcci provenienti dal mondo 
della formazione e del teatro.
la qualità delle iniziative di orientamento si 
fonda sul coinvolgimento diretto delle diverse 
Componenti dell’associazione (dai Gruppi 
Merceologici a Museimpresa, da Piccola Im-
presa al Gruppo Giovani Imprenditori) e delle 
imprese associate (che propongono testimo-

nianze e vivono questi eventi come occasioni 
di vita associativa e di employer branding), e 
sulla collaborazione con soggetti esterni atti-
vi nello stesso campo (altre associazioni del 
sistema Confindustria, la Città dei Mestieri di 
Milano, lo sportello stage dell’associazione 
Cultura e tempo libero-aCtl, l’associazione 
junior achievement).

Il DIaloGo CoN Il sIstEMa 
EDuCatIVo PEr l’EmpLOyAbiLity 
DEI GIoVaNI

lA SCUolA 
e l’UniVeRSità

GlI staGE E I tIroCINI
Nel 2011 assolombarda ha proseguito l’azione 
di promozione dello stage come strumento di ap-
prendimento on the job utile a supportare i gio-
vani – studenti, neolaureati, neodiplomati – nella 
transizione dallo studio al lavoro.
Gli oltre 30.000 tirocini attivati nell’area milanese 
nel 2011 sono anche frutto delle convenzioni-
quadro stipulate dall’associazione con diversi 
soggetti promotori di tirocinio: le università (libera 
università di lingue e Comunicazione IulM, Poli-
tecnico di Milano, università Cattolica del sacro 
Cuore, università Commerciale luigi Bocconi, 
università degli studi di Milano, università degli 
studi di Milano Bicocca, università Vita-salute 
san raffaele, università Carlo Cattaneo di Ca-
stellanza lIuC, università degli studi dell’Insubria, 
università degli studi di Pavia, libera università 
Internazionale degli studi sociali Guido Carli di 
roma luIss, università degli studi di trento), lo 
sportello stage dell’associazione Cultura e tem-
po libero-aCtl e l’ufficio tirocini “job Café” 
dell’agenzia per la Formazione e l’orientamento 

al lavoro-aFol della Provincia di Milano.
la rete delle convenzioni-quadro, che nel 2011 
ha messo a punto progetti formativi basati su un 
modello di sviluppo e misurazione di competen-
ze strategiche professionalizzanti condiviso tra 
imprese e università, semplifica le procedure am-
ministrative e burocratiche che le aziende devono 
affrontare per inserire giovani in tirocinio.
Inoltre, assolombarda svolge un coordinamen-
to periodico con gli Uffici Stage e Place-
ment convenzionati per:
• sensibilizzare le imprese, attraverso appositi in-
contri, al ricorso allo stage;
• individuare modalità innovative e flessibili di 
tirocinio universitario curricolare ed extra currico-
lare;
• favorire nei giovani laureandi/laureati la cono-
scenza del mercato del lavoro, attraverso incontri 
informativi dedicati alle tendenze dell’economia 
milanese, ai fabbisogni del mercato del lavoro, 
ai contratti di lavoro a contenuto formativo per i 
giovani.

il diAloGo 
Con il SiSteMA
edUCAtiVo 
PeR l’EmplOyabIlIty
dei GioVAni

Occupabilità 
dei giovani e 
rafforzamento 
della corrispondenza 
tra curricula ed 
esigenze del mondo
del lavoro sono 
obiettivi del dialogo 
tra Assolombarda, 
sistema educativo 
e imprese.



Il CollEGIo DI MIlaNo
assolombarda è socio fondatore della Fondazione 
Collegio di Milano (insieme alle università milane-
si, aspen Institute Italia, assimpredil, Comune di 
Milano, Provincia di Milano, regione lombardia, 
Camera di Commercio di Milano e 12 tra imprese, 
istituti bancari, fondazioni, compagnie assicurative 
e finanziarie) che ospita ogni anno circa 100 stu-
denti. Per la Fondazione, l’associazione ha eroga-
to un contributo di 50.000 euro per il 2011.
Il Collegio offre una formazione complementare 
e aggiuntiva a quella fornita dai corsi di studio e 

crea un ambiente intellettualmente ricco e coinvol-
gente che richiama le esperienze dei college an-
glosassoni, delle grandes écoles francesi e degli 
illustri collegi storici italiani. Dal 2004, esso realiz-
za anche laboratori con le imprese.
Nel 2011 il Collegio ha proseguito il proget-
to “expo College”, finalizzato a realizzare 
– a partire dalla prima residenza inaugurata nel 
quartiere di Baggio – una rete di collegi univer-
sitari dedicati alla comunità di studenti e ricerca-
tori stranieri.

Il Dottorato DI rICErCa ‘EXECutIVE’

la sPErIMENtazIoNE rEGIoNalE 
sull’aPPrENDIstato  DI alta ForMazIoNE

Il taVolo assoloMBarDa-rEttorI

Per promuovere le applicazioni industriali dei Dot-
torati di ricerca e il placement dei dottori di ricerca 
in ambito industriale, assolombarda collabora con 
le università del territorio per diffondere il Dottora-
to di ricerca ‘executive’ (detto anche ‘in co-tutela’) 
destinato a dipendenti delle imprese, anche assunti 
contestualmente all’avvio del Dottorato con un con-
tratto di apprendistato di alta formazione. Questa 
tipologia di PhD prevede un coinvolgimento forte 
delle imprese committenti, sia nella definizione dei 

contenuti scientifici, sia nelle modalità organizzati-
ve e didattiche.
anche grazie all’azione di sensibilizzazione e di 
coordinamento svolta da assolombarda a favore 
delle imprese associate, la pratica del Dottorato 
‘executive’ si sta sviluppando con successo presso 
tutti gli atenei del territorio, supportata dall’auto-
nomia organizzativa e gestionale delle scuole di 
Dottorato e dei Dipartimenti, con particolare riferi-
mento ai PhD a indirizzo scientifico e tecnologico. 

assolombarda ha svolto un’azione costante di sensi-
bilizzazione nei confronti della regione lombardia 
per favorire la prosecuzione e l’ampliamento delle 
sperimentazioni del contratto di apprendistato in 
alta formazione. Grazie a questo intervento, l’asso-
ciazione ha ottenuto che le risorse regionali siano 
messe a disposizione con la modalità ‘a sportello’ 
che garantisce alle imprese la possibilità di disporre 
tutto l’anno delle risorse per coprire i costi della for-
mazione presso le università o i consorzi universitari.
la collaborazione con il Politecnico di Milano, a 

sua volta, ha permesso di attivare quattro Master 
di 1° livello (Gestione aziendale, It Governance, 
security specialist, sistemi centralizzati per il cloud 
computing) con la partecipazione di 85 giovani as-
sunti da 16 imprese associate che l’associazione ha 
supportato nel processo di attivazione dei contratti.
Da non dimenticare, infine, l’attività di coordina-
mento dell’offerta delle università milanesi svolta da 
assolombarda con riferimento alla sperimentazione 
del contratto di apprendistato per il conseguimento 
del titolo di laurea.

Espressione ‘storica’ della collaborazione con le 
università (attivo dal 2001), il tavolo assolombarda-
rettori è dedicato al confronto tra mondo delle im-
prese e atenei su temi strategici legati alla relazione 
tra alta formazione e competitività del territorio.  
Nel 2011 il tavolo ha approfondito il tema dell’in-
ternazionalizzazione del sistema universitario del 
territorio e dell’attrattività di Milano come polo 
internazionale del talento e della conoscenza. Per 
questo:
• ha implementato l’osservatorio sul livello di 
internazionalizzazione degli atenei mila-
nesi e lombardi che analizza alcuni indicatori 

del livello di apertura internazionale del sistema 
di alta formazione del territorio (flussi di studenti 
stranieri in entrata e di italiani in uscita, numero 
di accordi internazionali, doppie lauree italiane/
straniere, numero di visiting professor stranieri ecc.);
• ha organizzato per la prima volta, il 4 ottobre, 
una rassegna delle università milanesi ri-
volta al Corpo diplomatico di Milano per 
promuovere l’offerta didattica e scientifica della 
città. all’incontro hanno partecipato i rappresentan-
ti di 40 delegazioni diplomatiche (dal Brasile alla 
Francia, dal Giappone agli usa, passando per In-
dia, turchia, australia e Cina).
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Espressione ‘storica’ 
della collaborazione 

con le università, 
il Tavolo 

Assolombarda-Rettori 
è luogo di confronto su 

temi legati 
alla relazione 

tra alta formazione 
e competitività 

del territorio.



la Cultura 
D’IMPrEsa
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la rElazIoNE CoN Il sIstEMa 
DEI MEDIa

lA CUltURA
d’iMPReSA

una costante dell’azione di assolombarda è 
la diffusione della cultura d’impresa e la pro-
mozione dei valori – imprenditorialità, mer-
cato, democrazia, libertà, competizione, 
merito, legalità, collaborazione e consenso 
– sui quali si basano un ambiente sociale e 
un ordinamento giuridico favorevoli all’im-
presa e al processo di sviluppo economico e 
di crescita civile del Paese (cfr. § 4.5).
Inoltre, la complessità dello scenario in cui 
opera l’associazione le richiede di poten-
ziare costantemente l’attività volta a far 
crescere la propria reputazione e a massi-
mizzare la visibilità dei risultati perseguiti e 
conseguiti attraverso l’azione di rappresen-
tanza di interessi, di influenza e di lobby, 
ma anche a migliorare costantemente la 

capacità di stimolare la partecipazione da 
parte delle imprese associate e di attrarre 
nuovi soci.
Nell’azione di scambio conoscitivo e diffu-
sione culturale per lo sviluppo, e nelle strate-
gie di influenza dell’opinione pubblica e dei 
referenti istituzionali, amministrativi, politici, 
sindacali e sociali, nazionali, regionali e 
locali, l’associazione dialoga con i propri 
interlocutori avvalendosi di tutti gli strumenti 
della comunicazione (stampa, televisione, 
radio, pubblicità, Internet).
l’organizzazione di eventi è il cardine di 
questa attività di comunicazione, insieme 
alla relazione con i media e a una presenza 
sempre più sistematica, incisiva, e integrata 
sul web (cfr. § 4.5).

anche nel 2011 assolombarda ha puntato su 
uno scambio corretto tra il sistema dei media e il 
sistema delle imprese milanesi, basato sulla tem-
pestività, sulla trasparenza, sull’apertura a tutte 
le testate e sulla completezza delle informazioni.
In particolare, l’associazione ha promosso in-
contri dei propri vertici con i direttori e i respon-
sabili dell’economia e delle pagine milanesi 
delle principali testate giornalistiche e televisi-
ve, e ha coinvolto opinion leader del mondo 
dei media in numerosi eventi, in veste di mode-
ratori e coordinatori.
Nel corso dell’anno assolombarda ha emesso 
45 comunicati stampa. la sua presenza sui me-
dia si è concretizzata nella pubblicazione di 21 
interviste rilasciate dal Presidente e dai vertici 
associativi, 2 opinioni firmate e 570 uscite stam-

pa, nell’ambito di agenzie stampa, quotidiani, 
periodici e testate specializzate di livello na-
zionale, stampa locale e testate online.
Completano il quadro 180 passaggi radio-
televisivi che hanno coinvolto emittenti nazio-
nali, emittenti specializzate in economia ed 
emittenti locali.
Il dialogo tra l’associazione e i media riguar-
da trasversalmente tutte le problematiche di 
carattere economico e sociale che coinvolgono 
il sistema produttivo; nel 2011 esso ha rivolto 
un’attenzione specifica ad alcuni temi strategi-
ci: ricerca e innovazione, infrastrutture, politica 
economica, competitività dell’impresa, sempli-
ficazione, attrattività del territorio ed Expo, la-
voro, formazione e giovani, legalità, cultura e 
responsabilità sociale.

lA RelAZione 
Con il SiSteMA
dei MediA

L’Associazione 
punta su uno scambio 
corretto tra sistema 
dei media e sistema 
delle imprese 
milanesi, basato 
sulla tempestività, 
sulla trasparenza 
e sulla completezza 
delle informazioni.



la PartECIPazIoNE alla GIorNata 
NazIoNalE DElla lEttura

Prendendo spunto dalla Giornata Nazionale del-
la lettura indetta nel 2009 dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, assolombarda, in collabo-
razione con l’ufficio scolastico per la lombar-
dia, ha partecipato nel 2011 alla terza edizione 
della settimana della lettura con il progetto 
“letteratura di fabbrica”, che ha coinvolto 
docenti e studenti delle scuole medie superiori.
obiettivo del progetto è far conoscere la produ-
zione narrativa di questo ‘genere’ realizzata in 
Italia nel Novecento, in particolare dal secon-
do dopoguerra a oggi, nella sua molteplicità 
e varietà di argomenti, interpreti e questioni, e 

permettere agli studenti, attraverso la lettura 
di pagine del passato e la visita di aziende 
associate, di mettere a confronto due mondi 
lontani nel tempo. 
l’iniziativa ha proposto un mosaico originale 
sulla storia del lavoro e dell’industria attraverso 
le parole di grandi protagonisti della letteratu-
ra italiana, da Primo levi a ottiero ottieri, da 
Goffredo Parise a luciano Bianciardi, Giovanni 
testori, Vittorio sereni, Nanni Balestrini, aldo 
Nove e molti altri per raccontare agli studenti 
uno spaccato di storia del Paese e per testimo-
niare il legame esistente tra impresa e cultura.

Il ProGEtto “tI raCCoNto uN’IMPrEsa”

la sEttIMaNa DElla Cultura D’IMPrEsa

Con “ti racconto un’impresa”, iniziativa vara-
ta nell’autunno 2011, assolombarda si pone 
ancora una volta come anello di congiunzione 
tra mondo scolastico e sistema delle imprese, 
facilitandone il dialogo nel modo più semplice: 
aprire le porte dell’industria a scopo di-
dattico, per consentire ai giovani di vedere e 
‘toccare con mano’ quello che succede all’inter-
no delle aziende.
studenti-reporter di diversi istituti del territorio di 
competenza dell’associazione varcano i cancelli 
delle aziende, ‘scattano’ per raccontare attraver-

so le immagini luoghi, macchine, persone e, più 
in generale, i valori e la cultura aziendale rac-
colti in presa diretta, realizzando vere e proprie 
monografie fotografiche che vengono esposte 
nel centro congressi di assolombarda.
la sede di assolombarda diventa così una sorta 
di galleria di esposizioni temporanee che danno 
luogo, nel corso del tempo, a una vera e propria 
rassegna di reportage industriali. ad aprire la 
serie, il 27 ottobre, il ritratto fotografico di edi-
sport, realizzato dagli studenti dell’istituto 
Maria immacolata di Gorgonzola.

Nel 2011 assolombarda ha partecipato all’idea- 
zione e organizzazione di alcune attività della 
decima edizione della settimana della Cultura 
d’Impresa, manifestazione promossa da Con-
findustria in collaborazione con l’associazione 
Museimpresa e con il sostegno di Intesa san-
paolo.
la collaborazione di assolombarda ha riguar-
dato in particolare tre iniziative:
• “Racconti d’impresa – immagine e 
narrazione tra memoria e rete”: sulla 
base del Manifesto per la Cultura d’Impresa di 
Confindustria, un momento di confronto appro-
fondito sulle modalità e gli strumenti che l’impre-

sa ha a disposizione per narrare se stessa;
• “i luoghi del lavoro”: in concomitanza 
con la Giornata Nazionale delle PMI (cfr. § 
12.3.1), una proposta di itinerari di turismo in-
dustriale dedicati ai ragazzi delle scuole medie 
inferiori per scoprire alcune realtà aziendali di 
piccole e medie dimensioni che rappresentano 
la ricchezza economica e culturale del territorio;
• “Gli oggetti che hanno fatto la sto-
ria”: in occasione delle celebrazioni dell’uni-
tà d’Italia, un viaggio nel tempo attraverso gli 
oggetti di alcune importanti imprese milanesi e 
lombarde che hanno segnato la storia e il costu-
me del Paese.
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la ProMozIoNE DElla Cultura 
D’IMPrEsa
Il contributo di assolombarda sui temi della 
cultura d’impresa si traduce in iniziative e pro-
getti propri e in attività ideate e organizzate 
dall’associazione Museimpresa, che valorizza 

e promuove i musei e gli archivi d’impresa come 
espressione esemplare della cultura progettuale 
e produttiva del sistema imprenditoriale italiano 
(cfr. sistema assolombarda).

lA PRoMoZione
dellA CUltURA

d’iMPReSA

Il contributo 
di Assolombarda 

sui temi della cultura 
d’impresa trova 

riscontro soprattutto 
nel supporto 

all’Associazione 
Museimpresa 

e alle sue iniziative.



la rEsPoNsaBIlItà 
soCIalE
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lA ReSPonSABilità
SoCiAle

alla base del ruolo di rappresentanza e di 
tutela degli interessi imprenditoriali, come 
pure dell’azione di supporto e servizio alle 
imprese associate, assolombarda pone una 
duplice consapevolezza: da un lato, che la 
ricchezza che le imprese producono è l’unico 
mezzo duraturo per la diffusione del benesse-
re economico e sociale; dall’altro, che nessun 
sistema di imprese può essere competitivo al 
di fuori di un contesto ambientale e sociale 
coerente con questo obiettivo.
Inevitabilmente, dunque, l’attività svolta 
dall’Associazione produce effetti e 
coinvolge destinatari che vanno ben 
oltre le sole imprese associate, proprio 
per la necessità di promuoverne e tutelarne 
gli interessi nel modo più efficace possibile. 
assolombarda è andata così definendo una 

presenza a tutto campo che ha assunto un 
chiaro significato di cittadinanza sociale, che 
la vede sensibile alle problematiche della co-
munità e che la impegna a mettere al servizio 
del territorio le proprie competenze e la pro-
pria capacità progettuale.
Questo ruolo impone all’associazione di de-
finire con chiarezza i confini della sua com-
petenza, ma implica anche, da parte sua, il 
costante affinamento della capacità di lettura 
dell’evoluzione del contesto di riferimento, 
e di quella di ascolto delle indicazioni che 
emergono dalle imprese, dalla business com-
munity e dalla società. Nei confronti di questo 
contesto assolombarda intende quindi essere 
sensore, anticipatore, interlocutore e interpre-
te, esprimendo responsabilmente la sua citta-
dinanza sociale.

I valori distintivi che assolombarda esprime nell’e-
sercizio della responsabilità sociale sono:
• la centralità della persona, intesa come 
rispetto dell’integrità fisica e culturale di ogni indi-
viduo in quanto portatore di valori e interessi legitti-
mi e protagonista di relazioni sociali, economiche 
e ambientali;
• la responsabilità, cioè l’operare tenendo con-
to dell’impatto dei propri comportamenti sugli altri 
e perseguendo relazioni rispettose del contesto 
umano, sociale e ambientale;
• l’indipendenza, come spiega in modo chiaro 
lo statuto: “…l’associazione persegue le finalità e 
assolve alle funzioni sopra descritte senza obiet-
tivi di lucro, in piena indipendenza da qualsiasi 
condizionamento e nel rispetto delle disposizioni 

confederali in materia di ripartizione dei ruoli e 
delle prestazioni fra le componenti del sistema”4;
• la partecipazione/continuità, che significa 
molte cose: il senso di appartenere a qualcosa che 
cresce nel tempo, il desiderio di partecipare alla 
sua costruzione, la coscienza e apprezzamento 
del lavoro di chi è venuto prima, il senso delle ra-
dici della cultura associativa e la consapevolezza 
che il futuro si costruisce giorno per giorno;
• la conoscenza, concepita come sistema strut-
turato e diffuso, capace di produrre ricerca e tec-
nologia, competenze e professionalità, in grado di 
generare innovazione;
• l’innovazione, intesa come fattore trainante 
dello sviluppo ed elemento fondamentale nella va-
lutazione delle imprese;

I ValorI

 4. statuto assolombarda, stralcio art. 2.

i VAloRi

I valori distintivi 
che Assolombarda 
esprime sono la 
centralità della persona, 
la responsabilità, 
l’indipendenza, 
la partecipazione/
continuità, 
la conoscenza, 
l’innovazione 
e la cittadinanza 
sociale.
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Il DIaloGo 
CoN GlI stAkEhOLdER
Come emerge sistematicamente da questa re-
lazione, nel perseguire lo sviluppo responsa-
bile e il miglioramento della qualità della vita 
economica, sociale e ambientale del territorio, 
l’associazione si confronta sia con interlocuto-
ri interni – cioè le risorse umane e le imprese 
associate – sia con un insieme di soggetti ester-
ni, in diversi casi identificabili come ‘sistemi di 
riferimento’ che vedono interagire più attori e 
istituzioni che sono in relazione con il sistema 
associativo nell’ambito di particolari aree tema-
tiche: ambiente e territorio, cultura, economia, 
lavoro, formazione, società civile ecc.
Con ciascuna di queste categorie di soggetti, 
assolombarda dialoga quotidianamente e in-
teragisce attraverso un coinvolgimento signifi-
cativo degli interlocutori nella propria attività e 
forme di collaborazione volte a promuovere e 
rendere sostenibile lo sviluppo del sistema im-
prenditoriale e del territorio.
I canali di dialogo e coinvolgimento sono nu-
merosi e strutturati, e si fondano sui principi di 
corresponsabilità e reciprocità. tra le varie mo-
dalità che assolombarda utilizza per confron-
tarsi o coinvolgere i propri stakeholder vi sono, 
ad esempio:
• la partecipazione delle imprese associate alla 
governance dell’associazione (cfr. § 2);
• la partecipazione dell’Associazione agli or-
gani, comitati e gruppi di lavoro del sistema 
Confindustria (cfr. § 5.1);
• le visite alle imprese associate e altre modalità 
di dialogo diretto (cfr. § 11.6);
• la comunicazione online e offline (cfr. §§ 4.5 
e 11.7);
• gli incontri con rappresentanti istituzionali na-
zionali e locali (cfr. §§ 10.1.1 e 10.1.2);
• i rapporti con istituti bancari e intermediari 
finanziari per la realizzazione di accordi per 
consolidare le relazioni privilegiate tra il circui- 
to del credito e il mondo delle imprese (cfr. § 
15.2);
• l’organizzazione e la promozione di missioni 
all’estero e incontri b2b (cfr. § 16.2);
• gli incontri con personalità e rappresentanti 
istituzionali, diplomatici e imprenditoriali di pa-
esi esteri (cfr. § 16.1);

• la collaborazione con soggetti istituzionali di 
altri paesi per la costituzione e il funzionamento 
dei Country Desk (cfr. § 16.3);
• i rapporti con la comunità scientifica per pro-
muovere l’innovazione e la relazione tra il siste-
ma della ricerca e le imprese (cfr. § 18.1.1);
le partnership con centri studi e altri soggetti 
esterni per la realizzazione di ricerche e indagi-
ni (cfr. § 8.1.1);
• gli incontri, le intese e gli accordi con le or-
ganizzazioni sindacali (cfr. §§ 13.3, 13.6.2 e 
14.4);
• la partecipazione alle negoziazioni per i rin-
novi dei principali CCNl (cfr. § 13.4);
• il confronto con gli enti previdenziali e assicu-
rativi e con le organizzazioni sindacali per la 
riduzione del contenzioso (cfr. § 13.2);
• il coinvolgimento diretto degli RSPP e ASPP 
aziendali per la prevenzione e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro (cfr. § 14.1);
• il confronto e la collaborazione con i rap-
presentanti del sistema educativo per favorire 
la modernizzazione del sistema stesso (cfr. § 
24.1);
• le partnership per l’orientamento dei giovani 
al lavoro (cfr. § 24.2);
• la collaborazione con il sistema educativo 
per facilitare l’incontro fra domanda e offerta 
di profili professionali e per promuovere l’em-
ployability dei giovani (cfr. § 24.3);
• le convenzioni quadro con le università per la 
promozione degli stage e il tavolo assolombar-
da-rettori (cfr. § 24.4.1);
• le partnership in campo ambientale, energeti-
co e infrastrutturale (cfr. §§ 20.2, 21.2 e 22.3);
• le partnership, gli accordi e le collaborazioni 
con le Pubbliche amministrazioni locali per lo 
sviluppo del territorio (cfr. § 23.1);
• la comunicazione con la stampa e con gli altri 
mezzi di comunicazione di massa (cfr. § 25.1);
la rappresentanza presso enti, istituzioni e altri 
organismi esterni;
• l’organizzazione di convegni, seminari, in-
contri, workshop ecc., anche in collaborazione 
con altri soggetti;
• le attività di progettazione condivisa con altri 
soggetti.

il diAloGo 
Con Gli stakEhOldER

Nel perseguire lo 
sviluppo responsabile 

e il miglioramento 
della qualità della 
vita del territorio, 
l’Associazione si 
confronta sia con 

interlocutori interni, 
sia con un insieme 
di soggetti esterni.

• la cittadinanza sociale, che rappresenta il 
modo che l’associazione ha scelto per contribuire 
volontariamente a creare coesione sociale e svilup-
po sostenibile, attraverso la gestione responsabile 
delle relazioni con la comunità in cui operiamo.
Inoltre, come recita lo statuto, assolombarda 
“adotta il Codice etico confederale e la Car-

ta dei valori associativi, ispira ad essi i propri 
comportamenti e le proprie modalità organizzati-
ve, impegnando alla loro osservanza tutti gli asso-
ciati”5. E condivide il concetto di mutualità proprio 
dell’associazionismo confederale, fondato sullo 
‘stare insieme’ per esprimere bisogni e tutelare 
interessi.

5. statuto assolombarda, stralcio art. 2.
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assolombarda dedica azioni e iniziative 
specifiche all’affermazione della cultura del-
la legalità e della responsabilità, con un’at-
tenzione particolare al proprio territorio di 
riferimento. Pilastro di questo impegno è il 
recepimento del Protocollo per la legalità 
tra Ministero dell’Interno e Confindustria, 

finalizzato al contrasto della criminalità or-
ganizzata.
l’azione di sensibilizzazione e di diffusione 
della cultura della legalità sul territorio vede 
il coinvolgimento sistematico di sindaci e al-
tri amministratori locali nella realizzazione 
di progetti specifici su questo tema.

Nel dicembre 2011 assolombarda – in-
sieme all’agenzia Nazionale per l’am-
ministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata, ad aldai e a Fondirigenti 
– ha firmato una convenzione che rende 
operativo il progetto, nato da un input del 
Ministro Maroni nel corso dell’assemblea 
2010 dell’associazione, finalizzato a va-

lorizzare le competenze dei dirigenti indu-
striali di Milano e lombardia nella gestio-
ne delle imprese sequestrate e confiscate 
alla criminalità organizzata.
obiettivo di questa iniziativa è creare un 
pool di 60 manager che affiancheranno 
l’agenzia nella valutazione della sosteni-
bilità economica delle imprese confiscate 
da un lato e, dall’altro, nella loro gestione.

la Cultura DElla lEGalItà 
sul tErrItorIo

la GEstIoNE DEI BENI
CoNFIsCatI alla CrIMINalItà 
orGaNIzzata

lA leGAlità

lA CUltURA
dellA leGAlità
SUl teRRitoRio

lA GeStione dei Beni
ConFiSCAti 
AllA CRiMinAlità
oRGAniZZAtA

Assolombarda persegue 
l’affermazione della 
cultura della legalità 
e della responsabilità 
nel sistema economico.

L’Associazione 
punta a valorizzare 
le competenze dei 
dirigenti industriali
nella gestione delle 
imprese confiscate 
alla criminalità 
organizzata, 
collaborando con 
l’Agenzia competente.
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la lotta alla CoNtraFFazIoNE

la lEGalItà NEl laVoro

la rEsPoNsaBIlItà 
aMMINIstratIVa DEGlI ENtI

assolombarda è attiva anche sul fronte del-
la lotta alla contraffazione. In particolare:
• collabora con il Centro Studi Anticontraf-
fazione, per promuovere la cultura della le-
galità e diffondere principi e strumenti per 
la tutela della proprietà intellettuale;
• collabora con Business Software Allian-
ce, associazione internazionale che con-
trasta la pirateria informatica, nel campo 
della violazione del copyright sui software 

da parte delle aziende; al tema della sicu-
rezza informatica, inoltre, ha dedicato un 
convegno nel novembre 2011;
• partecipa ai lavori del Comitato Istituzio-
nale Milanese “anticontraffazione” e della 
Commissione di Confindustria dedicata a 
questo tema;
• offre alle imprese orientamento e assisten-
za attraverso lo Sportello Anticontraf-
fazione (cfr. § 18.4).

l’associazione partecipa ai lavori di co-
mitati e commissioni impegnati nel campo 
dell’affermazione della legalità nel sistema 
economico e nel mercato del lavoro:
• il Comitato per il lavoro e l’emersione dal 
sommerso (ClEs) del Ministero del lavoro;

• la Commissione Regionale per l’emersio-
ne del lavoro non regolare della regione 
lombardia;
• la Commissione Provinciale per l’emersio-
ne del lavoro irregolare della Provincia di 
Milano.

assolombarda persegue l’obiettivo della 
massima integrità e correttezza nei rap-
porti con le istituzioni pubbliche e, in ge-
nerale, con la Pubblica amministrazione, 
per garantire la massima chiarezza nei 
rapporti istituzionali, in armonia con l’e-
sigenza di autonomia o rganizzativa e 
gestionale propria di qualsiasi operatore 
economico. anche per questo, adotta il 
Modello di organizzazione, gestio-
ne e controllo ex d.lgs. 231/01, di 
cui sono parte integrante i Principi Com-
portamentali e i Protocolli.
Il Modello di organizzazione costituisce 
il riferimento ufficiale di policy sull’etica 
comportamentale e sulla prevenzione 
degli illeciti. I Principi Comportamentali, 
a loro volta, costituiscono l’insieme dei 
diritti, doveri e responsabilità che l’asso-

ciazione assume nei confronti dei propri 
portatori di interessi nell’ambito dello 
svolgimento della propria attività, e si 
conformano ai principi indicati nelle linee 
guida, nel Codice etico e nella Carta dei 
valori associativi di Confindustria adottati 
dall’associazione.
In relazione agli stessi principi e valo-
ri, soprattutto attraverso lo Sportello 
d.lgs. 231 (cfr. § 19.2.2), assolombar-
da promuove anche tra le imprese asso-
ciate comportamenti dettati da principi di 
integrità e correttezza nei confronti degli 
interlocutori e la diffusione dell’adozione 
di Modelli organizzativi idonei a preve-
nire la commissione di reati relativi alla 
responsabilità amministrativa delle impre-
se stesse, secondo quanto previsto dal 
D.lgs. 231/01.

lA lottA 
AllA ContRAFFAZione

lA leGAlità
nel lAVoRo

lA ReSPonSABilità
AMMiniStRAtiVA 

deGli enti

Assolombarda 
interagisce con altri 

soggetti attivi sul fronte 
della lotta alla 

contraffazione e offre 
alle imprese 

orientamento 
e assistenza attraverso 
uno sportello apposito.

L’Associazione 
partecipa ai lavori di 

comitati e commissioni 
impegnati nel campo 

dell’affermazione 
della legalità.

Assolombarda 
persegue l’integrità e la 
correttezza nei rapporti 

con le istituzioni 
e con la Pubblica 
Amministrazione, 

garantendo chiarezza 
e trasparenza nelle 

relazioni.
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Il sIto INtErNEt DEDICato

Il “ProGEtto stratEGICo ICt”

eXPo 2015

assolombarda mette a disposizione 
delle imprese associate il sito www.
expo2015.assolombarda.it, dedicato 
all’informazione e aggiornamento degli im-
prenditori associati sui temi dell’esposizio-
ne universale.
anche nel 2011 il sito – che dedica la par-
te istituzionale all’illustrazione del progetto 

dell’Expo, del tema di riferimento (Feeding 
the Planet. Energy for life) e del masterplan 
della manifestazione, ha proposto continui 
aggiornamenti attraverso le rubriche “op-
portunità per le imprese”, “News ed even-
ti”, “Delegazioni e visitatori”. offre inoltre 
una rassegna stampa online e una sezione 
di link dedicate all’iniziativa.

assolombarda – insieme a Confindustria, 
Camera di Commercio di Milano e unio-
ne del Commercio di Milano – sostiene il 
“Progetto strategico ICt”, affidato al centro 
di ricerca Cefriel del Politecnico di Milano.
Il progetto si propone di definire modalità, 
linee guida e criteri volti ad assicurare la 
realizzazione di infrastrutture e soluzioni 
ICt al servizio di tutti i fruitori di riferimen-
to. In altri termini, intende realizzare una 
sorta di ecosistema di servizi di tec-
nologie dell’informazione e della 
comunicazione integrato e interoperabi-
le che permetta al sistema Expo di cogliere 
una molteplicità di obiettivi: moltiplicare la 
sua visibilità presso i potenziali visitatori, 
in Italia e nel mondo; facilitare la fruizione 

di servizi di infomobilità; migliorare la visi-
bilità dei servizi di ricettività; indirizzare i 
flussi di visitatori in modo da prevenire fe-
nomeni di sovra e sotto saturazione dei siti 
e delle infrastrutture; arricchire l’esperienza 
di visita valorizzando le proposte dei servi-
zi turistici, dello spettacolo e dell’intratteni-
mento; facilitare i percorsi turistici dei visi-
tatori oltre l’area metropolitana di Milano; 
fornire supporto ai sistemi di gestione della 
sicurezza e dei servizi bancari e finanziari.
l’esito del “Progetto strategico ICt”, che 
i partner metteranno a disposizione della 
società Expo 2015 a titolo gratuito, co-
stituirà un primo contributo concreto del 
mondo delle imprese al successo della ma-
nifestazione.

Nel 2011 assolombarda ha sviluppato 
l’azione di promozione e sostegno al pro-

getto “Expo 2015” attraverso una molte-
plicità di azioni e strumenti.

il “PRoGetto
StRAteGiCo iCt”

il Sito inteRnet
dediCAto

Assolombarda 
sostiene il “Progetto 
Strategico ICT”, volto 
a realizzare un sorta 
di ecosistema di 
servizi di tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione 
per il Sistema Expo.

L’Associazione mette 
a disposizione delle 
imprese associate 
un sito dedicato 
all’informazione 
e all’aggiornamento 
sui temi dell’esposizione 
universale.
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lE PartNErsHIP NEll’aMBIto 
DEl sIstEMa CoNFINDustrIa

lE PartNErsHIP sul tErrItorIo

la sENsIBIlIzzazIoNE 
DEllE IMPrEsE E DEll’oPINIoNE 
PuBBlICa

assolombarda partecipa al “Progetto 
Speciale expo 2015” di Confindustria, 
articolato in 7 Gruppi di lavoro (promozione 
internazionale; turismo culturale, attrattività 
e ricettività; nutrizione; innovazione e svilup-
po sostenibile; cooperazione allo sviluppo; 
mobilità e reti; Expo-generation e nuove pro-
fessionalità) che coinvolgono oltre 200 im-
prese e associazioni del sistema per mettere 
in rete le proposte, le eccellenze e le capa-
cità progettuali del sistema imprenditoriale e 
associativo, lavorando in sinergia con gli at-
tori coinvolti dall’Expo (istituzioni, università, 
Camere di Commercio).
l’associazione, inoltre, prende parte al ta-

volo Fabbisogni Futuri – con Confin-
dustria, Confcommercio e Camera di Com-
mercio di Milano – volto a creare un canale 
comunicativo efficace tra la società Expo 
2015 s.p.a. e i rappresentanti dei sogget-
ti potenzialmente interessati sia alle gare e 
agli appalti che alle sponsorizzazioni relati-
ve alla manifestazione.
Da ricordare anche, il 27 settembre, la par-
tenza da Milano del “Roadshow Confin-
dustria-expo 2015 S.p.A.”, finalizzato 
a illustrare alle oltre 140.000 imprese del 
sistema le opportunità di coinvolgimento 
nella realizzazione, gestione e promozione 
dell’Esposizione universale. 

Insieme alla Camera di Commercio di Milano, 
assolombarda ha dato vita alla Fondazione 
Milano per expo-FMpe2015, concepita 
come strumento dell’imprenditoria milanese e 
lombarda a sostegno di iniziative benefiche e 
di utilità sociale svolte e promosse anche a se-
guito dell’impulso derivante dalla realizzazio-
ne della manifestazione Expo 2015.
Inoltre, l’associazione promuove il coinvol-
gimento diretto delle imprese associate nel 

percorso che si concluderà con la manifesta-
zione del 2015 attraverso l’inserimento dei 
membri del proprio Comitato di Presidenza, 
come rappresentanti dell’associazione e del-
le sue imprese, nei 9 tavoli tematici expo 
organizzati da Camera di Commer-
cio-Promos (accoglienza e ricettività; 
infrastrutture; energia e ambiente; credito; 
agroalimentare; salute; arte e cultura; soli-
darietà e nonprofit; giovani).

Nei confronti delle imprese associate, 
assolombarda svolge un’azione sistema-
tica di monitoraggio e segnalazio-
ne delle opportunità derivanti da 
gare, appalti e sponsorizzazioni 
pubblicate da Expo 2015 s.p.a. proprio 
a partire dal 2011 (a gennaio la socie-
tà di gestione ha fornito l’elenco – tec-
nicamente, la ‘preinformazione’ – delle 
gare d’appalto previste per l’intero arco 
dell’anno).

Inoltre, l’associazione dedica alla ma-
nifestazione l’organizzazione di eventi 
specifici (come l’incontro di orientamento 
rivolto agli studenti per far conoscere le 
professionalità del settore turistico guar-
dando all’orizzonte dell’esposizione uni-
versale, realizzato nell’ambito di orienta-
giovani, cfr. § 24.2), partecipa con propri 
rappresentanti a eventi organizzati da al-
tri soggetti ed esprime il proprio posizio-
namento attraverso interventi sui media.

le PARtneRShiP 
nell’AMBito 
del SiSteMA 

ConFindUStRiA

le PARtneRShiP 
SUl teRRitoRio

lA SenSiBiliZZAZione
delle iMPReSe e

dell’oPinione PUBBliCA

L’Associazione 
partecipa al “Progetto 

Speciale Expo 2015” di 
Confindustria e al Tavolo 

Fabbisogni Futuri 
con Confindustria, 
Confcommercio e 

Camera di Commercio 
di Milano.

Insieme alla Camera 
di Commercio, 
Assolombarda 

ha dato vita alla 
Fondazione Milano per 

Expo-FMpE2015.

L’Associazione 
monitora e segnala alle 

imprese associate 
le opportunità 

derivanti da gare,
 appalti 

e sponsorizzazioni
pubblicate 

da Expo 2015 S.p.A.
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eXPo 2015
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il SiSteMA 
ASSoloMBARdA

aCF s.P.a.

assoCaaF s.P.a.

aCF – di cui assolombarda è socia (5%) 
insieme a Confidi Province lombarde, Ca-
mera di Commercio di Milano e IBs s.r.l. 
– opera sul mercato nell’ambito della con-
sulenza e assistenza alle PMI, svolgendo 
analisi per verificare la coerenza della 
struttura finanziaria ai fabbisogni attuali e 
prospettici delle aziende.
Per conto delle imprese e in collaborazio-
ne con gli intermediari di credito (banche) 
e di garanzia (consorzi di garanzia fidi), 
aCF pianifica soluzioni adeguate al rag-
giungimento degli obiettivi strategici di 
sviluppo aziendale, offrendo un approccio 
strutturato alla gestione finanziaria, attra-
verso il supporto all’adozione di un ap-
proccio comunicativo più efficace da parte 
dell’impresa verso il mercato finanziario e 
la promozione degli strumenti per il miglio-
ramento della strategia aziendale.
la società è in grado di soddisfare i biso-
gni di consulenza e assistenza delle impre-

se in tema di finanza aziendale, pianifi-
cazione, controllo e finanza straordinaria 
(M&a), oltre all’analisi del merito del cre-
dito: nel 2011 ha effettuato circa 2.000 
analisi di rating.
una linea di servizi che ha assunto un 
ruolo di rilievo nel corso dell’anno è rela-
tiva all’assistenza nella ristrutturazione del 
debito, in via stragiudiziale o giudiziale, 
attraverso i Piani di ristrutturazione o gli 
accordi di ristrutturazione del debito (leg-
ge Fallimentare. artt. 67 e 182 bis).
Con un dato dei ricavi sostanzialmente 
analogo rispetto al 2010, nel 2011 aCF 
s.p.a. ha visto un esercizio in ulteriore 
consolidamento organizzativo e commer-
ciale. Il trend in corso deriva dalla fideliz-
zazione delle relazioni con i clienti servi-
ti, dall’incremento della penetrazione del 
mercato lombardo e dalla collaborazione 
con Confidi Province lombarde e con as-
solombarda.

Centro di assistenza Fiscale (CaF) delle as-
sociazioni confindustriali della lombardia 
– di cui assolombarda è socia (al 38,31%) 
insieme ad altre 19 associazioni impren-
ditoriali del sistema Confindustria e a 882 
imprese, nazionali e multinazionali, tra le 
più rappresentative del sistema industriale 
italiano – assocaaf è intermediario tra le 
aziende e l’amministrazione finanziaria e 
offre assistenza fiscale per le imprese e per i 
loro dipendenti.
In quanto CaF, il Centro opera in regime di 
autorizzazione ministeriale e contribuisce al 
clima di collaborazione e al miglioramento 
delle relazioni in azienda. Il suo obiettivo 
primario è il servizio alle imprese e ai loro 
dipendenti, alle migliori condizioni tariffarie, 
ma la società si rivolge anche al cittadino 
contribuente e alla Pubblica amministrazione.
Nell’ambito dei servizi ai cittadini, anche 
nel 2011 assocaaf ha messo a disposizione 
gratuitamente online una guida alla compi-
lazione del modello 730. Con riferimento 
ai servizi per la Pubblica amministrazione, 
la società ha gestito convenzioni con Inps 
e altri istituti previdenziali, università ed enti 
locali per prestare servizi di certificazione a 

scopo sociale.
Nel corso dell’anno il Centro ha trasmesso 
192.067 dichiarazioni mod. 730 e ha rila-
sciato 184.438 visti di conformità sulle di-
chiarazioni presentate. Inoltre, 269 imprese 
e gruppi industriali si sono rivolti ad assocaaf 
per presentare le dichiarazioni fiscali, depo-
sitare atti camerali e soddisfare altri adem-
pimenti e comunicazioni burocratiche. sono 
2.118 le dichiarazioni fiscali ricevute per la 
trasmissione telematica all’agenzia delle En-
trate e gli atti depositati, mentre le certifica-
zioni a fini sociali effettuate sono state 3.055.
al 31 dicembre i ricavi e il patrimonio net-
to di assocaaf sono pari, rispettivamente, a 
6.664.317 e 4.779.713 euro.
Dall’indagine di customer satisfaction rivolta ai 
‘maggiori clienti’ (919) tra le aziende che han-
no aderito alla proposta di servizio assocaaf 
per l’assistenza fiscale ai dipendenti emerge 
che il 98,9% considera il Centro un’alternati-
va valida ai sindacati, e il servizio prestato un 
contributo al miglioramento del clima azienda-
le e dei rapporti con il personale.
assocaaf opera secondo le Norme uNI 
EN Iso 9001:2008 in un sistema qualità 
certificato.



assosErVIzI s.P.a.

CENtro rEaCH s.r.l.

società controllata al 100% da assolombar-
da, assoservizi eroga servizi alle imprese in 
materia di outsourcing di processi amministra-
tivi e di elaborazione delle paghe, sviluppo 
delle risorse umane attraverso percorsi forma-
tivi specialistici, noleggio di spazi congres-
suali, consulenza nella sicurezza sul lavoro e 
nelle attività gestionali delle imprese, servizi 
linguistici, editoria. svolge attività di facility 
management per assolombarda.
Il bacino di utenza primario di assoservizi, 
certificata secondo le Norme uNI EN Iso 
9001:2008, è costituito dalle imprese asso-
ciate ad assolombarda, alle quali essa si pro-
pone come fornitore di servizi personalizzati 
a completamento delle attività svolte dall’as-
sociazione. la società opera sul mercato del 
territorio di riferimento anche con imprese 
non associate, promuovendo nuove adesioni 
all’associazione.
Nel 2011 la società ha erogato 215 corsi 
di formazione che hanno coinvolto 2.752 
partecipanti. Ha svolto 169 interventi nel 

campo della salute e sicurezza, ha prestato 
il servizio di amministrazione del personale 
a 279 aziende (per un totale di oltre 13.000 
cedolini paghe gestiti).
Nell’ambito formativo assoservizi ha con-
tinuato a operare in sinergia con la società 
consortile per le attività formative in ambito 
finanziato EColE (cfr. §§ 4.7 e sistema asso-
lombarda), per fornire una riposta ai bisogni 
formativi delle imprese anche attraverso l’uti-
lizzo dei Conti formazione.
Inoltre, assoservizi ha erogato attività di as-
sistenza e consulenza in materia di privacy 
(D.lgs. 196/2003), finalizzate al rispetto del-
la normativa, e di progettazione e implemen-
tazione di Modelli di organizzazione, Ge-
stione e Controllo ai sensi del D.lgs. 231/01 
da parte delle imprese.
sempre nel 2011 la società ha stipulato 
un accordo commerciale per la fornitura 
di licenze d’uso software a condizioni di 
miglior favore per le aziende associate ad 
assolombarda.

Il Centro reach s.r.l. – di cui assolombarda 
è socia (al 34,25%) insieme a Federchimi-
ca e ad altre associazioni territoriali e di 
categoria – supporta le imprese produttrici, 
importatrici e utilizzatrici di sostanze chi-
miche per quanto riguarda il rispetto del 
regolamento per la registrazione, la valuta-
zione, l’autorizzazione, la restrizione delle 
sostanze chimiche (rEaCH), anche grazie 
a una fitta rete di collaborazioni e partner-
ship nazionali e comunitarie.
Inoltre, il Centro è un referente per i rappor-
ti delle imprese con l’agenzia Europea per 
la Chimica di Helsinki (ECHa) e l’autorità 
Nazionale (Ministro della salute).
Nel 2011, l’attività del Centro si è svilup-
pata nell’ambito delle macro aree della 
sua mission:
• la consulenza nella definizione delle 
strategie e nella pianificazione operativa 
delle procedure da attivare nei confronti 
del regolamento rEaCH. attraverso i ser-

vizi di gestione del ‘portafoglio prodotti’, 
di revisione delle schede dati di sicurezza, 
di help desk ecc., esso ha fornito servizi a 
337 imprese;
• la formazione (63 corsi per 937 tra ma-
nager d’impresa e funzionari della Pubbli-
ca amministrazione) in base all’evoluzione 
delle disposizioni del regolamento e alle 
esigenze specifiche delle singole imprese o 
delle istituzioni che ne fanno richiesta;
• l’assistenza alle imprese sia nella fase di 
condivisione delle informazioni sulle sostan-
ze chimiche (all’interno dei Forum ‘sIEF’), 
sia nella partecipazione ai Consorzi per la 
registrazione delle sostanze chimiche attivi 
in seno all’agenzia Europea per la Chimi-
ca di Helsinki (ECHa); il Centro ha avviato 
registrazioni per 27 sostanze e ha coinvolto 
nei Consorzi 44 imprese, di cui 11 in paesi 
uE diversi dall’Italia e 2 extra uE;
• il supporto nella partecipazione a bandi 
di finanziamento e progetti di r&s.
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CoNFIDI ProVINCE 
loMBarDE

CoNsorzIo QualItà

Confidi Province lombarde (CPl) – di cui 
assolombarda è promotore insieme alla 
Camera di Commercio di Milano, Confin-
dustria Monza e Brianza, Confindustria alto 
Milanese, Confindustria salerno, Confindu-
stria Caserta, unione Grafici e Cartotecnici, 
assimpredil ance, uCIMu-sistemi per pro-
durre, GIsI associazione Imprese Italiane 
di strumentazione e assistal – facilita le PMI 
nell’accesso al sistema creditizio attraverso 
la prestazione di garanzia.
Il 2011 ha rappresentato per Confidi Province 
lombarde il primo esercizio da intermediario 
finanziario vigilato, fatto che ha comportato 
una riorganizzazione significativa del funzio-
namento della cooperativa.
Nell’anno Confidi Province lombarde – che al 
31 dicembre conta 6.445 imprese associate 
(+ 2,6% rispetto al 2010) – ha garantito nuovi 
finanziamenti per oltre 271 milioni di euro, ha 
gestito 1.712 operazioni, ha posto in essere 
785,6 milioni di euro di affidamenti e ha con-
cesso 133,3 milioni di euro di garanzie.

l’andamento operativo riflette l’andamento 
economico generale, caratterizzato dal peg-
gioramento dei rating delle aziende e da con-
dizioni di restringimento del credito concesso 
dalle banche. Di fronte a questa situazione, 
CPl ha cercato di tutelare l’integrità del patri-
monio sociale attraverso un’analisi più severa 
nella concessione di nuovo rischio e un ricorso 
più articolato agli strumenti di mitigazione del 
rischio di credito assunto.
Inoltre, nel 2011 la partecipata Federfidi 
lombarda è diventata anch’essa intermedia-
rio finanziario vigilato.
Nel corso dell’anno Confidi Province lom-
barde ha proseguito l’attività di rinnovo e 
revisione delle convenzioni con le banche 
per valorizzare i benefici derivanti dall’iscri-
zione nell’elenco speciale degli intermediari 
finanziari vigilat, e ha siglato convenzioni 
con nuovi partner bancari: Deutsche Bank, 
BNl (Gruppo BNP Paribas), Banca Popola-
re di sviluppo, BCC di Basso sebino e BCC 
agrobresciano.

Promosso da assolombarda e finanziato 
dalla Camera di Commercio di Milano6, il 
Consorzio Qualità è un punto di riferimen-
to per le aziende fino a 250 dipendenti su 
tutti i problemi della qualità: supporta le 
aziende nel miglioramento continuo della 
qualità, nell’attuazione e certificazione del 
sistema di gestione per la qualità, e nella ri-
cerca dell’eccellenza. Inoltre, si pone come 
interlocutore del settore della qualità nel suo 
complesso (organismi di certificazione, mon-
do della consulenza, scuole e università mi-
lanesi ecc.), per esprimere i bisogni e i punti 
d’interesse delle piccole e medie imprese.
Il Consorzio eroga servizi ideati e realizzati 
specificamente per le PMI, finalizzati a:
• fornire assistenza personalizzata e opera-
tiva alle imprese interessate a ottenere e/o 
mantenere la certificazione Iso 9000 e ad 
approfondire gli aspetti-chiave della qualità;
• promuovere e divulgare gli strumenti e 
i metodi della qualità attraverso l’attività 
editoriale;
• soddisfare le esigenze formative sui temi 
della gestione totale della qualità;
• mettere a punto servizi di supporto su am-
biti specifici (ad esempio, “Impresa snella”, 
incontri di “Benchmarking”, “Check-up sul 

Capitale umano”, “Gestione integrata qua-
lità-ambiente”).
la certificazione della qualità fornisce una 
garanzia per i consumatori e gli utenti di 
prodotti e servizi: l’impegno del Consorzio 
nella promozione della certificazione assu-
me quindi una valenza positiva anche per 
questa tipologia di stakeholder. a conferma 
di questo impegno, il Consorzio ha conse-
guito la certificazione Iso 9000 fin dal 
2000, poi adeguata alla Vision 2000 e, suc-
cessivamente, alle norme Iso 9001:2008.
Nell’ambito delle iniziative di formazione e 
di aggiornamento, nel 2011 i corsi di forma-
zione organizzati dal Consorzio hanno regi-
strato 104 partecipanti. le aziende aderenti 
sono passate da 951 a 974.
Inoltre, il Consorzio ha realizzato il proget-
to editoriale “l’arte di conoscere il proprio 
vantaggio competitivo e saperlo comunica-
re”, presentato in un convegno il 7 giugno, 
ha promosso un nuovo servizio in tema di 
attuazione delle metodologie della ‘lean or-
ganization’ nelle PMI e ha riproposto l’ini-
ziativa “Benchmarking”, volta allo scambio 
di esperienze tra imprenditori, focalizzan-
dola sul tema “obiettivi sfidanti, traguardi 
raggiungibili”.

6. assolombarda e Camera di Commercio di Milano sono enti sostenitori del Consorzio, mentre i soci sono imprese fino a 250 dipendenti.

il SiSteMA 
ASSoloMBARdA



EColE-ENtI CoNFINDustrIalI 
loMBarDI 
PEr l’EDuCatIoN

assoCIazIoNE 
MusEIMPrEsa

EColE, Enti Confindustriali lombardi per 
l’Education (cfr. § 4.7), ha due obiettivi 
principali:
• promuovere, organizzare e coordinare 
iniziative di formazione, orientamento, adde-
stramento e perfezionamento professionale, 
anche grazie alla possibilità di accedere ai 
finanziamenti dedicati;
• progettare e gestire i servizi al lavoro, an-
che alla luce dei nuovi interventi di legge in 
materia, primo fra tutti il supporto alla riquali-
ficazione e ricollocazione di lavoratori in Cig 
o in mobilità.
la società consortile è l’interlocutore per la 
formazione e i servizi al lavoro sorto dalla 
sinergia tra quattro associazioni del sistema 
confindustriale – assolombarda, Confindu-
stria lecco, Confindustria Monza e Brianza 
e uCIMu-sistemi per Produrre – attraverso le 
rispettive società di servizi. le associazioni 
rappresentano più di 8 mila imprese e 450 
mila addetti e sono attive su un territorio che 
comprende le provincie di riferimento dei soci 
e che, grazie alla presenza di uCIMu-sistemi 

per Produrre, raggiunge i confini nazionali.
una costante attenzione ai finanziamenti 
pubblici e una profonda conoscenza dei 
Fondi Paritetici Interprofessionali permettono 
a EColE di gestire progetti formativi signifi-
cativi, offrendo alle imprese associate l’op-
portunità di sfruttare le risorse a disposizio-
ne per acquisire conoscenze ed esperienze 
all’interno di interventi formativi personaliz-
zati.
Nel 2011 EColE ha erogato 793 cor-
si (pari a 13.843 ore di formazione) che 
hanno coinvolto complessivamente 4.870 
partecipanti facenti capo a 743 aziende. 
Ha gestito 184 piani formativi aziendali 
nell’ambito del Conto formazione di Fon-
dimpresa e 50 nell’ambito del Conto forma-
zione di Fondirigenti.
Inoltre, la società consortile partecipa a un 
progetto della Commissione europea sulla 
certificazione delle competenze e, sempre 
nel 2011, ha gestito un percorso per dirigenti 
disoccupati cofinanziato dalla regione lom-
bardia e da Fondirigenti.

Museimpresa-associazione Italiana archivi e 
Musei d’Impresa – di cui assolombarda è so-
cio fondatore e promotore con Confindustria 
– promuove le politiche culturali dell’impresa 
mettendo a sistema le aziende che hanno in-
dividuato nell’archivio o nel museo una forma 
importante di comunicazione e diffusione 
della cultura d’impresa. al 31 dicembre as-
socia 53 archivi e musei d’impresa, cinque 
dei quali nuovi nell’anno: Collezione storica 
e archivi rubelli, Galleria Campari, Museo 
artistico Industriale-Fondazione Vittoriano 
Bitossi, Fondazione aEM, Fondazione an-
saldo.
l’associazione tutela e promuove la storia e 
la cultura d’impresa, sia attraverso il supporto 
alle imprese dotate di archivi o musei azien-
dali sia, soprattutto negli ultimi anni, attraver-
so assistenza nella fase di startup alle imprese 
che manifestano l’intenzione di dotarsene.
In particolare, offre occasioni di scambio 

di informazioni ed esperienze, organizza 
momenti di formazione, promuove iniziative 
ed eventi volti ad aumentare la visibilità per 
le aziende, i loro archivi e i loro musei, con 
l’obiettivo di creare una rete, mettendo a dis-
posizione competenze e servizi.
assolombarda ospita la sede 
dell’associazione, supporta le attività della 
struttura e ne ha espresso fino a oggi un com-
ponente del Consiglio Direttivo e il segretario 
Generale.
Nel 2011 l’associazione ha articolato le 
proprie attività in cinque macroaree (attività 
rivolte al grande pubblico e indirizzate alla 
promozione e alla diffusione della cultura 
d’impresa; attività rivolte agli associati; at-
tività orientate a consolidare le partnership 
strategiche con enti e istituzioni pubbliche e 
private; attività mirate al confronto con realtà 
europee; attività rivolte agli imprenditori), 
nell’ambito delle quali:
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FoNDazIoNE soDalItas

assolombarda sostiene e accompagna l’a-
zione di Fondazione sodalitas, che ha fon-
dato come associazione nel maggio 1995 
e a cui aderisce come Fondatore d’Impresa.
Prima organizzazione ad aver introdotto in 
Italia la sostenibilità d’impresa, la Fondazio-
ne ha come finalità l’educazione all’impe-
gno e alla coesione sociale, promuovendo 
in particolare la cultura d’impresa orientata 
al sociale. Conta sul sostegno di 80 Fon-
datori d’impresa (associazioni, imprese, 
istituti bancari, fondazioni e consorzi) e sul-
la collaborazione di 133 consulenti volon-
tari. tra i suoi utenti annovera associazioni, 
fondazioni, organizzazioni di volontariato, 
organizzazioni non governative (nel 2011, 
42), cooperative sociali (8), imprese (60), 
scuole ed enti di formazione (40).
Interlocutore qualificato delle istituzioni ita-
liane ed europee, Fondazione sodalitas 
è il partner italiano dell’unione Europea 
per l’attuazione dell’agenda in materia di 
sostenibilità e, dal 1997, è rappresentan-
te per l’Italia di Csr Europe, la rete b2b 
costituita nel 1996 come seguito attuativo 
del “Manifesto europeo delle imprese con-
tro l’esclusione” che opera in Europa per la 
diffusione della responsabilità sociale delle 
imprese.
tra le azioni più rilevanti volte a promuove-
re la responsabilità sociale d’impresa e la 

sostenibilità ambientale, nel 2011 Fonda-
zione sodalitas:
• ha fatto parte del gruppo di lavoro ristret-
to che ha collaborato con la Commissione 
europea alla messa a punto della III Comu-
nicazione sulla Csr pubblicata in ottobre;
• ha registrato l’ingresso della Carta per le 
Pari opportunità e l’uguaglianza sul lavo-
ro – promossa dalla Fondazione e a cui a 
fine anno aderiscono 160 imprese – nello 
European Framework of Charter for Equal 
opportunities;
• ha ricevuto ufficialmente, dall’Ufficio Na-
zionale antidiscriminazioni del Dipartimen-
to per le Pari opportunità della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, l’incarico di 
diffondere una cultura moderna e inclusiva 
del lavoro nelle regioni dell’obiettivo Con-
vergenza attraverso la costituzione di una 
rete di tavoli regionali;
• ha attivato i laboratori Working Age, 
dedicato alla gestione delle diverse età in 
azienda, lavoro & Disabilità, volto a svilup-
pare l’effettiva integrazione dei disabili in 
azienda, e Volontariato d’Impresa, finaliz-
zato a mettere a punto strumenti di misura-
zione dell’impatto generato dalle attività di 
volontariato d’impresa;
• ha organizzato due edizioni, a Milano e 
a roma, di Diversitalavoro, il career day 
grazie a cui 29 imprese hanno offerto op-

• ha partecipato al progetto “Archivi 
d’impresa”, portale sviluppato dalla Di-
rezione Generale per gli archivi (MIBaC) 
per mettere in rete alcuni archivi d’impresa 
italiani;
• è stata partner del progetto “Cinemaimpre-
sa.tV”, ideato dall’archivio Nazionale del 
Cinema d’Impresa di Ivrea e dalla Direzione 
Generale archivi (MIBaC) con l’obiettivo di 
rendere consultabili in rete documenti audio-
visivi fondamentali per ricostruire la storia 
economica e sociale italiana del Novecento;
• ha organizzato la visita degli asso-
ciati alla Galleria Campari in occasione 
dell’assemblea annuale;
• ha organizzato il seminario di formazione 
“Museo e archivio 2.0. social network e inter-
attività per musei e archivi d’impresa”, presso 
i Musei del Cibo della Provincia di Parma;
• ha promosso la cultura d’impresa inter-
venendo in occasione di convegni, incontri 
e lezioni universitarie (tra le altre, “Musei 

d’impresa. un progetto per Firenze”, a 
Firenze, e la “9th annual Conference of 
the Network Corporate Museums”, in Ger-
mania);
• ha ideato, organizzato e promosso 45 
iniziative (per un totale di circa 7.500 
partecipanti) per la decima edizione della 
settimana della Cultura d’Impresa di Con-
findustria, tra cui la rassegna di cinema 
industriale “Viaggio in Italia”, racconto 
dei 150 anni di unità nazionale attraver-
so immagini provenienti dai cinegiornali 
di Ferrovie dello stato Italiane e dai fon-
di archivistici di Fondazione Dalmine e 
dell’archivio storico Eni;
• ha gestito gruppi di lavoro finalizzati a 
sviluppare progetti di valorizzazione della 
cultura d’impresa;
• ha segnalato mostre, eventi di rilievo, in-
formazioni bibliografiche e webliografiche 
sulla cultura d’impresa, anche attraverso il 
sito www.museimpresa.it.

il SiSteMA 
ASSoloMBARdA



portunità lavorative qualificate a 600 can-
didati disabili (70%) o di origine straniera 
(30%);
• ha realizzato la ricerca “Per una Filiera 
sostenibile: il punto di vista di imprese e 
consumatori“ sull’impatto della sostenibilità 
di filiera sulle scelte d’acquisto di imprese e 
consumatori;
• ha implementato il progetto ambientale 
“CrEsCo Crescita Compatibile” nei co-
muni di abbiategrasso, Carugate, Calusco 
d’adda, saronno e Gorgonzola, sviluppan-
do attività di formazione rivolte alle piccole 
e medie imprese, alle istituzioni locali, agli 
studenti e ai docenti delle scuole e alla la 
cittadinanza in generale;
• ha concluso la 9° edizione del Sodalitas 
social award, che ha registrato 251 candi-
dature presentate da 206 imprese.
rispetto all’obiettivo del sostegno dello 
sviluppo della capacità manageriale nel 
nonprofit, nel 2011 la Fondazione:
• ha collaborato con 42 organizzazioni 
nonprofit che hanno beneficiato di Nonpro-
fit on demand, programma ‘storico’ di con-
sulenza manageriale gratuita per il terzo 
settore;
• ha lanciato l’iniziativa Sodalitas Social In-
novation, volta a migliorare in modo diffu-
so la capacità progettuale del terzo settore, 
e stimolare le organizzazioni nonprofit a 
definire proposte progettuali che si presti-
no a essere sviluppate insieme a imprese 
partner;
• ha sviluppato un’iniziativa di sistema, in 
collaborazione con Confindustria lombar-
dia e Colomba (associazione delle oNG 
lombarde), per costituire partnership tra 
PMI e oNG nei paesi in via di sviluppo;
• ha collaborato con Fondazione Vodafo-
ne Italia al programma “world of Differen-
ce”, che mette al servizio del terzo settore 
professionalità specifiche attraverso il coin-
volgimento diretto dei clienti e dipendenti 
dell’azienda;
• ha collaborato al programma di Accen-
ture “skills to succeed”, che vede l’azienda  
impegnata in tutto il mondo a promuovere 
progetti di educazione e formazione finaliz-
zati allo sviluppo di professionalità e oppor-

tunità occupazionali;
• ha realizzato la “IV Indagine sulle prassi 
gestionali e retributive nel Nonprofit”, at-
traverso l’osservatorio sulle risorse umane 
nel Nonprofit sviluppato con Hay Group;
• con l’iniziativa VisionLab ha organizzato 
oltre 20 incontri con accademici e speciali-
sti del nonprofit, per individuare le tenden-
ze evolutive del welfare in Italia e all’estero;
• attraverso uno scouting di quanto imple-
mentato in Canada, regno unito, usa e 
Nord Europa, ha avviato la messa a punto 
di strumenti ed esperienze di misura dell’im-
patto sociale relative alla attività delle orga-
nizzazioni nonprofit.
sempre nel 2011, l’impegno di Fondazio-
ne sodalitas per accompagnare i giovani 
dalla scuola al mondo del lavoro si è con-
cretizzato nella partnership del progetto 
“Divento Grande”, promosso dal Comune 
di Milano e rivolto a ragazzi tra i 16 e i 18 
anni di età che hanno abbandonato prema-
turamente gli studi, e nel progetto “Giovani 
& Impresa”. Quest’ultimo:
• ha formato 5.500 fra studenti e docen-
ti di varie regioni, che hanno beneficiato 
nell’anno di oltre 2.200 ore di formazione 
in aula, arricchite da circa 150 testimonian-
ze aziendali;
• ha raggiunto Piemonte, Veneto, Liguria e 
Campania, Puglia, Marche e lazio;
• ha celebrato con l’evento “Giovani & 
Impresa, un’alleanza per il futuro del Pae-
se”, in aprile, i suoi 10 anni di vita e di 
impegno, riconosciuto anche da una targa 
di rappresentanza della Presidenza della 
repubblica;
• ha coinvolto 34 studenti alla quarta edi-
zione del corso di orientamento al profilo 
di Management socialmente responsabile, 
ospitata da Deutsche Bank, a settembre;
• ha realizzato la terza edizione della gior-
nata scopritalenti, ospitata in ottobre da 
randstad Italia, in cui 8 imprese hanno po-
tuto incontrato 35 giovani potenziali talenti 
neo diplomati/laureati che si erano distinti 
durante i corsi “Giovani & Impresa”;
• ha coinvolto nel programma di formazio-
ne i neoiscritti dell’ordine degli Ingegneri 
di Milano.
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